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La seduta comincia alle 16.

CARRA, Segretario, legge il processo ver-
bale della seduta di ieri .

(È approvato) .

Congedi .

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i
deputati Bianco, Bucciarelli Ducci, Cascio ,
Castelli, Di Lisa, Elkan, Gitti, Granelli, Mal-
fatti Franco, Marchetti, Mitterdorfer, Nan-
nini, Pica, Polotti, Savio Emanuela e Vassalli .

(I congedi sono concessi) .

Annunzio
di , proposte di legge.

PRESIDENTE. Sono state presentate all a
Presidenza le seguenti proposte di legge da i
deputati :

LAFORGIA ed altri : « Norme sul riposo set-
timanale e sull 'orario di apertura al pubblic o
per le aziende artigiane » (2439) ;

MONTI e BOFFARDI INES : « Modifica all a
legge 14 maggio 1969, n . 252, sulle pension i
a carico dello Stato » (2444) .

Saranno stampate e distribuite . Avendo gl i
onorevoli proponenti rinunciato allo svolgi -
mento, le proposte di legge saranno trasmess e
alle competenti Commissioni permanenti, co n
riserva di stabilirne la sede .

Sono state presentate, altresì, alla Presi-
denza le seguenti proposte di legge dai de-
putati :

LAFORGIA ed altri: « Modifiche al capo VI
della legge 25 luglio 1952, n . 949, e successiv e
modificazioni, concernenti provvedimenti per
lo sviluppo dell 'economia e l'incremento del -
l 'occupazione » (2440) ;

LAFORGIA ed altri: « Estensione ai pensio-
nati ex lavoratori autonomi delle quote d i
maggiorazione della pensione nella misur a
degli assegni familiari corrisposti ai lavora -
tori dell'industria » (2441) ;

LAFORGIA ed altri : « Norme sulla corre-
sponsione degli assegni familiari agli arti-
giani » (2442) ;

LAFORGIA ed altri : «Nuove norme per l 'as-
sistenza ospedaliera e per l 'avviamento all a
sicurezza sociale » (2443) ;

BARDELLI ed altri : « Modifiche e integra-
zioni alla legge 30 dicembre 1960, n . 1676, re-
cante norme per la costruzione di abitazion i

per i lavoratori agricoli dipendenti » (2445) ;

VAGHI ed altri : « Adeguamento del tratta-
mento economico dei commissari di leva all a

loro posizione giuridico-amministrativa d i

funzionari della carriera direttiva » (2446) ;

MONTI ed altri : « Norme sul credito all e

cooperative di consumo » (2447) .

Saranno stampate e distribuite. Poiché
esse importano onere finanziario, sarà fissat a
in seguito – a norma dell ' articolo 133 del re-
golamento – la data di svolgimento .

Ritiro
di una proposta di legge.

PRESIDENTE. Comunico che il deputato
Felici ha dichiarato di ritirare la seguente
proposta di legge :

Istituzione di un diritto erariale su ap-
parecchi e congegni da divertimento » (2118) .

La proposta di legge sarà, pertanto, can-
cellata dall 'ordine del giorno .

Trasmissione
dalla Corte dei conti .

PRESIDENTE. Informo la Camera che i l
Presidente della Corte dei conti, in adempi -
mento al disposto dell 'articolo 7 della legge
21 marzo 1958, n . 259, ha trasmesso la deter-
minazione e la relativa relazione della Corte
stessa sulla gestione finanziaria delle societ à
di navigazione marittima « Italia », « Lloy d
Triestino », « Tirrenia » e « Adriatica », per
gli esercizi 1966, 1967 e 1968 (doc. XV, n . 94/
1966-1968) .

Il documento sarà stampato e distribuito .

Trasmissione
dal ministro di grazia e giustizia.

PRESIDENTE . Comunico che il ministro
di grazia e giustizia ha trasmesso la relazione
del Consiglio superiore della magistratura
che costituisce l'allegato della relazione sullo
stato della giustizia trasmessa alla Camera in
data 23 marzo 1970 .
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Per il XXV anniversari o
della Liberazione.

PRESIDENTE . (Si leva in piedi e con lu i
i deputati e i membri del Governo) .

Onorevoli colleghi, sostiamo per ricordar e
il venticinquesimo anniversario della Libera-
zione .

Lungo è il cammino percorso dai patriot i
italiani per riconquistare la libertà e questo
cammino non ha soluzioni di continuità, per-
ché la Resistenza, a mio avviso, non è un fatt o
storico a sé stante, ma è stata la continuazio-
ne della lotta antifascista . I patrioti che, sotto
la dittatura, si sono battuti forti solo della
loro fede e della loro volontà, partecipano alla
lotta armata della Resistenza .

Qui vi sono uomini che hanno lottato pe r
la libertà dagli anni '20 al 25 aprile 1945 . Nel
solco tracciato con il sacrificio della loro vita
da Giacomo Matteotti, da don Minzoni, da
Giovanni Amendola, dai fratelli Rosselli, da
Piero Gobetti e da Antonio Gramsci, sorge e
si sviluppa la Resistenza .

Il fuoco che divamperà nella fiammata del
25 aprile 1945 era stato per lunghi anni ali-
mentato sotto la cenere nelle carceri, nell e
isole di deportazione, in esilio .

Alla nostra mente e con un fremito d i
commozione e di orgoglio si presentano i nom i
di patrioti già membri di questo ramo de l
Parlamento uccisi sotto il fascismo : Giuseppe
Di Vagno, Giacomo Matteotti, Pilati, Giovan-
ni Amendola; morti in carcere Francesco Lo
Sardo e Antonio Gramsci, mio indimenticabil e
compagno di prigionia; spentisi in esilio Fi-
lippo Turati, Claudio Treves, Eugenio Chiesa ,
Giuseppe Donati, Picelli caduto in terra d i
Spagna, Bruno Buozzi crudelmente ucciso all a
Storta .

I loro nomi sono scritti sulle pietre miliari
di questo lungo e tormentato cammino, pietr e
miliari che sorgeranno più numerose durante
la Resistenza, recando mille e mille nomi di
patrioti e di partigiani caduti nella guerra di
Liberazione o stroncati dalle torture e da una
morte orrenda nei campi di sterminio nazisti .

Recano i nomi, queste pietre miliari, d i
reparti delle forze armate, ufficiali e soldat i
che vollero restare fedeli soltanto al giura -
mento di fedeltà alla patria invasa dai tede-
schi, oppressa dai fascisti : le divisioni « Arie -
te » e « Piave » che si batterono qui nel Lazio
per contrastare l 'avanzata delle unità coraz-
zate tedesche ; i granatieri del battaglion e
« Sassari » che valorosamente insieme con i l
popolo minuto di Roma affrontarono i tedeschi

a porta San Paolo ; la divisione « Acqui » che
fieramente sostenne una lotta senza speranz a
a Cefalonia e a Corfù ; i superstiti delle divi-
sioni « Murge », « Macerata » e « Zara » ch e
danno vita alla brigata partigiana « Mameli » ;
i reparti militari che con i partigiani di Bove s
fecero della Bisalta una roccaforte inespugna-
bile .

Giustamente, dunque, quando si ricorda
la Resistenza si parla di Secondo Risorgi -
mento. Ma tra il Primo e il Secondo Risor-
gimento vi è una differenza sostanziale . Nel
Primo Risorgimento protagoniste sono mino-
ranze della piccola e media borghesia, anch e
se figli del popolo partecipano alle ardite im-
prese di Garibaldi e di Pisacane . Nel Secondo
Risorgimento protagonista è il popolo . Cioè
guerra popolare fu la guerra di Liberazione .
Vi partecipano in massa operai e contadini ,
gli appartenenti a quella classe lavoratric e
che sotto il fascismo aveva visto i figli suoi
migliori fieramente affrontare le condanne de l
tribunale speciale al grido della loro fede .

Non dimentichiamo, onorevoli colleghi ,
che su 5.619 processi svoltisi davanti al tri-
bunale speciale 4 .644 furono celebrati contr o
operai e contadini .

E la classe operaia partecipa agli scioper i
sotto il fascismo e poi durante l'occupazione
nazista, scioperi politici, non per rivendica-
zioni salariali, ma per combattere la dittatu-
ra e lo straniero e centinaia di questi sciope-
ranti saranno, poi, inviati nei campi di ster-
minio in Germania, ove molti di essi trove-
ranno una morte atroce .

Saranno i contadini del Piemonte, di Ro-
magna e dell'Emilia a battersi e ad assistere
le formazioni partigiane . Senza questa assi-
stenza offerta generosamente dai contadini, l a
guerra di Liberazione sarebbe stata molto pi ù
dura. La più nobile espressione di questa lot-
ta e di questa generosità della classe contadi-
na è la famiglia Cervi . E saranno sempre figl i
del popolo a dar vita alle gloriose formazion i
partigiane .

Onorevoli colleghi, senza questa tenace
lotta della classe lavoratrice – lotta che inizi a
dagli anni '20 e termina il 25 aprile 1945 – no n
sarebbe stata possibile la Resistenza, senza l a
Resistenza la nostra patria sarebbe stata mag-
giormente umiliata dai vincitori e non avrem-
mo avuto la Carta costituzionale e la Re-
pubblica .

Protagonista è la classe lavoratrice che
con la sua generosa partecipazione dà un con -
tenuto popolare alla guerra di Liberazione .

Ed essa diviene, così, non per concession e
altrui, ma per sua virtù soggetto della storia



Atti Parlamentari

	

— 16895 —

	

Camera dei Deputati

V LEGISLATURA -- DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 23 APRILE 1970

del nostro paese. Questo posto se l'è dura-
mente conquistato e non intende esserne spo-
destata .

Ma, onorevoli colleghi, noi non vogliamo
abbandonarci ad un vano reducismo . No .
Siamo qui per porre in risalto come il popolo
italiano sappia battersi quando è consapevole
di battersi per una causa sua e giusta; non
inferiore a nessun altro popolo .

Siamo qui per riaffermare la vitalità at-
tuale e perenne degli ideali che animarono la
nostra lotta . Questi ideali sono la libertà e la
giustizia sociale, che – a mio avviso – costi-
tuiscono un binomio inscindibile, l 'un ter-
mine presuppone l'altro : non può esserv i
vera libertà senza giustizia sociale e non s i
avrà mai vera giustizia sociale senza libertà .

E sta precisamente al Parlamento adope-
rarsi senza tregua perché soddisfatta sia la
sete di giustizia sociale della classe lavora-
trice. La libertà solo così riposerà su una bas e
solida, la sua base naturale, e diverrà una
conquista duratura ed essa sarà sentita, i n
tutto il suo alto valore, e considerata un ben e
prezioso inalienabile dal popolo lavorator e
italiano .

I compagni caduti in questa lunga lotta c i
hanno lasciato non solo l'esempio della loro
fedeltà a questi ideali, ma anche l ' insegna-
mento d'un nobile ed assoluto disinteresse .
Generosamente hanno sacrificato la loro gio-
vinezza senza badare alla propria persona .

Questo insegnamento deve guidare sem-
pre le nostre azioni e la nostra attività di uo-
mini politici : operare con umiltà e con ret-
titudine non per noi, bensì nell'interess e
esclusivo del nostro popolo .

Onorevoli colleghi, questi in buona sostan-
za i valori politici, sociali e morali dell 'anti-
fascismo e della Resistenza, valori che co-
stituiscono la « coscienza antifascista » de l
popolo italiano .

Questa « coscienza » si è formata e tem-
prata nella lotta contro il fascismo e nella Re-
sistenza, è una nostra conquista, ed essa vive
nell ' animo degli italiani, anche se talvolta
sembra affievolirsi . Ma essa è simile a cert i
fiumi il cui corso improvvisamente scompar e
per poi ricomparire più ampio e più impetuo-
so. Così è « la coscienza antifascista » che sa
risorgere nelle ore difficili in tutta la sua pri-
mitiva forza .

Con questa coscienza dovranno sempre fare
i conti quanti pensassero di attentare alle li-
bertà democratiche nel nostro paese .

Non permetteremo mai che il popolo ita-
liano sia ricacciato indietro, anche perché non
vogliamo che le nuove generazioni debbano

conoscere la nostra amara esperienza . Per le
nuove generazioni, per il loro domani, che è
il domani della patria, noi anziani ci stiam o
battendo da più di cinquant ' anni .

Ci siamo battuti e ci battiamo perché i gio-
vani diventino e restino sempre uomini liberi ,
pronti a difendere la libertà e quindi la lor o
dignità .

Nei giovani noi abbiamo fiducia .
Certo, vi sono giovani che oggi « conte -

stano » senza sapere in realtà che cosa voglio -
no, cioè che cosa intendono sostituire a quell o
che contestano . Contestano per contestare e
nessuna fede politica illumina e guida la lor o
« contestazione » . Oggi sono degli sbandati ,
domani saranno dei falliti .

Ma costoro costituiscono una frangia dell a
gioventù, che invece si orienta verso mète
precise e che dà alla sua protesta un conte-
nuto politico e sociale . Non a caso codesta
gioventù si sente vicina agli anziani antif a -
scisti ed ex partigiani, dimostrando in tal
modo di aver acquisito gli ideali che anima-
rono l'antifascismo e la Resistenza .

E da questi ideali essi traggono la ragion e
prima della loro « contestazione » per un a
democrazia non formale, ma sostanziale ; per
il riscatto da ogni servitù e per la pace ne l
mondo .

Ecco perché noi anziani guardiamo fidu-
ciosi ai giovani e quindi al domani del popol o

italiano .
Ad essi vogliamo consegnare intatto il pa-

trimonio politico e morale della Resistenza ,
perché lo custodiscano e non vada disperso ;
alle loro valide mani affidiamo la bandier a
della libertà e della giustizia perché la por -
tino sempre più avanti e sempre più in alto .
Viva la Resistenza ! (Vivissimi, generali, pro-
lungati applausi) .

DE MARTINO, Vicepresidente del Consi-
glio dei ministri . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

DE MARTINO, Vicepresidente del Consi-
glio dei ministri . Signor Presidente, onore-
voli colleghi, il Governo si associa alle nobil i
parole che sono state pronunciate testé dal

Presidente di questa Assemblea: un uomo i l
quale, essendo stato tra le figure più nobil i
della lotta antifascista e della Resistenza ita-
liana, testimonia nella sua opera diuturna la
perennità di quei valori per i quali egli e
tanti altri hanno sacrificato la loro esistenza .

Quelle parole ci hanno richiamato alla
mente un periodo storico nella vita del nostro
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paese, nel quale l ' insurrezione del 25 april e
costituì l 'atto conclusivo di lunghe e tenac i
lotte combattute contro il fascismo e per l'in-
dipendenza della nostra patria, segnando ne l
contempo l'inizio di un'epoca storica nuova
nella quale, sulle rovine del vecchio Stato ,
doveva sorgere la nostra Repubblica democra-
tica, al cui fondamento sono posti quei valor i
così grandi ed umani che furono l ' alimento
della lotta antifascista e della Resistenza ita-
liana. Il nostro Stato la sua legittimazion e
storica, si compendiano in quei valori ch e
essenzialmente si identificano nel binomio :
libertà e giustizia, nel quale confluirono, du-
rante la lotta antifascista e la Resistenza, i
grandi filoni storici della concezione democra-
tica del nostro popolo, da quelli che facevan o
capo al movimento operaio e socialista all a
democrazia liberale, al movimento cattolico .
E la Costituzione sulla quale il nostro Stat o
è fondato racchiude in sintesi quei valori su
cui sono stati edificati la nostra attuale societ à
e il nostro ordinamento .

Io voglio assicurare al Presidente di quest a
Assemblea, a tutti coloro – e sono la grand e
maggioranza del paese – che sono rimasti fe-
deli a quei valori, che è impegno del Governo ,
in collaborazione stretta con il Parlamento, d i
testimoniare, nell'attività, nella legislazione ,
nelle iniziative rivolte a promuovere il pro-
gresso del paese, la sua intransigente fedelt à
a quei valori e la sua volontà di difendere l a
democrazia contro qualsiasi minaccia e contr o
ritorni impossibili al passato .

In questi 25 anni abbiamo garantito a l
paese, tutti assieme, la libertà . Il nostro paes e
costituisce neI l 'Europa tormentata e nel mondo
di oggi questo grande faro di libertà ed è mo-
tivo di onore per noi di vedere che uomini co-
stretti all 'esilio dai loro paesi dove impera
la dittatura trovano in Italia fraterna acco-
glienza per esprimere la loro ferma volontà
di lotta, di riscatto e di democrazia . Con quest i
intendimenti io voglio ancora una volta rin-
novare l ' adesione del Governo italiano all a
manifestazione indetta dal suo Presidente ed
il nostro fervido, cordiale saluto a un uom o
che così nobilmente esprime quei valori . (Vi-
vissimi, generali applausi) .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE BOLDRINI

Esame di domande
di autorizzazione a procedere in giudizio.

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca
l 'esame di dieci domande di autorizzazion e
a procedere in giudizio .

La prima è contro il deputato Dietl per
concorso nei reati di cui agli articoli 110, 305 ,
prima parte, 110, 241 e 110, 435 del codic e
penale (cospirazione politica mediante asso-
ciazione, attentato contro . la integrità, l ' indi-
pendenza o l 'unità dello Stato, fabbricazione
o detenzione di materie esplodenti) (doc.
IV, n . 43) .

La Giunta propone che l 'autorizzazione
sia concessa .

Nessuno chiedendo di parlare, pongo i n
votazione questa proposta .

(E approvata) .

Segue la domanda contro il deputato Si-
nesio per concorso nel reato di cui agli ar-
ticoli HO e 595, secondo capoverso, del co-
dice penale e all ' articolo 13 della legge 8 feb-
braio 1948, n. 47 (diffamazione a mezzo dell a
stampa) (doc. IV, n . 20) .

La Giunta propone che l 'autorizzazion e
sia negata .

Nessuno chiedendo di parlare, pongo i n
votazione questa proposta .

(E approvata) .

Segue la domanda contro Fante Antonio ,
per il reato di cui all'articolo 290 del codic e
penale (vilipendio delle Assemblee legisla-
tive) (doc . IV, n. 25) .

La Giunta propone che l'autorizzazion e
sia negata .

GALLONI, Relatore . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GALLONI, Relatore . Spenderò pochissime
parole per illustrare insieme con queste an-
che altre proposte negative circa l 'autoriz-
zazione a procedere nei confronti di cittadin i
che si sono resi responsabili di reato di vili -
pendio delle Assemblee legislative .

La Giunta, esaminando i casi che sono
sottoposti alla nostra attenzione in questa se-
duta, ha ritenuto per tutti questi casi, in
primo luogo per Fante Antonio e per gli altri
che seguiranno, di negare l'autorizzazione a
procedere nella considerazione che, sull a
base del codice penale esistente, il reato d i
vilipendio alle Assemblee legislative è pre-
visto come un reato particolarmente grave .
Però, tenuto conto delle circostanze di fatto
e della personalità dei responsabili, la Giunta
ha ritenuto di dover proporre alla Camera d i
non concedere l'autorizzazione .

Non si tratta di un semplice atto di cle-
menza quello che noi proponiamo, ma esso
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vuole essere anche una riconsiderazione pe r
consentire di valutare il rapporto tra l'entit à
dei fatti e la gravità della pena comminata
dal nostro codice penale e in relazione anch e
ad una interpretazione di questi atti alla
luce della libertà di pensiero e di espressio-
ne che viene garantita dal nostro ordinamen-
to costituzionale, secondo cui anche questi
reati devono essere ricondotti nelle loro giu-
ste proporzioni come eccessi di una libertà
di pensiero costituzionalmente garantita.

Con questo non vogliamo sostituirci e non
ci sostituiamo certamente all'autorità giudi-
ziaria nella valutazione dei fatti, ma abbia-
mo ritenuto che per queste considerazioni di
opportunità in questi casi specifici l'autoriz-
zazione debba essere negata .

PRESIDENTE . Pongo in votazione la pro -
posta della Giunta di negare l'autorizzazione .

(E approvata) .

Segue la domanda contro Pavanello
Bruno, per il reato di cui all 'articolo 290 del
codice penale (vilipendio delle Assemblee le-
gislative) (doc . IV, n. 32) .

La Giunta propone che l'autorizzazione
sia negata .

Nessuno chiedendo di parlare, pongo i n
votazione questa proposta .

(E approvata) .

Segue la domanda contro il deputato
Manco, per i reati di cui all'articolo 337 del
codice penale (resistenza a un pubblico uffi-
ciale) e all'articolo 341, prima e ultima parte ,
del codice penale (oltraggio aggravato a un
pubblico ufficiale) (doc . IV, n. 33) .

La giunta propone che l'autorizzazione
sia negata .

Nessuno chiedendo di parlare, pongo i n
votazione questa proposta .

(E approvata) .

Segue la domanda contro il deputato Ce-
ravolo Domenico, per il reato di cui agli ar-
ticoli 595, capoverso n. i e 2, del codice pe-
nale e 13 della legge 8 febbraio 1948, n . 47
(diffamazione a mezzo della stampa) (doc .
IV, n. 36) .

La Giunta propone che l'autorizzazion e
sia negata.

Nessuno chiedendo di parlare, pongo i n
votazione questa proposta .

(È approvata) .

Segue la domanda contro il deputato Gio-
vanni De Lorenzo, per concorso – ai sensi del -

l'articolo 110 del codice penale – nel reato
di cui agli articoli 595 del codice penale e
13 e 21 della legge 8 febbraio 1948, n . 47 (dif-
famazione a mezzo della stampa) (doc .
IV, n. 49) .

La Giunta propone che l'autorizzazione
sia concessa .

DE LORENZO GIOVANNI. Chiedo di par-
lare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

DE LORENZO GIOVANNI . Dichiaro d i
concordare perfettamente con la proposta del -
la Giunta sia per questa sia per la succes-
siva domanda di autorizzazione a procedere
che mi riguarda e prego gli- onorevoli colle-
ghi di votare a favore della concessione del -
l'autorizzazione a procedere .

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo d i
parlare, pongo in votazione la proposta dell a
Giunta di concedere l 'autorizzazione .

(E approvata) .

Segue la domanda contro Braccini Renato ,
Corsi Enzo, Davoli Giandomenico, Zulini Vi-
scardo, Faietti Maurizio, Ballabeni Donatello
e Spotti Bruno, per il reato di cui all 'artico-
lo 290 del codice penale (vilipendio delle As-
semblee legislative) (doc . IV, n . 60) .

La Giunta propone che l 'autorizzazione sia
negata .

Nessuno chiedendo di parlare, pongo i n
votazione questa proposta .

(E approvata) .

Segue la domanda contro il deputato Gio-
vanni De Lorenzo, per concorso – ai sensi del-
l 'articolo 110 del codice penale – nel reato d i
cui agli articoli 595 del codice penale e 13
e 21 della legge 8 febbraio 1948, n . 47 (dif-
famazione a mezzo della stampa) (doc . IV,
n . 77) .

La Giunta propone che l'autorizzazione
sia concessa .

DE LORENZO GIOVANNI . Chiedo di
parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

DE LORENZO GIOVANNI . Ripeto la mia
richiesta all'Assemblea di voler concedere
l'autorizzazione a procedere .
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PRESIDENTE . Pongo in votazione l a
proposta di concedere l ' autorizzazione a pro -
cedere .

(È approvata) .

Segue la domanda contro Costa Concetto ,
per il reato di cui all 'articolo 290 del codic e
penale (vilipendio delle Assemblee legisla-
tive) (doc. IV, n . 79) .

La Giunta propone che l 'autorizzazion e
sia negata .

Nessuno chiedendo di parlare, pongo in
votazione questa proposta .

(È approvata) .

Svolgimento
di proposte di legge .

La Camera accorda la presa in considera-
zione alle seguenti proposte di legge, per l e
quali i presentatori sì rimettono alle relazioni
scritte, e alle quali il Governo, con le con-
suete riserve, non si oppone:

MACCHIAVELLI, AMADEI GIUSEPPE, BRIZIOLI ,
LAURICELLA, QUERCI, MORO DINO, CALDORO e
SCARDAVILLA : « Modifiche alla legge 27 luglio
1967, n . 658, sul riordinamento della previ-
denza marinara » (392) ;

DURAND DE LA PENNE : « Modifiche alla
legge 27 luglio 1967, n . 658, concernente i l
riordinamento della previdenza marinara »
(2376) ;

SAVOLDI, MASCIADRI, ABBIATI, ZAFFANELLA ,
SANTI, CINGARI E FERRARI : « Indennità 'per i
presidenti di seggio e per gli scrutatori »
(2409) ;

MAllARINO: « Autorizzazione della spesa d i
lire 1 .200 .000.000 per il Policlinico dell 'uni-
versità di Messina » (2437) .

Seguito della discussione del disegno di
legge : Istituzione del fondo di solida-
rietà nazionale (1661) e delle concorrent i
proposte di legge Bonomi ed altri (59) ,
Sereni ed altri (113), Romita ed altr i
(421) e Montanti ed altri (446) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
il seguito della discussione congiunta del di-
segno di legge : Istituzione del fondo di so-
lidarietà nazionale; e delle concorrenti pro -
poste di legge Bonomi ed altri; Sereni ed
altri ; Romita ed altri ; Montanti ed altri .

Come la Camera ricorda, nella seduta d i
ieri è stato approvato l ' articolo 15 .

Si dia lettura dell 'articolo 16.

CARRA, Segretario, legge :

« Per essere ammessi alle provvidenze pre-
viste dalla presente legge, i consorzi, oltr e
a possedere i requisiti di cui al precedent e
articolo 9, dovranno costituire una cassa pe r
l 'attuazione degli scopi sociali .

La cassa sarà alimentata annualmente :

1) dai contributi dei consorziati nell a
misura del 3 per cento del valore della pro-
duzione annua denunciata ;

2) da un contributo volontario da part e
delle amministrazioni provinciali nel cui ter-
ritorio ricadono le aziende consorziate ;

3) dal contributo dello Stato che sar à
pari all'importo complessivo dei contribut i
effettivamente versati in ciascun anno dai con-
sorziati . L'ammontare del contributo sarà cor-
risposto annualmente con decreto del Mini-
stro dell ' agricoltura e delle foreste in rela-
zione alle documentate richieste dei singol i
consorzi interessati ;

4) da eventuali contributi di altri ent i
e privati .

	

-

La dotazione finanziaria della cassa non
può essere destinata a scopi diversi da quell i
indicati nella presente legge e deve formar e
oggetto di gestione separata » .

PRESIDENTE. Sono stati presentati i se-
guenti emendamenti :

Al secondo comma, n. l) dopo le parole:
nella misura, inserire la seguente : minima .

16 . 1 .

	

Masciadri, Cristofori, Truzzi, Armani .

Al secondo comma, n . 2) sostituire le pa-
role : da un contributo volontario da part e
delle amministrazioni provinciali, con le se-
guenti: dal contributo delle amministrazioni
provinciali nella misura minima dell'1,50 per
cento del valore della produzione annua de-
nunciata .

16 . 2. Cristofori, Masciadri, Della Briotta, Frasca ,
Andreoni, Lobianco, Prearo, Schiavoù ,
Traversa, Balasso, Baldi, Miroglio, Va-
leggiani, Castellucci, Sangalli, Stella .

L'onorevole Masciadri ha facoltà di svol-
gerli .

MASCIADRI . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, mi rendo conto che rischio di ria-
prire una discussione sull 'argomento, ma in
verità la discussione sul fondo di solidariet à
nazionale è stata così spezzettata che si ri-
schia di discutere a freddo anche sui divers i
articoli : anche su un articolo come quello in
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esame che, a mio avviso, riveste grande im-
portanza .

Il testo governativo e quello approvat o
dalla Commissione stabiliscono che la Cassa ,
per colmare i danni prodotti da avversità at-
mosferiche e da calamità naturali, debba es-
sere costituita dal 3 per cento, in misura fissa ,
pagato dai produttori agricoli, da un pari im-
porto pagato dallo Stato e dall '1,50 p'er cento
(come nell 'emendamento da me presentato )
pagato dalle amministrazioni provinciali, e d a
un contributo non determinato, ma che si pu ò
ipoteticamente considerare dell '1 per cento
circa, pagato da altri enti, e in particolare da i
comuni .

Io mi scuso con i colleghi e col ministr o
se sarò costretto ad una serie di esemplifica-
zioni a maggior intelligenza dei colleghi, ch e
non fanno parte della Commissione agricol-
tura e nòn hanno quindi seguito l'iter di que-
sto provvedimento .

Se prendiamo per buono il provvediment o
suggerito dal Governo col suo disegno di legg e
e dalla Commissione, abbiamo come risultato
che il versamento del 3 per cento in misura
fissa da parte dei produttori agricoli, sommato
al 3 per cento in misura fissa (perché di par i
importo) dello Stato, sommato all'1,50 pe r
cento da parte delle amministrazioni provin-
ciali e ad un ipotetico 1 per cento da parte d i
altri -enti, dà un totale dell'8,50 per cento su l
valore della produzione lorda vendibile del -
l'azienda.

Abbiamo interpellato i presidenti delle so-
cietà assicurative e, sulla base delle statistich e
attuariali e sulla base dei dati a nostra cono-
scenza, sappiamo che in alcune zone d'Italia ,
con particolare riferimento a quelle dell 'Italia
settentrionale, e per alcune tipiche produzion i
quali la viticoltura e -la frutticoltura nelle re-
gioni settentrionali (ad esempio Asti, Alessan-
dria, Ferrara e Ravenna per quanto attien e
alla frutticoltura), i premi di assicurazion e
sono dell ' importo, solo per la grandine, all'in-
circa (s ' intende) del 12-13 per cento e toccano
talvolta punte del 14 per cento .

Sorge allora spontanea la domanda : -se la
somma del premio da pagare da parte dei
produttori, dello Stato e della provincia rag-
giunge 1'8,50 per cento, chi pagherà la diffe-
renza fino al 12-13-14 per cento ? La domanda
evidentemente ammette una sola risposta : in
questo caso, se non si prevede il concorso di
un altro istituto, questa differenza verrebbe
pagata semplicemente dal produttore agricolo ,
dall ' insieme dei produttori agricoli ; i qual i
cioè si troverebbero nella condizione di dover
pagare il 3 per cento d'i base, più la differenza

- che si viene a produrre - di un 4-5 per
cento, per un totale di un 8-9 per cento dell a
produzione lorda vendibile .

Ad impedire che questo si verifichi, ad im-
pedire cioè un esborso cospicuo, troppo alt o
per le possibilità dei produttori agricoli, ab-
biamo inserito l ' aggettivo « minimo » (minimo
del 3 per cento da parte dei produttori agri -
coli), significando con ciò che i produttor i
agricoli e - per conseguenza - lo Stato abbian o
a poter pagare anche in misura superiore a l
3 per cento per colmare - ripeto - la diffe-
renza rispetto al premio, il quale potrebbe in
alcune zone aggirarsi anche sul 12-13 per

cento .
Solo per esemplificazione, e richiamand o

la cortese attenzione del ministro e in parti -
colare del relatore onorevole De Leonardis ,
giacché questo articolo potrebbe comportare
delle lungaggini e, non dico diatribe, ma in -
comprensioni tra noi, dirò che io ipotizzo u n

caso : per esempio, che il premio si aggir i
grosso modo sul 13 per cento : assai probabile ,
onorevole De Leonardis, quando si aggiunga
all'assicurazione contro la grandine anche l a
assicurazione contro la brina e il gelo . Allora ,
se pure è prevista una riduzione dei premi'
(dato che le assicurazioni si estendono co l
sistema che stiamo applicando, e quindi è
possibile oltre che auspicabile un abbattimen-
to dei premi da parte delle assicurazioni), ma
è pur possibile raggiungere un 13-14 per cento ,
in tal caso un 5 per cento sarebbe pagato da i
produttori agricoli, un 5 per cento - per con-
seguenza - dallo Stato (perché deve essere d i
pari importo), un 1,50 per cento (come è sta-
bilito al numero 2 del nostro articolo 16) dalle
amministrazioni provinciali e un 1 per cent o
ipotetico dalle amministrazioni comunali e da-

gli altri enti. Raggiungeremmo così, àll ' in-
circa, se non vado errato, il 12,50 per cento ,
che a me pare sarebbe sufficiente per pa-
gare i premi di assicurazione alle assicura-
zioni stesse .

Ecco il profondo significato innovator e

dell ' aggiunta dell 'aggettivo minimo », mini-
mo del 3 per cento. So, onorevole ministro e
onorevole relatore, che altri, che oggi non è
presente qui, ha sollevato un problema ch e
è stato preso in considerazione dallo stesso
Ministero dell 'agricoltura. Il caso è di questa

natura: che l ' assicurazione per brina, gran-
dine e gelo - assicurazione quindi di tutte l e
avversità atmosferiche che potrebbero colpire
alcune zone (e noto con piacere come i depu-
tati di Asti e di Alessandria mi seguano co n
particolare attenzione) - possa raggiunger e

anche il 15 per cento.



Alti Parlamentari

	

— 16900 —

	

Camera dei Deputat i

V LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 23 APRILE 1970

L'onorevole Romita ed altri colleghi de l
gruppo del PSU mi hanno pregato di far pre-
sente una situazione che potrebbe determi-
narsi (io quindi faccio lo speaker in questo
caso, autorizzato in verità a fare lo speaker
anche se in proprio – vedo i sorrisi dei mie i
compagni – in quanto altri avrebbero dovuto
sostenere queste ragioni) e cioè che se è il 15
per cento, vi è il rischio che abbia ad essere
superato da parte dei produttori il 5 per cento ,
perché a raggiungere il 15 per cento occorre
almeno un contributo del 6,50 per cento d a
parte dei produttori agricoli, che comporte-
rebbe il 6,50 per cento da parte dello Stato, a l
quale si aggiungerebbe 1'1,50 per cento dell a
provincia e circa 1'1 per cento da parte di altr i
enti o amministrazioni e la somma di tutt e
queste percentuali raggiungerebbe all ' incirca
il 15 per cento .

In quel caso alcuni affermano che sarebb e
bene porre un limite, oltre che minimo de l
3 per cento, anche massimo del 5 per cent o
a carico dei produttori agricoli, già intenden-
dosi che la differenza a raggiungere la per-
centuale del premio abbia ad essere pagata
da parte dello Stato, il quale però si accolle-
rebbe allora la percentuale non più del 5, o
del 6, o del 7, ma potrebbe anche in alcun i
casi, onorevole, relatore, raggiungere 1'8 e i l
9 per cento .

Io non so come uscire da questa imposta-
zione, per cui per riepilogare, in una materi a
così complicata si sa che quando si arriv a
a questioni di matematica e di sommatorie ,
vi è sempre un gran bisticcio, poiché non è
molto facile e agevole seguire le sommatorie ,
io propongo di lasciare la legge così com'è ,
con l ' aggiunta però della parola « minim o
del 3 per cento » perché ciò impedisce che i
coltivatori diretti in quelle zone, con parti-
colare riferimento a quelle piemontesi e a
quelle emiliane nelle quali s 'hanno da pro-
teggere le colture della viticoltura e della
frutticoltura, abbiano ad essere esposti, quan-
do si proteggono da brina, grandine e gelo ,
a premi che possono raggiungere 1'8 e il 9
per cento a loro carico .

Sono del parere pertanto di scrivere (( mi-
nimo del 3 per cento » senza fissare il mas-
simo, già essendo inteso che lo Stato – com e
qui sta scritto – è tenuto a pagare il pari im-
porto a quello che i produttori hanno da
pagare .

Chiedo scusa ai colleghi e al Presidente
per averli forse annoiati in una questione d i
carattere tecnico che potrebbe essere ritenut a
anche tecnicistica, ma la colpa non è mia né

della Commissione agricoltura se il problem a
è di tale natura .

Riguardo all'emendamento 16. 2 di cui
sono cofirmatario, ricordo che nel disegno d i
legge era scritto che le amministrazioni pro-
vinciali dovevano intervenire con 1'1 per cent o
della produzione lorda vendibile . Abbiamo
inteso correggere l'1 per cento con 1'1,50 pe r
cento in quanto abbiamo constatato, per l e
ragioni che ho tentato – non so se ci son o
riuscito – di esprimere parlando del prece -
dente emendamento, che in alcune zone, poi-
ché il premio sarà assai elevato, è bene ch e
le amministrazioni provinciali siano cointe-
ressate al pagamento del finanziamento in mi-
sura superiore a quella prevista in preceden-
za. Ecco il motivo della nostra proposta ch e
tende ad elevare 1'1 per cento nella misura d i
1,5 per cento, proprio per raggiungere que l
premio più alto che abbiamo ipotizzato e ch e
secondo noi è realmente configurabile .

PRESIDENTE. Sono stati presentati i se-
guenti emendamenti :

Al secondo comma, numero 2), dopo la
parola : consorziate, aggiungere le seguenti :
nella misura minima del 3 per cento del va-
lore complessivo della produzione annua de-
nunciata dai consorziati .

	

16 . 4.

	

Giraudi .

Al secondo comma, numero 3), dopo la
parola : consorziati, aggiungere le seguenti :
e dalle amministrazioni provinciali .

	

16. 5 .

	

Giraudi.

L ' onorevole Giraudi ha facoltà di svolgerli .

GIRAUDI . Poche parole saranno sufficient i
per illustrare questi due emendamenti poi -
ché essi rispondono ad una medesima esi-
genza : quella di arricchire la dotazione dell a
cassa sociale . Comprendo benissimo che la
richiesta è abbastanza alta e che essa com-
porta difficoltà. Comunque, con questa ri-
chiesta, si è creduto di dover mettere in con -
dizioni la cassa sociale di rispondere megli o
alle molte esigenze e ai molti scopi che essa
è chiamata a sodisfare .

Inoltre, si è voluto riportare ad una quota
fissa il contributo delle amministrazioni pro-
vinciali nella misura del 3 per cento, cari-
cando ovviamente sullo Stato il costo corri-
spondente e in una misura eguale a quell a
che grava sui produttori unitamente alle am-
ministrazioni provinciali .
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PRESIDENTE .

	

stato presentato il se -
guente emendamento :

	

.

Dopo l 'ultimo comma aggiungere i se-
guenti :

Alla riscossione dei contributi consortili s i
provvede con norme che regolano l'esazione
delle imposte dirette .

I ruoli consortili devono essere annual i
mente sottoposti al visto di esecutorietà del -
l'intendente di finanza competente per terri-
torio .

16 . 6.

	

Prearo, Giraudi, Miroglio .

L'onorevole Prearo ha facoltà di svolgerlo .

PREARO. Il disegno di legge in esam e
prevede nei suoi articoli 11, 12, 13 e 14 la co-
stituzione di consorzi per la difesa attiva e
passiva delle produzioni intensive e coltur e
specializzate quali la viticoltura, l'agrumicol-
tura, eccetera . Vengono altresì fissate le
norme statutarie, la vigilanza da parte de l
ministero e altre norme . La cassa poi sarà
alimentata annualmente dai contributi dei
consorziati e da un contributo dello Stato par i
a quello versato dai consorziati .

Non è previsto però in quale modo sa-
ranno riscossi i contributi consortili che sa-
ranno versati dai singoli soci dei consorzi .
Questa è la ragione dell'emendamento che
mira appunto a colmare tale lacuna, affer-
mando che alla riscossione dei contributi con -
sortili si provvede con norme che regolano l a
esazione delle imposte dirette e che i ruol i
consortili devono essere annualmente sotto -
posti al visto di esecutorietà dell'intendente
di finanza competente per territorio .

PRESIDENTE . Qual è il parere della
Commissione . sugli emendamenti presentat i
all'articolo 16 ?

DE LEONARDIS, Relatore . La Commissio-
ne esprime parere favorevole per gli emen-
damenti Masciadri 16. 1 e Cristofori 16 . 2 .

Per l'emendamento 16 . 4 Giraudi si espri-
me parere contrario in quanto la Commissio-
ne è favorevole all'emendamento 16 . 2 Cristo-
fori, come ho già detto .

Parere contrario all'emendamento 16. 5 Gi-
raudi perché non è indicata la copertura de l
maggiore onere a carico dello Stato .

Infine la Commissione esprime parere fa-
vorevole all'emendamento 16 . 6 Prearo.

PRESIDENTE. Il Governo ?

NATALI, Ministro dell'agricoltura e dell e
foreste . Vorrei prima di tutto ringraziar e
-onorevole Masciadri per la sua dotta illustra-

zione che credo abbia oltre tutto dimostrato
la non verità del detto, secondo cui la mate-
matica non è un'opinione . Nel caso specifico
infatti egli ci ha dimostrato che la matematica
potrebbe diventare, almeno in una certa mi-
sura, un meccanismo opinabile .

A parte questo, mi sembra che le ragion i
esposte militino a favore dell'accogliment o
dell'emendamento 16 .1 Masciadri e perci ò
nei confronti di detto emendamento esprim o
parere favorevole .

Parere egualmente favorevole il Govern o
esprime sull'emendamento 16. 2 Cristofori .

Vorrei pregare l 'onorevole Giraudi di non
insistere per ciò che concerne l ' emendamento
16. 4, perché praticamente con la fissazione
obbligatoria- dell'1,50 per cento credo si si a
venuti incontro alle esigenze da lui rappre-
sentate . Vorrei pregare l 'onorevole Giraudi d i
non insistere anche per l ' emendamento 16. 5 ,
perché anche per questo il problema si pon e
in termini di complessità . Non vorrei che per
far meglio facessimo peggio .

Parere favorevole esprimo per l'emenda -
mento Prearo 16 . 6.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .

Pongo in votazione l 'emendamento Ma-
sciadri 16 . 1 accettato dalla Commissione e dal
Governo .

(È approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento Cristo-
fori 16. 2 accettato dalla Commissione e dal
Governo .

(È approvato) .

Onorevole Giraudi, mantiene i suoi emen-
damenti 16. 4 e 16. 5 ?

GIRAUDI . No, signor Presidente ; li ritiro .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l'emen-
damento Prearo 16. 6 accettato dalla Commis-
sione e dal Governo .

(È approvato) .

Pongo in votazione l 'articolo ,16 nel suo
complesso con gli emendamenti approvati .

(È approvato) .

Si dia lettura dell ' articolo 17 .
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CARRA, Segretario, legge :

« La Cassa, di cui all 'articolo precedente ,
sarà amministrata da un consiglio di gestio-
ne composto da nove membri eletti dall ' as-
semblea dei soci, anche in base a più liste ,
risultando eletti i candidati che abbiano ri-
portato il maggior numero di voti ; non pos-
sono essere, comunque, eletti per ogni list a
più di sei membri .

Fanno parte del consiglio di gestione :

a) un rappresentante dell ' ispettorato pro-
vinciale dell 'agricoltura competente per ter-
ritorio ;

b) un rappresentante dell'amministrazio-
ne provinciale che partecipi alla costituzion e
del " Fondo " con un contributo annuo no n
inferiore all'1 per cento del valore della pro-
duzione annua denunciata ;

b-bis) un rappresentante del comune ov e
ha sede il consorzio che partecipi alla costi-
tuzione del " Fondo " con un contributo an-
nuo non inferiore all ' 1 per cento del valore
della produzione annua denunciata ;

c) un rappresentante designato dagli ent i
pubblici che partecipano alla dotazione della
cassa stessa .

I terzi non potranno far valere i loro di-
ritti sulla cassa per le obbligazioni assunt e
dall'associazione nell'esercizio di attività di-
verse da quelle inerenti alla utilizzazione del -
la cassa medesima.

Nel caso di scioglimento del consorzio ch e
abbia ottenuto il contributo statale, per la do-
tazione della cassa, ovvero nel caso in cui i l
consorzio medesimo cessi di esercitare le atti-
vità cui la cassa è destinata, le disponibilità
residue saranno ripartite, dopo detrazioni de l
passivo, fra lo Stato e gli altri soggetti ch e
hanno contribuito a costituirla, in proporzion e
dei rispettivi apporti .

I consorzi che abbiano ottenuto il contri-
buto statale per la cassa sono soggetti ai con-
trolli ed alle ispezioni ordinate dal Ministero
dell 'agricoltura e delle foreste, al quale deb-
bono trasmettere i bilanci preventivi e con-
suntivi da parte dell ' assemblea » .

PRESIDENTE. La Commissione ha pre-
sentato il seguente emendamento :

« Al secondo comma, lettera b), sostituire
le parole: 1 per cento, con le parole : 1,50 per
cento » (17 . 2) .

Il relatore dirà qualche parola di illustra-
zione in sede di parere .

f stato presentato il seguente emenda-
mento :

Al secondo comma, sostituire le lettere b)
e b-bis) con le seguenti:

b) da un rappresentante dell'ammini-
strazione provinciale che partecipi alla costi-
tuzione del « Fondo » con un contributo an-
nuo volontario da deliberarsi da parte de l
consiglio provinciale ;

b-bis) un rappresentante del comune ov e
ha sede il consorzio che partecipi alla costi-
tuzione del « Fondo » con un contributo an-
nuo volontario da deliberarsi da parte de l
consiglio comunale .
17. 1. Avolio, Giannini, Bo, Canestri, Esposto, Mar-

ras, Miceli, Cacciatore, Mazzola, Bardelli,
Gessi Nives, Lizzero, Ognibene, Reichlin ,
Scutari, Sereni, Valori.

GIANNINI. Chiedo di svolgerlo io .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GIANNINI . Desidero soltanto sottolinear e
il valore di questo emendamento per ciò che
attiene all 'autonomia comunale che noi vo-
gliamo salvaguardare, dando alle assemblee
elettive di base il potere di decidere sull a
partecipazione e sulla determinazione del con -
tributo di adesione a questi consorzi .

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione sull 'emendamento Avolio 17 . ?

DE LEONARDIS, Relatore . Parere contra-
rio per questo emendamento, che ritengo deb-
ba anche considerarsi precluso, dal moment o
che abbiamo già votato l'articolo 16 il qual e
fissa la partecipazione delle amministrazion i
comunali e provinciali .

Per quanto riguarda l 'emendamento 17. 2
presentato dalla Commissione, devo dire ch e
tale emendamento tende ad armonizzare i l
testo con la decisione testé presa dalla Camer a
allorché ha approvato l 'emendamento Cristo -
f ori che porta all ' 1,50 per cento il contributo
minimo delle amministrazioni comunali . Per
poter partecipare è necessario che tale prin-
cipio sia ripetuto nella lettera R del second o
comma dell'articolo 17 .

PRESIDENTE. Il Governo ?

NATALI, Ministro dell'agricoltura e dell e
foreste . Parere contrario per l ' emendamento
Avolio 17 . 1 . Parere favorevole per quell o
della Commissione .
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PRESIDENTE. Onorevole Giannini, man-
tiene l 'emendamento Avolio 17 . 1, di cui ell a
è cofirmatario, non accettato dalla Commis-
sione né dal Governo ?

GIANNINI . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .
(È respinto) .

Pongo in votazione l 'emendamento 17 . 2
della Commissione, accettato dal Governo .

(È approvato) .

Pongo in votazione l ' articolo 17 nel su o
complesso così modificato .

(È approvato) .

Si dia lettura dell 'articolo 18.

CARRA, Segretario, legge :

« I consorzi dei produttori agricoli, le asso-
ciazioni dei produttori di cui alla legge 27 lu-
glio 1967, n . 622, le cooperative agricole d i
primo e di secondo grado, la cui cassa è be-
neficiaria del contributo statale previsto dalla
presente legge, hanno facoltà di scegliere, co n
deliberazione dell'assemblea, le forme di di -
fesa e di intervento da adottarsi e gli stru-
menti di attuazione degli stessi che sarann o
ritenuti più opportuni nell ' interesse degl i
associati .

Le assemblee delle associazioni indicat e
nel comma precedente potranno deliberare d i
far ricorso, per la difesa delle produzioni, a
forme assicurative mediante contratti da sti-
pulare con società di assicurazioni autorizzat e
all'esercizio del ramo grandine e che parte-
cipino ad un consorzio da costituirsi press o
l'Istituto Nazionale delle Assicurazioni, ch e
ne terrà la gestione separatamente dalle su e
altre attività.

Il consorzio dovrà determinare ciascu n
anno le tariffe dei premi a carico degli orga-
nismi associativi, avuto riguardo in partico-
lare al tipo di coltura ed alla zona agraria .
Le tariffe dovranno essere approvate con de-
creto del Ministro dell'industria, del commer-
cio e dell'artigianato, di concerto con il Mi-
nistro dell 'agricoltura e delle foreste .

Tutti i rischi che le società di assicura-
zione assumono a norma del secondo comm a
debbono essere ceduti al consorzio ed assunt i
in riassicurazione dall'Istituto Nazionale delle
Assicurazioni, il quale è autorizzato ad ac-
cettarli .

Con decreto del Presidente della Repub-
blica su proposta del Ministro dell ' industria,

del commercio e dell'artigianato, e del Mini-
stro dell ' agricoltura e delle foreste, sarann o
emanate le norme per determinare il funzio-
namento del consorzio, le modalità di parte-
cipazione delle società di assicurazione, la
misura e le modalità con cui l'Istituto Nazio-
nale delle Assicurazioni retrocederà alle so-
cietà partecipanti al consorzio una quota part e
del complesso dei rischi assunti in riassicu-
razione, avuto riguardo agli apporti di affari
ceduti da ciascuna di esse » .

PRESIDENTE. Avverto che la Commissio-
ne ha presentato il seguente emendamento :

Aggiungere i seguenti commi :

Qualora le organizzazioni intendano pro -
cedere alla stipulazione di contratti di assicu-
razione a favore dei loro soci, i relativi prem i
sono esenti dall'imposta sulle assicurazion i
stabilita dalla legge 29 ottobre 1961, n . 1261 .

I contratti, le polizze, le quietanze, le ri-
cevute e ogni altro atto formato ai fini dell e
assicurazioni suddette sono esenti dalle im-
poste di registro e di bollo e dalle formalità
di registrazione .
18 . 2 .

	

La Commissione.

Sono stati inoltre presentati i seguent i
emendamenti :

Sostituire il secondo e terzo comma co n
il seguente:

Nel caso in cui le assemblee dei consorzi
e delle associazioni indicate nel comma pre-
cedente deliberino di far ricorso, per la di -
fesa delle produzioni, a forme assicurativ e
mediante contratti da stipulare con società d i
assicurazioni, tali contratti potranno esser e
stipulati alle seguenti condizioni :

1) che si istituisca un consorzio delle so-
cietà delle assicurazioni autorizzate all ' eserci-
zio del ramo grandine, da costituirsi presso
l'Istituto nazionale delle assicurazioni, che n e
terrà la gestione separatamente dalle altre at-
tività, con rendiconto annuale pubblico ;

2) che si garantisca - mediante una con-
venzione nazionale annuale tra il consorzi o
ed i rappresentanti dei consorzi o associazion i
di produttori di cui al primo comma del pre-
sente articolo - la riduzione della franchigia ,
la modifica delle altre modalità e delle tariffe
dei premi vigenti all'atto dell'entrata in vi -
gore della presente legge, sia in relazione all a
esigenza di tutela delle produzioni per l'inter o
ciclo vegetativo, sia in relazione ad ogni tip o
di coltura e di zona agraria e con la garanzia
che a carico del coltivatore consorziato resti
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esclusivamente il contributo stabilito all'arti-
colo 16 della presente legge . La convenzione
nazionale annuale dovrà essere approvata con
decreto del Ministro dell'industria, del com-
mercio e dell'artigianato, di concerto con i l
Ministro dell'agricoltura e delle foreste, sen-
tite le organizzazioni sindacali dell'agricol-
tura.

18 . 3. Bo, Avolio, Marras, Canestri, Giannini, Cac-
ciatore, Miceli, Ognibene, Mazzola, Bar-
delli, Esposto, Gessi Nives, Scutari, Va -
lori, Lizzero, Reichlin, Sereni.

All 'ultimo comma, aggiungere le seguenti
parole : nonché per stabilire le modalità d i
attuazione della convenzione nazionale annua-
le tra il consorzio ed i rappresentanti de i
produttori .

18 . 4 . Miceli, Bo, Avolio, Marras, Cacciatore, Espo-
sto, Canestri, Giannini, Bardelli, Mazzola ,
Bonifazi, Gessi Nives, Lizzero, Ognibene ,
Reichlin, Sereni, Scutari, Valori .

L 'onorevole Bo ha facoltà di svolgerli .

BO. Il nostro emendamento riprende un
punto dell ' articolo 18, già compreso nelle pro -
poste approvate in Commissione, relativo a l
consorzio delle assicurazioni, sostenendo l a
esigenza di un rendiconto pubblico annual e
che consenta una certa pubblicità alla gestione
del consorzio stesso .

Per quanto riguarda la parte innovativ a
che noi proponiamo con l 'emendamento vi è
da rilevare che vogliamo sottolineare, co n
essa, l ' esigenza di una partecipazione conta -
dina alla contrattazione delle polizze e di tutt i
gli aspetti relativi a queste ultime .

Infatti, se è giusto prevedere un consorzi o
delle assicurazioni per portare avanti tal e
discorso, riteniamo che sia altrettanto giust o
prevedere la possibilità che i contadini, unit i
nei loro consorzi, contrattino con la contro -
parte tutte le modalità relative alle polizze ,
e ciò sulla base delle esigenze che nascon o
dal tipo di rapporto oggi esistente tra l'as-
sicuratore e l 'assicurato, soprattutto in campo
agricolo .

Il settore vitivinicolo, ad esempio, interes-
sava soltanto il 2-3 per cento dei viticoltori, e
la restrizione delle adesioni alla soluzion e
assicurativa nasceva dalle difficoltà incontrat e
dal viticoltore stesso nell ' assicurarsi, dovute
alle franchigie troppo alte, ai premi troppo
elevati, al ciclo vegetativo compreso solo par-
zialmente nei casi in cui doveva funzionar e
I ' indennizzo ; di conseguenza, come abbiaip o
già ricordato in quest 'aula, si sono avute circo-

stanze veramente drammatiche, come quell a
dei contadini che, pur assicurati, dopo l a
grandinata del 4 giugno non hanno potuto
beneficiare di alcun risarcimento .

Mi sembra che questa situazione di fatto
ponga a tutti noi il problema – nel moment o
in cui si apre il discorso sull ' eventualità della
soluzione assicurativa – di garantire alla con-
troparte contadina, associata a quel fine, l a
possibilità di partecipare alla contrattazion e
con le compagnie di assicurazione (che con
tale soluzione vanno incontro ad una prospet-
tiva di incentivazione dei loro affari, e quind i
dei loro profitti) al fine di ottenere il massimo
dei benefici, attraverso la massima revision e
possibile, a loro favore, dei contratti assicu-
rativi e della loro regolamentazione .

Questa è la ragione principale del nostr o
emendamento e, come i colleghi noteranno ,
questa è l 'unica occasione in cui il gruppo
comunista interviene sull'argomento . Come è
noto, la nostra ipotesi, che è stata da voi già
respinta, era un ' altra, e cioè quella di chia-
mare l ' intervento pubblico a risolvere diret-
tamente il problema dei danni dovuti alle
calamità ed avversità atmosferiche in agricol-
tura, attraverso un automatico sistema d i
indennizzo o risarcimento parziale dei danni .
Come ripeto, questa è l 'unica occasione in cu i
interveniamo nella discussione relativa al ter-
reno da voi scelto .

Non potendo arrivare alle ipotesi previst e
dalla legge francese (questa legislazione, chia-
mando in causa il fatto assicurativo, partiva
però dalla premessa che il fondo nazionale
dovesse essere costituito per il 50 per cent o
da contributi delle compagnie di assicura-
zione, per poi articolarsi secondo una seri e
di iniziative e di incentivazioni anche a ca-
rattere provvisorio, cioè nell'arco di tempo d i
otto anni al massimo : e troviamo molto strano
che in questa occasione, da parte di tant i
nostri colleghi, siano state citate legislazioni
di altri paesi, si sia cercato, ad esempio, d i
confrontare la situazione italiana con quella

norvegese, la quale, a causa della situazione
climatica, non consente in - modo assoluto un
raffronto, senza richiamarsi all'esperienza d i
un paese come la Francia, membro, tra l'altro ,
della Comunità europea) resta almeno il pro-
blema della contrattazione delle polizze .

Troviamo strano che un Governo che avev a

la responsabilità di queste cose non si si a
ricordato che si poteva fare sì un discors o
assicurativo ma con la premessa che il fondo
nazionale fosse alimentato per il 50 per cent o
dai contributi delle compagnie di assicura-
zione . Non vi è stato il coraggio di fare que-
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sto discorso, coraggio che sarebbe nato sol -
tanto dalla volontà effettiva di non subordi-
nare il contadino ad una qualsiasi soluzione
assicurativa secondo un criterio, direi, fisio-
cratico, sia pure in termini attuali . Ora, dal
momento che è prevalsa una certa ipotesi no i
ci preoccupiamo che, almeno nella contratta-
zione relativa alle polizze, vi sia un minim o
di garanzia per il contadino associato al fin e
di poterle migliorare .

Lo strumento per far questo dovrebbe es-
sere una convenzione annuale che compren-
desse alcuni princìpi generali valevoli pe r
tutto il territorio nazionale (liberi poi i sin-
goli consorzi di usufruirne) i quali, essendo
il risultato di una contrattazione, facilitereb-
bero l'ulteriore discorso, a livello periferico ,
con le compagnie di assicurazione e con i con-
sorzi assicurativi .

Quali sono gli scopi di questa convenzion e
nazionale, di questo strumento in grado di
tutelare i contadini ? Il primo scopo è rappre-
sentato dalla riduzione, dei premi . Mi sem-
bra superfluo richiamare in proposito l'at-
tenzione dei colleghi . Se oggi infatti il pre-
mio si mantiene sull'8-9 per cento del valor e
della produzione, con una legge come que-
sta, che ipotizza un contributo del contadin o
del 3 per cento, che ne prevede un altro ana-
logo dello Stato, è facile prevedere che, no n
modificando questi parametri, il contadino ch e
sceglie la via assicurativa deve prevedere un
ulteriore contributo dell'1, del 2 o forse de l
3 per cento del valore della sua produzione .

Questo la legge non lo dice, ma è ciò che
potrebbe accadere nella realtà, se noi no n
garantissimo al contadino almeno una misura
di questo genere che potrebbe aprire un di -
scorso serio e consentire, attraverso una con -
trattazione seria, di ridurre questi premi al -
meno al limite previsto dalle percentuali sta-
bilite dalla legge senza alcun pericolo per i l
contadino di ulteriori contributi aggiuntiv i
per la copertura totale del premio (e in questo
senso, ci sono altri emendamenti che ritor-
nano sulla questione e del resto io credo ch e
abbiamo tutto l'interesse a garantire che al
contadino non tocchino prospettive di ulte-
riori contributi aggiuntivi) di ridurre la fran-
chigia per i contadini, per le ragioni che già
abbiamo esposte; di garantire l ' estensione del -
l ' intervento e della garanzia sull ' intero pe-
riodo vegetativo dei prodotti, in modo ch e
non abbiano più a verificarsi i casi che ab-
biamo già denunciato in quest'aula o che non
succeda che solo a isole o a settori si arrivi
ad una contrattazione con la quale si stabi-

lisca, per esempio, che l'assicurazione funzio-
nerà anche quando l'uva sarà distrutta dall a
calamità atmosferica prima di aver raggiunt o
il periodo della fioritura . Deve trattarsi di una
regola generale, a livello nazionale, che pu ò
essere recepita da una convenzione nazional e
annuale, come noi andiamo proponendo .

Le modalità che noi prevediamo in quest o
emendamento consistono in un decreto go-
vernativo che approvi annualmente quest a
convenzione : una variante rispetto al decret o
che è previsto nell'articolo che stiamo esami-
nando, trattandosi - questo ultimo - di u n
decreto per la semplice approvazione delle ta-
riffe che saranno proposte dal consorzio dell e
assicurazioni . A noi sembra che un govern o
appena sensibile verso i bisogni e le esigenz e
dei contadini debba essere d'accordo sulla op-
portunità di un decreto che, invece di limi-
tarsi ad approvare le tariffe indicate dal con-
sorzio delle compagnie di assicurazione, ap-
provi annualmente una convenzione che si a
frutto della contrattazione fra il consorzio
delle compagnie di assicurazione e i contadin i

associati nei consorzi previsti da questa legge .
Per ultimo, tra le modalità, si propone ch e
questo atto del Governo, questo suo decreto
di approvazione della convenzione nazional e
annua sia emesso avendo sentite le organiz-
zazioni sindacali, attraverso cioè una ulte-
riore consultazione da parte dell'esecutivo con
le forze che, a livello sindacale, a livello eco-
nomico, rappresentano le categorie dei colti-
vatori diretti, dei mezzadri, dei coloni, in-
somma dei lavoratori della terra .

Questo emendamento è nato dall'osserva-
zione, che abbiamo già illustrata nel cors o
della discussione generale, secondo la qual e
questa partecipazione contadina alla contrat-
tazione non è prevista dalla legge . Infatti, i l
tradizionale rapporto tra il coltivatore e l'as-
sicuratore, il controllo del Ministero dell'in-
dustria e del Governo - a cui si è riferito i l
relatore - hanno un valore soltanto nell'am-
bito assicurativo tradizionale ; nessun cenno è
contenuto invece per quanto riguarda la parte-
cipazione contadina ad una contrattazione .

Con l'emendamento abbiamo voluto solle-
vare questo problema perché la partecipazio-
ne contadina, la contrattazione fra contadin i
e assicuratori ci può e - a nostro giudizio -
ci deve essere, . affinché anche questo discorso
sia portato avanti non in posizione subordina-
ta da parte dei coltivatori, ma con la possibi-
lità per i coltivatori di far valere le loro ra-
gioni, di partecipare alla trattativa, di eser-
citare un peso effettivo al fine di modificar e
l ' attuale situazione in campo assicurativo, così
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da avere, nel caso in cui si scelga la via assi -
curativa, quelle garanzie che la legge, senz a
l'accoglimento di questo nostro emendamento ,
non offrirebbe .

PRESIDENTE .

	

stato presentato il se-
guente emendamento :

Al secondo comma, sostituire le parole : Le
assemblee delle associazioni indicate nel com-
ma precedente, con le seguenti : I consorzi, l e
associazioni e le cooperative di cui al comma
precedente .

18 . 1 . Lobianco, Cristofori, Andreoni, Prearo ,
Schiavon, Traversa, Balasso, Baldi, Mi-
roglio, Valeggiani, Castellucci, Sangalli ,
Stella .

L'onorevole Lobianco ha facoltà di svol-
gerlo .

LOBIANCO . Il primo comma dell'articolo
18, che prevede interventi a favore dei pro-
duttori associati, si riferisce, oltre che alle as-
sociazioni di produttori, ai consorzi e alle coo-
perative agricole .

Con il nostro emendamento al secondo
comma tendiamo a chiarire che il ricorso a
forme associative è da ritenersi consentito non
soltanto alle associazioni di produttori ma an-
che ai consorzi e alle cooperative .

PRESIDENTE. È stato presentato il se-
guente emendamento :

Aggiungere i seguenti commi:

I premi dei contratti di assicurazione sti-
pulati dai consorzi, dalle associazioni e dall e
cooperative di cui al primo comma del pre-
sente articolo a favore dei propri associat i
sono esenti dall ' imposta sulle assicurazion i
stabilita dalla legge 29 ottobre 1961, n . 1216 .

I contratti, le polizze, le quietanze, le ri-
cevute ed ogni altro atto formato ai fini dell e
assicurazioni suddette sono esenti dalle im-
poste di registro e di bollo e dalle formalit à
di registrazione .

	

18 . 11.

	

Bignardi, Cassandro, Capua, Cottone, Gio -
rno, Monaco, Alessandrini.

MONACO . Chiedo di svolgerlo io .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MONACO. Il nostro emendamento ten-
de a introdurre agevolazioni a favore dei con -
tratti di assicurazione stipulati dai consorzi ,
e cioè l'esenzione dall'imposta sulle assicu-
razioni e dalle imposte di registro e di boll o
sui contratti .

Si tratta in realtà di agevolazioni modeste ,
che per altro erano già contenute nell'origi-
nario testo governativo. Poiché tale norm a
non figura nel testo della Commissione, ab-
biamo ritenuto opportuno riproporla .

DE LEONARDIS, Relatore . La Commissio-
ne si è fatta promotrice di un emendamento
in tal senso, onorevole Monaco.

MONACO . Ne prendo atto, onorevole re -
latore, ma chiedo comunque che la Camera
introduca le agevolazioni da noi proposte ne l
testo della legge .

PRESIDENTE . Qual è il parere della Com-
missione sugli emendamenti presentati all'ar-
ticolo 18 ?

DE LEONARDIS, Relatore . La Commissio-
ne esprime parere contrario all'emendament o
Bo 18. 3. Le osservazioni svolte dal propo-
nente sarebbero fondate se i premi stabilit i
dal consorzio delle compagnie di assicurazio-
ne e approvati dal Ministero dell'industri a
fossero obbligatori per i consorzi dei produt-
tori agricoli . Tali premi, invece, rappresen-
tano il massimo e pertanto i consorzi dei pro-
duttori possono stipulare convenzioni e accor-
di a condizioni più favorevoli, al di sotto de l
limite massimo stabilito dal Ministero . La par-
tecipazione dei contadini alle convenzioni ,
dunque, è assicurata e garantita da questo
massimo oltre il quale le compagnie non pos-
sono andare .

Se non vi fosse questa garanzia rappre-
sentata appunto da un limite invalicabile, ve-
ramente manderemmo i contadini allo sbara-
glio, come è accaduto sinora, in quanto l e
compagnie di assicurazione hanno evidente -
mente una maggiore forza contrattuale .

Questa è la ragione che ci ha indotti a
strutturare nel modo indicato dall'articolo 1 8
i rapporti tra il consorzio delle compagni e
di assicurazione e i produttori agricoli . Si
tratta dunque di uno strumento valido in ma -
no ai contadini, che possono ottenere condi-
zioni più favorevoli .

La Commissione esprime invece parere fa-
vorevole all'emendamento Lobianco 18 . 1 .

Parere contrario devo esprimere all'emen-
damento Miceli 18 . 4 perché, una volta ch e
sia stabilito il massimo invalicabile dei pre-
mi, per le modalità di attuazione dei contratt i
devono essere le compagnie e i consorzi delle
cooperative a creare l'organizzazione pi ù
adatta per realizzare in pratica il meccanism o
previsto dalla legge .
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L'emendamento della Commissione sostan-
zialmente ripara ad una omissione riscontra-
ta nel testo pervenuto all 'esame della Came-
ra : in sostanza, gli ultimi due commi de l
vecchio articolo 15 vengono inseriti in fin e
al l 'articolo 18 . L ' emendamento Bignardi 18 . 1 1
risulta quindi assorbito dall 'emendamento
della Commissione .

PRESIDENTE. Qual è il parere del Go-
verno sugli emendamenti presentati all 'arti-
colo 18 ?

NATALI, Ministro dell'agricoltura e dell e
foreste . Il Governo esprime parere contrari o
all 'emendamento Bo 18. 3, contrario all ' emen-
damento Miceli 18 . 4, favorevole all 'emen-
damento 18. 2 presentato dalla Commission e
e all 'emendamento Lobianco 18. 1, contrari o
all 'emendamento Bignardi 18 . 11, per i mo-
tivi espressi dal relatore .

PRESIDENTE. Onorevole Bo, mantiene i l
suo emendamento 18. 3, non accettato dalla
Commissione né dal Governo ?

BO . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(È respinto) .

Pongo in votazione l 'emendamento Lobian-
co 18. 1, accettato dalla Commissione e da l
Governo .

(È approvato) .

Onorevole Miceli, mantiene il suo emenda -
mento 18 . 4, non accettato dalla Commission e
né dal Governo ?

MICELI. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .

(È respinto) .

Onorevole Monaco, mantiene l ' emenda -
mento Bignardi 18 . 11, di cui ella è cofirma-
tario, non accettato dalla Commissione n é
dal Governo ?

MONACO. Signor Presidente, dopo quan-
to dichiarato dal relatore non insisto, rico-
noscendo effettivamente che la materia è stat a
assorbita dall 'emendamento della Commis-
sione .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l 'emen-
damento 18. 2 presentato dalla Commission e
e accettato dal Governo.

(È approvalo) .

Pongo in votazione l 'articolo 18 nel testo
modificato con gli emendamenti approvati .

(È approvalo) .

PRESIDENTE. Si dia lettura dell'arti-
colo 19.

CARRA, Segretario, legge :

« Per la realizzazione di impianti di prote-
zione delle produzioni pregiate possono essere
concessi i mutui di cui all'articolo 16 dell a
legge 27 ottobre 1966, n . 910, con ammorta-
mento non superiore ad anni venti, per la
spesa riconosciuta ammissibile, compresa quel -
la pertinente alle reti protettive ed alle altr e
attrezzature .

A favore dei coltivatori diretti, singoli o d
associati, per la realizzazione degli impiant i
di cui al precedente comma possono essere
concessi i contributi in conto capitale di cu i
all'articolo 16 della legge 27 ottobre 1966 .
n . 910, nonché i mutui integrativi ai sensi
della medesima norma fino alla differenza
tra la spesa ritenuta ammissibile e l 'ammon-
tare del contributo in conto capitale .

Nella concessione delle provvidenze di cu i
al presente articolo hanno la precedenza l e
aziende che provvedano contemporaneamente
all'ammodernamento degli impianti, specie a l
fine di consentire l'integrale meccanizzazion e

delle operazioni colturali » .

PRESIDENTE. A questo articolo non sono
stati presentati emendamenti. Lo pongo in
votazione nel testo della Commissione .

(È approvato) .

Si dia lettura dell ' articolo 20 .

CARRA, Segretario, legge :

« All'onere derivante dall ' applicazione del -
la presente legge si provvede con un netto
ricavo di lire 30 miliardi per l 'anno 1969 e
di lire 20 miliardi per l'anno 1970 mediant e
operazioni finanziarie che il ministro del
tesoro è autorizzato negli anni medesimi a d
effettuare nei singoli esercizi finanziari me-
diante la contrazione di mutui con il con-
sorzio di credito per le opere pubbliche o
con emissioni di buoni poliennali del tesoro
o di speciali certificati di credito .
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Il ministro del tesoro è autorizzato ad ap-
portare nei singoli esercizi finanziari, co n
propri decreti, le occorrenti variazioni di bi-
lancio » .

PRESIDENTE. Sono stati presentati i se-
guenti emendamenti :

Al primo comma, sostituire le parole : di
lire 30 miliardi per I'anno 1969 e di lire 20
miliardi per l 'anno 1970, con le seguenti : di
lire 100 miliardi per l 'anno 1970 .
20 . 1 . Bonifazi, Avolio, Giannini, Esposto, Marras,

Canestri, Bardelli, Bo, Cacciatore, Gess i
Nives, Lizzero, Mazzola, Miceli, Ogni -
bene, Reichlin, Scutari, Sereni, Valori .

Al primo comma, sostituire le parole :
negli anni medesimi ad effettuare nei singol i
esercizi finanziari, con le seguenti : nell'anno
medesimo ad effettuare .
20. 2. Bonifazi, Avolio, Giannini, Esposto, Marras ,

Canestri, Bardelli, Bo, Cacciatore, Gessi
Nives, Lizzero, Mazzola, Miceli, Ogni -
bene, Reichlin, Scutari, Sereni, Valori.

Sopprimere il secondo comma.
20. 3. Bonifazi, Avolio, Giannini, Esposto, Marras,

Canestri, Bardelli, Bo, Cacciatore, Gessi
Nives, Lizzero, Mazzola, Miceli, Ogni -
bene, Reichlin, Scutari, Sereni, Valori.

BONIFAZI. Rinunciamo a svolgerli, signo r
Presidente, come pure per l'articolo aggiun-
tivo Bardelli 20 . 0. 1 .

PRESIDENTE . Sta bene. Trattasi del se-
guente articolo aggiuntivo :

Dopo l'articolo 20 aggiungere il seguente :

ART. 20-bis .

Alla dotazione annuale del fondo, dal-
l'anno 1970 in poi, si provvede attraverso l a
riscossione di :

a) una addizionale progressiva sulle im-
poste di reddito agrario, con esclusione de i
coltivatori diretti, e di ogni rivalsa nei con-
fronti dei mezzadri, coloni e compartecipanti ,
fino alla concorrenza di lire 5 miliardi ;

b) una addizionale progressiva sulla im-
posta di ricchezza mobile di categorie A e
B per i redditi provenienti da attività agri -
cole, fino alla concorrenza di 15 miliardi ;

c) un contributo annuale di 50 miliard i
a carico dello Stato, iscritto nel bilancio an-
nuale del Ministero dell'agricoltura e dell e
foreste :

d) una imposta speciale, applicata in
misura progressiva sull'importo del fatturat o
superiore ad un miliardo annuo, a carico dell e
società industriali produttrici di beni e ser-
vizi destinati all'agricoltura, nonché delle so-
cietà industriali e commerciali che operan o
nel campo- della trasformazione e della ven-
dita dei prodotti agricoli, fino alla concorren-
za di lire 30 miliardi .

Tale imposta speciale non potrà esser e
compresa tra gli elementi presi in considera-
zione dal Comitato interministeriale dei prez-
zi, per la determinazione dei prezzi di tal i
prodotti di consumo .

Il ministro del tesoro è autorizzato a d
apportare nei singoli esercizi finanziari, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di bi-
lancio .
20 . O . 1. Bardelli, Giannini, Avolio, Cacciatore, Te -

deschi, Esposto, Mazzola, Valori, Lizzero ,
Reichlin, Scutari, Bo, Marras, Sereni, Ca-
nestri, Gessi Nives, Bonifazi, Miceli, Ogni -
bene.

È stato presentato dalla Commissione i l
seguente emendamento 20 . 4 :

Sostituire l'articolo 20 con il seguente :

All'onere derivante dall'applicazione dell a
presente legge si provvede con un netto ricavo
di lire 50 miliardi per l ' anno 1970 mediante
operazioni finanziarie che il ministro del te -
soro è autorizzato nell ' anno medesimo ad ef-
fettuare mediante la contrazione di mutui con
il Consorzio di credito per le opere pubblich e
o con emissioni di buoni poliennali del tesoro
o di speciali certificati di credito .

Il ministro del tesoro è autorizzato ad ap-
portare con propri decreti, le occorrenti va-
riazioni di bilancio .

Qual è il parere della Commissione sugl i
emendamenti presentati dall'articolo 20 ?

DE LEONARDIS, Relatore. L'emenda-
mento presentato dalla Commissione, signor
Presidente, risponde all'esigenza di raggrup-
pare in questo bilancio il finanziamento de l

fondo .
Devo osservare che l'emendamento Boni-

fazi 20. è precluso, essendo stato respint o
l ' emendamento Giannini 1 . 6, che contenev a
la proposta di aumentare a 100 miliardi la
dotazione del fondo .

La proposta avanzata dall'emendament o
Bonifazi 20 . 2 è compresa nel testo dell'emen-
damento della Commissione .

La Commissione esprime inoltre parer e
còntrario all'emendamento Bonifazi 20. 3 .
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Parere contrario dobbiamo anche espri-
mere all'articolo aggiuntivo Bardelli 20 . O. 1 ,
anzitutto perché riteniamo che occorra prov-
vedere al finanziamento come disposto da l
disegno di legge, ma anche perché, se doves-
simo attendere la riscossione di queste tan-
genti, il fondo non andrebbe in vigore nem-
meno fra tre anni .

PRESIDENTE. Il Governo ?

NATALI, Ministro dell'agricoltura e dell e
foreste . Il Governo è favorevole all'emenda-
mento 20 . 4 della Commissione, che permett e
di concentrare in questo anno tutta la spesa ;
è contrario, invece, a tutti gli altri emenda -
menti .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti . Onore-
vole Bonifazi, mantiene il suo emendamen-
to 20. 3, non accettato dalla Commissione né
dal Governo ?

BONIFAZI . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .

(È respinto) .

Pongo in votazione l'emendamento 20. 4
presentato dalla Commissione e accettato da l
Governo, interamente sostitutivo dell'arti-
colo 20.

(È approvato) .

L'emendamento Bonifazi 20. 1 è precluso .
L'emendamento Bonifazi 20. 2 è assorbit o

nel nuovo testo dell'articolo testè votato.
Onorevole Bardelli, mantiene il suo arti -

colo aggiuntivo 20. 0. 1, non accettato dalla
Commissione né dal Governo ?

BARDELLI . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(È respinto) .

Si dia lettura degli articoli 21 e 22, che,
non essendo stati presentati emendamenti ,
porrò successivamente in votazione nel testo
della Commissione .

CARRA, Segretario, Iegge :

ART. 21 .

I mutui con il Consorzio di credito pe r
le opere pubbliche, da ammortizzare in pe-
riodo non superiore a 20 anni, saranno con -

tratti nelle forme, alle condizioni e con le
modalità che verranno stabilite con apposit e
convenzioni da stipularsi tra il Ministero de l
tesoro ed il Consorzio di credito per le oper e
pubbliche e da approvarsi con decreto de l
Ministro del tesoro .

Il servizio dei mutui sarà assunto dal Mi-
nistero del tesoro .

Le rate di ammortamento saranno iscritt e
negli stati di previsione della spesa del Mi-
nistero medesimo e specificatamente vincolat e
a favore del Consorzio di credito per le opere
pubbliche .

Per la emissione dei buoni poliennali de l
Tesoro a scadenza non superiore a nove ann i
si osservano le disposizioni di cui alla Iegg e
27 dicembre 1953, n. 941 .

Per la emissione dei certificati di credit o
si osservano le condizioni e le modalità d i
cui agli articoli 9 e 10 del decreto-legge i 7
marzo 1967, n. 80, convertito, con modifica-
zioni, nella legge 13 maggio 1967, n . 267 .

Alle spese ed eventualmente alla prim a
rata di interessi delle operazioni finanziarie
si provvede con una corrispondente maggio-
razione dei ricavi netti .

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, nei singol i
esercizi, le occorrenti variazioni di bilancio .

(È approvato) .

ART. 22 .

I provvedimenti di concessione e di li-
quidazione dei contributi in conto capital e
previsti dalla presente legge, di competenz a
degli organi periferici del Ministero dell ' agri-
coltura e delle foreste, nonché i titoli emess i
per il pagamento dei contributi medesimi ,
sono sottoposti a controllo successivo eserci-
tato in sede di presentazione dei rendicont i
sugli ordini di accreditamento che il Mini-
stero dell'agricoltura e delle foreste è auto-
rizzato ad emettere a favore degli uffici me-
desimi per qualunque importo in deroga a i
limiti stabiliti dalla legge e dal regolament o
sulla contabilità generale dello Stato .

(È approvato) .

PRESIDENTE . Si dia lettura dell'arti-
colo 23.

CARRA, Segretario, legge :

L ' applicazione della presente legge è de -
mandata al Ministero dell 'agricoltura e delle
foreste per tutto il territorio dello Stato .



Atti Parlamentari

	

— 16910 —

	

Camera dei Deputat i

V LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 23 APRILE 1970

I benefici previsti dalla presente legge s i
applicano anche alle regioni a sta?u'o spe-
ciale, sentiti i competenti organi regionali » .

PRESIDENTE . È sfato presentato il se-
guente emendamento:

Al primo comma, aggiungere le seguent i
parole : previe le intese stabilite all'articolo 2 ,
comma terzo .

23 . 1.

	

Masciadri, Della Briotta.

MASCIADRI . Signor Presidente, lo ritiro .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'arti-
colo 23 nel testo della Commissione .

(È approvato) .

Passiamo all'articolo 24, ultimo del disegno
di legge . Se ne dia lettura .

CARRA, Segretario, legge :

« Le disposizioni della presente legge s i
applicano anche agli eventi precisati nell'arti-
colo 2, verificatisi nel corso dell'anno 1969 » .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare per
dichiarazione di voto sul complesso del di -
segno di legge l 'onorevole Compagna . Ne ha
facoltà .

COMPAGNA . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, onorevole ministro, so bene di non
dire nulla di originale se ricordo a me stesso
e a voi che, in un paese come il nostro, le
calamità atmosferiche sono ricorrenti : non
soltanto le alluvioni e gli eventi comunqu e
eccezionali, ma anche e soprattutto la gran-
dine e la siccità, che arrecano danni ingent i
alle colture, frustrando spesso le speranze de i
contadini alla vigilia del raccolto e a volt e
privandoli della possibilità stessa di sostener e
le spese di coltivazione .

In questo nostro paese, dunque, che non
è « l 'orto delle Esperidi », né quel « suolo
ubertoso sotto un cielo lascivo », né quella ter-
ra « gratificata dall ' opulenza della natura » ,
di cui favoleggiavano uomini del Risorgi -
mento (riferendosi magari anche al Mezzo -
giorno, a quel Mezzogiorno di cui poco dop o
si sarebbe detto che è « arido come una po-
mice ») prima che da Rionero in Vulture s i
levasse la voce di Giustino Fortunato a dire
che gran parte dell ' Italia per gli « estrem i
difficilissimi di clima e di suolo vale assa i
poco » ed è stata « condannata dalla geogra-
fia », perché « il sole – scriveva Fortunato –
quando incombe brucia e l'acqua quando cade

precipita » ; in questo paese di antica miseri a
e tradizionale fatica contadina anche recent i

e recentissimi eventi calamitosi – la grandine

al nord e la siccità al sud nel 1968 – impon-
gono l'approvazione di un provvedimento
come quello che abbiamo discusso in quest i

giorni . E la impongono, questa approvazione ,
anche se oggi l'Italia non è più un paese domi -
nato dalla miseria e dalla fatica contadina .
Si è visto infatti che provvedimenti fram-
mentari, occasionali, come quelli emanati da i
governi ogni volta che un evento atmosferico
in una zona o in un'altra del nostro paese
– qui la grandine, lì la siccità – è intervenuto

a distruggere raccolti e scorte, non sono suf-
ficienti a mettere riparo ai danni economic i

subiti dai coltivatori ; e sono anche provvedi -
menti di lenta e difficile attuazione .

Ferme rimanendo le riserve formulate ne l

suo intervento dal mio collega di gruppo ono-
revole Gunnella nella seduta del 5 febbraio ,
ferme soprattutto le perplessità che l'onore-
vole Gunnella esprimeva circa il pericolo che

anche i consorzi possano provocare una ecces-
siva burocratizzazione e risultare informat i
ad una concezione superata di assicurazion e
mutualistica, ferme restando queste riserve e

queste perplessità, il merito maggiore ch e

noi riconosciamo a questo disegno di legg e

è quello di organizzare, istituzionalizzare ,
razionalizzare l'intervento pubblico a difesa
del reddito contadino nelle circostanze cala-
mitose in cui tale reddito viene più o meno
interamente distrutto . In particolare noi rico-
nosciamo che è un merito di questo disegn o
di legge il fatto che venga lasciata ai con-
sorzi costituiti dagli stessi produttori la facolt à
di amministrare e controllare l'impiego de i
mezzi finanziari destinati dal Tesoro al fond o
di solidarietà, senza per altro escludere da i
benefici i singoli coltivatori . D'altra parte ,
approvando questo disegno di legge, noi fac-
ciamo fronte ad un impegno che i partiti de l
centro-sinistra avevano assunto verso i pro-
duttori agricoli .

BO. Ma il vostro impegno era diverso, e
diverso era il progetto di legge da voi pre-
sentato .

COMPAGNA . Le proposte di legge eran o
quattro .

Nello stesso tempo ci moviamo sulla line a
tracciata dai documenti della programma-
zione, nei quali si legge e si rilegge che è
necessario correggere per quanto possibile gl i
squilibri tra i grandi settori di attività, e
quindi è necessario correggere l'inferiorità
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dell ' agricoltura rispetto all ' industria, accor-
ciando le distanze che separano l'una dal -
l 'altra, misurabili anzitutto e soprattutto in
termini di redditi contadini e di redditi ope-
rai . Ma per proseguire lungo questa linea, pe r
avvicinare l'obiettivo che ci prefiggiamo, tant a
strada deve essere percorsa . Il disegno di
legge che qui approviamo non è un prov-
vedimento d ' occasione, ma è pur sempre u n
provvedimento per far fronte all 'emergenza,
e sia pure all 'emergenza di calamità ri-
correnti .

Il gruppo repubblicano voterà a favore d i
questo disegno di legge, che del resto rece-

- pisce anche esigenze di cui noi stessi ci siam o
fatti interpreti nel Parlamento, con una pro -
posta di legge presentata nel 1968 dal colleg a
onorevole Montanti ed altri . Ma se è vero,
onorevole ministro, come è vero, che il red-
dito degli addetti alle attività agricole è ,ri-
sultato nel 1969 pari al 43 per cento del red-
dito degli occupati negli altri settori "dell'at-
tività produttiva, i partiti della maggioranz a
ed il Governo non possono ritenere di aver
fatto fronte con questo disegno di legge a i
propri impegni nei riguardi del cosiddett o
mondo contadino : non possono ritenerlo e
credo non lo ritengano . Noi oggi intervenia-
mo a sanare una piaga, una piaga che è ca-
pace di incrudelire in circostanze ricorrenti ;
e, forse, avremmo potuto sanarla prima e
meglio. Ora però, signor ministro, gravi pro-
blemi ci incalzano, come ella sa. Ripariam o
quindi agli imprevedibili arresti della produ-
zione agricola dovuti ad eventi atmosferici e d
a calamità naturali, al « sole che quando in-
combe brucia » e ali'« acqua che quando cade
precipita », ma predisponiamo per doman i
possibilmente, e non rinviamo a dopodoma-
ni, quegli interventi che sono tutti necessar i
per coinvolgere anche l'agricoltura nel pro -
cesso di rinnovamento e di sviluppo che, si a
pure fra notevoli contraddizioni, è in cors o
nella società italiana .

Vorrei, onorevoli colleghi, signor mini-
stro, approfittare di questa occasione per dire
anch 'io qualche parola – non molte – a pro-
posito della nostra agricoltura e delle trasfor-
mazioni che hanno rivoluzionato negli ann i
a noi più vicini strutture che erano rimaste
immobili per secoli . Dipende ora da noi fa r
sì che queste trasformazioni provochino non
l 'agonia dell 'agricoltura italiana nelle su e
vecchie spoglie, ma una sua rianimazione a
nuova vita, in rinnovate spoglie .

È un ' agricoltura, la nostra, che non si im-
pernia più, e non può imperniarsi più, sull a
tradizionale polarità contadina, ma deve tro-

vare una dimensione nuova, articolazioni pi ù
differenziate, un assetto più moderno, imper-
niato su una vera e propria polarità impren-
ditoriale : le officine verdi di Mansholt, s e
volete . È un'agricoltura, la nostra, che no n
può vivere più del suo vecchio mito, del suo
vecchio e miserabile mito : il mito del corian-
dolo di terra della piccola proprietà conta-
dina, che si vorrebbe autosufficiente e no n
può diventarlo o non può restarlo a lungo .
Anche i comunisti cominciano a renders i
conto che il regime degli alti prezzi dei pro -
dotti agricoli non è un rimedio alle difficolt à
di sopravvivenza della piccola proprietà con-
tadina, ma è soltanto una fuga all ' indietro o,
se si preferisce, il terreno di incontro fra l a
« bonomiana bianca » e la . . . « bonomiana

rossa » . Sono in definitiva non gli agrari, né
i monopolisti, ma i lavoratori-consumatori a

pagare questi alti prezzi ; e perciò dalla po-
litica assistenziale si deve passare alla poli-
tica delle strutture ; dagli alti prezzi difensiv i
ai prezzi competitivi ; dai coriandoli di terra
alle officine verdi, le cui dimensioni devono
essere tali da consentire un razionale impiego
delle macchine ed il ricorso ai più modern i

sistemi di coltivazione .
C'è stato il tempo della lotta al latifondo ;

questo è il tempo del superamento del « mi-
nifondo », del « minifondo » incompatibile
con la nuova realtà dell'agricoltura e della
economia, perché la nostra agricoltura non
si appoggia più, non può poggiarsi più, sul -

l 'autoconsumo contadino, ma deve confron-
tare le sue produzioni con le differenziate ed
esigenti richieste dei mercati cittadini .

Credo, onorevoli colleghi, che i contrast i
manifestatisi in un giorno della settimana

scorsa, quando a piazza del Popolo si sono
affollati i coltivatori diretti, debbano essere
interpretati politicamente e storicamente non
solo come sintomi della crisi del gruppo d i

pressione organizzato dall 'onorevole Bonomi ,

non solo come contestazione della tradizio-
nale linea politica della organizzazione bono-
miana – che ha interpretato corporativistica-
mente i problemi dei coltivatori diretti, con-
dizionando in senso regressivo, a mio giudi-
zio, la soluzione o, meglio, la non soluzion e
dei problemi dell'agricoltura italiana – m a

anche e soprattutto come il primo avviso d i

una presa di coscienza da parte degli stess i
coltivatori diretti di una situazione di fatt o
che induce a concepire diversamente, in un a
prospettiva più aperta sul futuro industrial e

del nostro paese e meno chiusa nel passat o
contadino del nostro paese, i problemi dell a

agricoltura .
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Infatti, un'agricoltura moderna e compe-
titiva non è un'agricoltura di coltivatori di -
retti nel senso ristretto della parola, ma una
agricoltura di imprenditori, possibilmente e d
augurabilmente di coltivatori diretti che di -
ventino imprenditori ; è soprattutto un'agri-
coltura di cooperative .

Di qui appunto l'urgenza degli interventi
di cui si diceva. Anzitutto, gli interventi pe r
il riordinamento e la ricomposizione fondia-
ria; in pari tempo, gli interventi per la siste-
mazione del suolo e per il completamento de i
piani di irrigazione ; soprattutto, signor mini-
stro, gli interventi diretti ad assicurare l'in-
tegrazicine verticale fra produzione agricola ,
trasformazione della produzione agricola, di-
stribuzione della produzione agricola .

A questo punto da parte mia è doveroso
associarmi alle parole del relatore, onorevol e
De Leonardis, là dove esse hanno riaffermato
la necessità di un più largo ed equilibrat o
sviluppo del sistema cooperativo e associativ o
per consentire una più efficace presenza de i
produttori agricoli sui mercati urbani, e so-
prattutto per consentire, onorevole De Leo-
nardis, l'acquisizione, come ella ha detto, d a
parte dei produttori agricoli, di una quot a
maggiore del valore aggiunto che si forma ne l
trasferimento dei prodotti dall'azienda agri -
cola al consumatore cittadino .

Mi sia consentito infine di ricordare, pe r
concludere, agli onorevoli colleghi un docu-
mento che nel 1967 aveva richiamato l ' atten-
zione degli uomini di studio, l'attenzione de -
gli uomini di governo, sul destino dell 'agri-
coltura italiana. Mi riferisco alla relazione de l
professor Mario Bandini, presidente dell'Isti-
tuto nazionale di economia agraria, presen-
tata al Consiglio nazionale dell ' economia e
del lavoro. Ivi si leggeva che « il nostro paese ,
sempre che la sua espansione industriale gl i
consenta di reperire in altri paesi i suoi fab-
bisogni alimentari, si avvicinerà più al mo-
dello della Germania federale che a quell o
della Francia ». Il professor Bandini voleva
dire che si deve prevedere un avvicinament o
dell ' Italia alla condizione di un paese larga -
mente deficitario per quanto riguarda i suoi
fabbisogni alimentari e tuttavia capace d i
provvedere, attraverso le esportazioni indu-
striali, a sodisfare questi fabbisogni, e non
un avvicinamento dell'Italia alla condizione
di un paese che, come la Francia, deve preoc-
cuparsi di smaltire considerevoli surplus di
cereali, zucchero, prodotti animali .

Giustamente, quindi, il relatore onorevol e
De Leonardis, forse ricollegandosi proprio all a
relazione del professor Bandini, ha detto :

« Non ravviviamo nostalgie autarchiche e pre-
occupiamoci di produrre nel nostro paese ci ò
che è possibile produrre convenientemente ne l
nostro paese, importando ciò che non è con-
veniente produrre nelle nostre campagne » .

AVOLIO. Il guaio è che si è ritenuto con -
veniente produrre più carne e questo obiettivo
non è stato realizzato .

COMPAGNA . Bisognerebbe vedere se era
giusta la previsione .

AVOLIO. Loro avevano ritenuto che foss e
giusto produrre più carne .

COMPAGNA. Forse hanno sbagliato .

AVOLIO. Senza forse .

DE LEONARDIS, Relatore . Onorevole
Avolio, non è stata configurata la prevision e

esatta .

COMPAGNA . Per lo meno hanno sbagliato
in un certo senso. Ma, onorevole Avolio,
proprio ascoltando l'onorevole De Leonardis
e riflettendo a ciò che è possibile produrr e
convenientemente nelle nostre campagne, mi
veniva fatto di pensare a quelle colture gra-
zie alle quali l'Italia, pur avvicinandosi pe r
il futuro della sua agricoltura ad una condi-
zione più simile a quella tedesca che non a
quella francese, è destinata a rimanere in
una condizione diversa anche rispetto a quella
della Germania federale . Di qui considera-
zioni che riguardano anche e soprattutto i l
Mezzogiorno. L'Italia è già esportatrice d i
prodotti ortofrutticoli, ed ancora più dovrebb e
diventarlo quando saranno completati i pian i
di irrigazione che si stanno realizzando ne l
Mezzogiorno . Anche la produzione ortofrutti-
cola contribuirà, quindi, come già infatti con-
tribuisce, a farci reperire oltre i confini i l
fabbisogno di quei prodotti alimentari che no n
produciamo o produciamo in misura insuffi-
ciente o non potremmo produrre che a costi
non competitivi .

Ecco perché, onorevoli colleghi, lo sviluppo
e la difesa della produzione ortofrutticola del
Mezzogiorno, in quanto fornisce e fornirà
sempre di più mezzi supplementari per pa-
gare le importazioni alimentari, interessano
tutto il paese. È una produzione che prima
della guerra superava di poco il valore, ai
prezzi attuali, di 100 miliardi di lire ; ha su
perato oggi il valore di 600 miliardi, calcolat o
ai prezzi dell'agricoltore ; può superare nei
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prossimi 10-15 anni il valore di 2 mila mi-
liardi . Ma a chi andrà il valore aggiunto ch e
si formerà nei sempre più complessi proce-
dimenti di commercializzazione, trasporto ,
trasformazione industriale della produzione
ortofrutticola meridionale ? Dovrà andare pe r
una quota maggiore, dicevamo, ai produttor i
agricoli . Lo dicevamo ricollegandoci a quanto
aveva già detto il relatore ; ma mi sia consen-
tito di aggiungere che questo valore aggiunto
deve anche andare per una quota maggior e
al Mezzogiorno. Questo è un problema d i
coordinamento della nuova politica agrari a
(che ci auguriamo possa prendere corpo nei
prossimi mesi) con la politica commerciale ,
con la politica industriale, con la politica de i
trasporti, con la politica meridionalista e co n
la politica europeista .

Ho voluto cogliere l'occasione che mi è
stata fornita da questa dichiarazione di voto
a nome del gruppo repubblicano sul disegno
di legge al nostro esame per segnalare questo
problema al ministro dell'agricoltura, il qual e
non è certo indifferente all'impostazione me-
ridionalistica della mia conclusione, che affido
comunque alla sua sensibilità di uomo di go-
verno.

PRESIDENTE. È iscritto a parlare pe r
dichiarazione di voto l'onorevole Bardelli . Ne
ha facoltà .

BARDELLI . Signor Presidente, onorevoli
colleghi, quello che ci accingiamo a votar e
è il primo provvedimento di una certa impor-
tanza in materia di agricoltura che pervien e
all'esame di questo ramo del Parlamento, a
poco meno di due anni dall ' inizio della quinta
legislatura; e questo è già di per sé un fatto
che merita di essere sottolineato. Esso denun-
cia, a nostro modo di vedere, l 'esistenza di
un vuoto di volontà politica e di iniziativa da
parte dei governi che si sono succeduti e dell a
maggioranza che li ha sostenuti : un vuoto
tanto più preoccupante giacché coincide – e
ciò è da tutti riconosciuto – con una situazion e
caratterizzata da un aggravamento delle diffi-
coltà e della crisi della nostra agricoltura ,
da un peggioramento della condizione conta-
dina e dei lavoratori dipendenti e dall ' esauri-
mento, come è stato detto autorevolmente an-
che da parte di esponenti democristiani, dell a
legislazione in materia agraria .

Sempre più gravemente pesano sullo stato
dell ' agricoltura e sulla condizione dei lavo-
ratori della terra e delle popolazioni rurali ,
come hanno denunciato i tre sindacati recen-
temente, le conseguenze di una politica che

troppo a lungo ha eluso le questioni di fond o
riguardanti il superamento dei contratt i
agrari, il potenziamento della proprietà con-
tadina singola e associata, la riforma dell e
strutture di trasformazione e di mercato, l a
destinazione prioritaria dei finanziament i
pubblici ai contadini associati . Il prezzo che
a questa politica hanno pagato e continuan o
a pagare quanti vivono del loro lavoro in
agricoltura diventa insopportabile. Siamo
giunti al limite di rottura ; continua e si ac-
centua l 'esodo disordinato, soprattutto delle
forze giovani e più valide della nostra agri-
coltura. La remunerazione del lavoro conta-
dino, mezzadrile e colonico, è sempre pi ù
inadeguata ; permangono nelle campagn e
scandalose condizioni di inferiorità in fatt o
di pensioni, di assistenza, di assegni familiari ,
di strutture civili : e sociali .

Da qui, onorevoli colleghi, traggono ori-
gine le grandi e unitarie lotte dei braccianti ,
dei mezzadri, la vigorosa protesta dei colti-
vatori diretti e la generale rivendicazione, ch e
avanza con sempre maggiore forza, di u n
radicale mutamento di indirizzo della poli-
tica agraria nazionale e comunitaria .

Come ha risposto, comé risponde il Go-
verno alle spinte nuove che provengono dall e
campagne ? Risponde eludendo i problemi d i
fondo, prolungando nel tempo la paralisi d i
ogni iniziativa in campo agrario, ostacolando
per quanto gli è possibile la stessa iniziativa
parlamentare . La parte delle recenti dichiara-
zioni programmatiche del Presidente del Con-
siglio Rumor dedicata all'agricoltura, vacua
e inconsistente, preannuncia la volontà di per-
sistere in questo immobilismo .

Il provvedimento al nostro esame è solo
un'eccezione tardiva e, per di più, comples-
sivamente negativa a tale immobilismo . I con-
tadini – l 'abbiamo già ripetuto – l ' hanno im-
posto di fatto con Ie Ioro lotte, che in taluni
momenti e in certe regioni hanno assunto par-
ticolare acutezza già nel corso del 1969 . Noi
comunisti ci siamo battuti a fianco dei con-
tadini da dieci anni a questa parte per la con-
quista di un fondo di solidarietà nazionale
basato sul principio del risarcimento auto-
matico – anche se non -totale – del danno, a
favore dei coltivatori diretti, dei mezzadri ,
dei coloni, dei compartecipanti, delle coope-
rative, e a favore solo di essi . In tal senso
possiamo certo far valere un diritto di primo-
genitura .

Purtroppo il risultato cui si sta giungendò
per volontà del Governo e della democrazi a
cristiana (sottolineo: in particolare della de-
mocrazia cristiana), nonostante le modifiche
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apportate al disegno di legge in Commission e
e approvate dalla Camera, è complessivament e
negativo . Esso non tiene conto delle pressant i
richieste dei contadini, delude le loro attes e
poiché respinge il principio fondamentale de l
risarcimento del danno, senza il quale (l'ab-
biamo già abbondantemente dimostrato) non
esiste un vero fondo di solidarietà . Le attese
e le proteste dei contadini noi parlamentar i
abbiamo potuto leggerle in decine e centinai a
e migliaia di ordini del giorno e di petizion i
che ci sono pervenute soprattutto in coinci-
denza con periodi in cui sulle nostre campagn e
si sono abbattute calamità naturali .

Il Governo ha perduto un'altra occasion e
per dare una risposta positiva alle istanz e
delle masse contadine . E non ha detto di no
solo ai contadini e solo alle opposizioni d i
sinistra : ha detto di no anche ad una part e
importante della sua stessa maggioranza . I
socialisti e i repubblicani (forse l 'onorevole
Compagna l'ha dimenticato) nelle loro pro -
poste di legge e nel dibattito in Commissione ,
e ancora in aula nella prima fase, avevano
affermato e sostenuto il principio del risar-
cimento del danno . Anzi i socialisti nelle loro
proposte di legge avevano chiesto il risarci-
mento totale del danno . Ma sotto la pressione
del Governo e della democrazia cristiana, sono
stati indotti ancora una volta alla rinuncia .
E così la democrazia cristiana inaugura l a
precaria esistenza del terzo Governo Rumo r
con un ennesimo atto di prevaricazione ne i
confronti dei suoi alleati socialisti e repubbli-
cani . I socialdemocratici, ovviamente, son o
stati - come sempre - al loro posto, allineat i
e coperti, dietro la democrazia cristiana .

Una voce all'estrema sinistra . Non sono
nemmeno al loro posto in aula .

BARDELLI . Non ci sono . Ci sono politica -
mente, se non fisicamente .

Una voce all'estrema sinistra . Fanno deca-
dere i loro emendamenti .

BARDELLI . Noi affermiamo che la tes i
del relatore e del Governo contro il principi o
del risarcimento del danno è una mistifica-
zione, è (lo ripetiamo con l'Unità, onorevol e
De Leonardis), un inganno.

DE LEONARDIS, Relatore . Ma perché non
date delle spiegazioni giuridiche ?

BARDELLI . Adesso gliele do, onorevole D e
Leonardis . Abbia la bontà di attendere un
solo momento .

Certo, se si mettono su uno stesso piano e
si identificano in una visione corporativa il
concetto di profitto capitalistico e quello d i
remunerazione del lavoro contadino, come vo i
fate, veramente il principio del risarcimento
del danno entra in contrasto con i rigoros i
dettami dei nostro ordinamento giuridico e
statuale, veramente diventa moralmente e
giuridicamente ingiusto e noi saremmo i pri-
mi a respingerlo . Ma non è politicamente e
moralmente lecita una siffatta identificazione .
Il reddito dell'azienda contadina non è pro -
fitto, è puramente e semplicemente, senz a
possibilità di equivoci, un reddito di lavoro.

DE LEONARDIS, Relatore . E lo compen-
siamo integralmente con la legge .

BARDELLI . Arriverò anche a questo, ono-
revole De Leonardis . È semplicemente red-
dito di lavoro e cioè la remunerazione del la-
voro del contadino e della sua famiglia, nell a
grande maggioranza dei casi una remunera-
zione parziale, un vero e proprio sottosalario .
La remunerazione del lavoro contadino - è
noto - si identifica col ricavato del prodott o
commercializzato . Quando il raccolto viene di -
strutto, la remunerazione del lavoro conta-
dino viene a mancare, ed il contadino viene
a trovarsi nella stessa condizione del disoc-
cupato ; anzi in una condizione ancora peg-
giore, poiché il disoccupato non percepisc e
un salario in quanto non può lavorare, i l
contadino danneggiato non percepisce un sa-
lario pur avendo faticato, pur avendo la-
vorato .

A proposito di remunerazione del lavor o
contadino, esistono serie e pregevoli indagini
di esperti e di studiosi, credo anche di vostr a
conoscenza, non certo sospetti di simpatie
marxiste, le quali documentano con dati inop-
pugnabili che, se dal reddito delle aziend e
contadine diretto-coltivatrici, comprese quell e
più consistenti o che vengono considerate pi ù
consistenti, si dovesse detrarre un compenso
per il lavoro contadino rapportato a quell o
contrattuale dei lavoratori agricoli dipendenti ,
tutti i bilanci di queste aziende chiuderebbero
in passivo .

Ma, senza scomodare esperti e studiosi ,
potremmo limitarci a ricordare quello che è
stato detto dall 'onorevole Bonomi ai i00 mil a
contestatori dei campi convenuti in piazz a
del Popolo il 16 aprile, sempre a proposit o
di reddito contadino e delle condizioni d i
bisogno di chi lavora la terra . I contadini -
ha affermato, ed è scritto su tutti i manifest i
- sono coloro che hanno il privilegio di la-
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vorare il doppio delle altre categorie e di
guadagnare la metà .

Queste cose noi le denunciamo da decenni .
Nella stessa conferenza agraria nazionale del
nostro partito, svoltasi a Bari recentemente ,
il relatore senatore Chiaromonte, ha ricorda-
to ancora una volta che il reddito agricolo
pro capite è pari al 42 per cento rispetto a
quello dei settori extra agricoli . Ma forse
all 'onorevole De Leonardis, che pure ha letto
la relazione (e la ha dimostrato), la cosa è
sfuggita, ed è sfuggita probabilmente perché
egli era troppo occupato a scoprire nella re-
lazione i supposti segni di abbandono di sup-
posti vecchi miti marxisti in fatto di riform a
agraria e addirittura i segni di nostre con -
versioni verso tesi efficientistiche contenut e
nel piano Mansholt .

Il riconoscimento del compenso al lavo-
ro prestato dal contadino e dalla sua famigli a
- ed ecco la risposta, onorevole De Ieonardis
- sulla base della legge n . 1088 del 1968, no n
risolve il problema di assicurare il minimo
vitale, come ella scrive nella sua vecchia re-
lazione, alle famiglie contadine colpite dall e
calamità naturali e dalle avversità atmosfe-
riche . D'altra parte l'esperienza che abbiam o
alle spalle lo sta a dimostrare in modo in -
confutabile .

Le grandi manifestazioni che si sono svol-
te nel Piemonte e in altre zone nel 1969, co n
la legge n. 1088 già operante, erano rivolte
anche contro i limiti eccessivi, le insufficien-
ze e le incongruenze di questa legge .

Chi determina i parametri di riferiment o
per calcolare il compenso del lavoro prestat o
dai contadini ? Fino a questo momento son o
stati i vari uffici dei Ministeri interessati .
E quale è stato il risultato ? Un risultato che
tutti conosciamo bene : siamo sempre stat i
di fronte, e Io siamo tuttora, ad una valuta-
zione parziale e ingiusta . A questo punto ,
onorevole De Leonardis, vorrei invitarla (cre-
do che ella conosca bene l'aritmetica) a fare
qualche semplice calcolo per trarne poi l e
dovute e necessarie conclusioni . Farò soltant o
un esempio: i parametri vigenti, previsti dal-
le disposizioni ministeriali e che l 'onorevole
De Leonardis dovrebbe conoscere a memoria . . .

DE LEONARDIS, Relatore . Li ho già citati .

BARDELLI . . . . fissano in 350 mila lir e
l'ammontare del lavoro e dei capitali di con-
duzione per un ettaro di vigneto . Ora, se s i
tiene conto del fatto che un ettaro di vignet o
richiede almeno 150 giornate di lavoro, va-
lutabili in base alle tariffe sindacali medie

(e non voglio esagerare) sulle 500 o 550 mil a
lire (e taluni dicono 600 mila, valutazione
che appare fondata), se questo è vero, qual i
sono le conclusioni cui si deve pervenire ?
Alla conclusione, onorevole De Leonardis, . che ,
sottratta dal contributo che il contadino dan-
neggiato riceve in base a quei parametri l a
parte relativa ai capitali di conduzione, i l
contributo per il lavoro prestato viene ad
essere compensato per poco più di un terzo !
Questa è la verità, ed è contro questa verità ,
amara, che hanno protestato nel 1969 i con-
tadini piemontesi danneggiati e i contadin i
delle altre regioni; contro questa legge ch e

voi pretendete di presentare ai contadini com e
l'altra faccia del principio del risarciment o
del danno che noi, con i repubblicani e i
socialisti, abbiamo sostenuto, anche se ogg i
repubblicani e socialisti, per disciplina d i
maggioranza, stando alle dichiarazioni del-
l'onorevole Compagna, hanno cambiato ide a
e si .accingono a votare a favore di questo
provvedimento .

Il riconoscimento del compenso per il la-
voro prestato dal contadino, quindi, è soltanto
parziale, come parziale è stato in passato e
come parziale continuerà ad essere nel futuro ,
anche se noi ci auguriamo che l ' impegno
delle organizzazioni sindacali nella determi-
nazione dei parametri possa correggere queste
ingiustizie che finora sono state consumate a
danno dei contadini .

I contadini coltivatori diretti rivendicano
il risarcimento automatico del danno e forme
di accertamento rapide e democratiche . I de-
putati comunisti si sono fatti interpreti, com e
ho detto, da 10 anni di queste legittime riven-
dicazioni . Essi hanno sempre respinto e con-
tinuano a respingere con fermezza l'estension e
del principio del risarcimento del danno agli
agrari capitalisti perché ciò significherebbe ,
onorevole De Leonardis, pubblicizzare il dan-
no e privatizzare il profitto, compiendo un at-
to moralmente e giuridicamente riprovevole .

Per questo abbiamo chiesto che solo per
i contadini, solo per i coltivatori diretti ven-
ga applicato il principio del risarcimento qua-
le compenso del lavoro perduto, del salari o
non guadagnato, evitando che ciò costituisca
un incentivo per l'aumento del profitto a fa-
vore degli agrari capitalisti .

MICELI . Questo provvedimento è stato
fatto anche per gli agrari, e non solo per i
contadini .

BARDELLI . Certo, per tutti, con alcune
condizioni di favore per i coltivatori diretti .
Questa è l'impostazione del testo governativo .
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Esiste una sola via per superare le ragion i
di ordine giuridico e morale dianzi ricordate :
respingere l'identificazione tra profitto e re-
munerazione del lavoro contadino, schierars i
con i contadini, compiere, in altre parole, un a
scelta di classe, ed applicare - come noi ab-
biamo proposto - il fondo di solidarietà na-
zionale ad esclusivo favore delle aziende di-
retto-coltivatrici e delle cooperative . È una
scelta che i comunisti e le opposizioni di sini-
stra hanno compiuto da sempre ed alla qual e
sono pervenuti recentemente anche vasti set -
tori del mondo cattolico che fanno capo alle
ACLI ed alla CISL. Ma è una scelta che i
gruppi dirigenti della democrazia cristiana e
della « Coldiretti » non intendono compiere .
In tal modo, onorevoli colleghi, non avend o
il coraggio di fare una differenziazione - qual-
cuno l'ha chiamata una discriminazione, non
importa - tra agrari e contadini, e non poten-
do riconoscere agli agrari il beneficio del ri-
sarcimento del danno, perché ciò sarebbe sott o
ogni aspetto scandaloso, si sacrificano ancor a
una volta í contadini, sull'altare di una poli-
tica corporativa di blocco rurale . Politica cor-
porativa che è entrata irreversibilmente i n
crisi ; l'epilogo di piazza del Popolo, del gran -
de raduno dei centomila coltivatori diretti, è
la conferma vivente della crisi di tale politica .
Noi ci auguriamo - e mi limito a dire questo -
che da ciò derivi una nuova spinta all'affer-
marsi di una scelta di autonomia rispetto agl i
agrari, al Governo ed alla democrazia cristia-
na, di una scelta di unità contadina e di unità
tra operai e contadini da parte della più gran -
de organizzazione contadina esistente in Ita-
lia. Mi riferisco naturalmente, onorevole De
Leonardis, alla « Coldiretti » . (Interruzione
del Relatore De Leonardis) . Il disegno di legge
istitutivo del fondo di solidarietà nazionale
reca chiaramente questa impronta corporati-
va. Questo disegno di legge, infatti, non isti-
tuisce un vero fondo di solidarietà ; esso re -
spinge - ripeto - il principio del risarciment o
del danno per le aziende diretto-coltivatrici ,
apre la strada ad una incentivazione pubblic a
delle assicurazioni, con oneri a carico dei col-
tivatori, stanzia una somma inadeguata, che
noi avevamo proposto di raddoppiare, esclu-
de ogni partecipazione dei contadini, ed i n
buona sostanza si limita a coordinare, senz a
miglioramenti sostanziali e confermandone l a
ispirazione accentrata e burocratica, le vec-
chie leggi in materia di provvidenze in cas o
di calamità naturali e di avversità atmosferi-
che, leggi che così cattiva prova hanno dato
nel passato .

MICELI . Con l'aggravante delle bonifiche .

BARDELLI . Ed ancora più grave è i l
diniego di ogni competenza alle regioni, ri-
badito dalla democrazia cristiana e dal Go-
verno, col voto contrario all'emendamento so-
cialista, proprio nel momento in cui stiamo
per eleggere i consigli regionali ai quali l a
Costituzione assegna un ruolo primario legi-
slativo ed amministrativo in materia di agri -
coltura .

Perciò, signor Presidente, onorevoli colle-
ghi, noi non possiamo approvare questo prov-
vedimento, in coerenza con le posizioni che
abbiamo sempre sostenuto, coerenza che, s e
fosse di casa nell'ambito dello schierament o
di centro-sinistra, dovrebbe portare alcune del -
le componenti di questo ad assumere un ana-
logo atteggiamento. Riconfermiamo perciò su
questo disegno di legge, il giudizio comples-
sivamente negativo del gruppo comunista, ch e
esprimerà voto contrario, riaffermando la su a
ferma volontà di continuare nel Parlamento
e nel paese la battaglia per dare ai conta-
dini italiani un fondo di solidarietà nazionale
rispondente alle loro richieste ed alle loro
esigenze . (Applausi all 'estrema sinistra —
Congratulazioni) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare per di-
chiarazione di voto l'onorevole Sponziello . Ne
ha facoltà .

SPONZIELLO. Signor Presidente, onore-
voli colleghi, il nostro gruppo voterà a favor e
del disegno di legge che istituisce il fondo d i
solidarietà nazionale, sia perché è stata vo-
lontà comune di tutti i settori della Camera
dare vita ad uno strumento legislativo d i
pronto ed automatico intervento per i dann i
derivanti da eccezionali calamità, sia perché
le perplessità e le critiche manifestate da tutt i
i settori, anche dal nostro, pur se fondate per-
ché tendenti indubbiamente al migliorament o
del testo della legge, non possono indurci a
contrastare ,o soltanto a ritardare quanto i l
mondo dell ' agricoltura da noi attende, sia per-
ché in effetti il testo che ci apprestiamo a
votare, pur non rappresentando l'optimum ,
appaga indubbiamente determinate esigenze .

Che vi fosse in partenza una volontà una-
nime, comune a tutti i settori della Camera ,
mi pare sia attestato dalle varie proposte d i
legge presentate in materia da più parti (an-
che se la materia stessa viene considerata d a
angoli di vista differenti) e dagli intervent i
che in più occasioni sono stati pronunciati d a
oratori di tutti i gruppi manifestatisi in favore
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del provvedimento . Pertanto, ora che il dise-
gno di legge raggiunge, si può dire, il tra -
guardo della sua approvazione, a mio som-
messo avviso sarebbe quanto meno pretestuos o
non approvare quanto in precedenza è stato
richiesto, e con insistenza, da tutti i settori .

Sul fatto che il provvedimento in esam e
non sia perfetto credo possa convenire lo stes-
so relatore, anche perché credo non esist a
alcuna legge perfetta, né la possibilità uman a
della perfezione. L'affermazione che i 50 mi-
liardi stanziati potrebbero manifestarsi insuf-
ficienti, specie alla luce di tante dolorose espe-
rienze in tema di danni derivanti da eccezio-
nali calamità, di cui spesso il nostro paese è
vittima, può trovarci consenzienti, ma m i
sembra che tale critica non possa validamente
essere sostenuta da parte di chi sovente spinge
alla spesa facile per demagogia, quando in -
vece determinate somme - centinaia di mi-
liardi - potrebbero essere impiegate megli o
in una organica difesa del nostro suolo .

Appare pacifico, onorevoli colleghi, a no-
stro avviso, che il disegno di legge in que-
stione appronta uno strumento avente le carat-
teristiche di pronto intervento, e questa era
la preoccupazione e il desiderio di tutti i set -
tori . Sotto tale profilo, il disegno di legge -
pur con alcune carenze che indubbiamente
presenta e che abbiamo prospettato in sed e
di discussione, specie in Commissione - ri-
sponde in gran parte, senza dubbio, a quest a
esigenza . Onestamente, mi sembra anche d i
dover convenire sul fatto che il disegno d i
legge ,che stiamo per approvare può assicu-
rare la celerità delle procedure . Possiamo an-
che concordare sul fatto che il disegno di legge
può assicurare la pubblicità delle provvidenze
e può fornire aiuti ed erogazioni concreti, a l
punto tale che le contribuzioni potranno pa-
reggiare le anticipazioni fatte per le colture .
Oggettivamente, senza farci fuorviare dall e
tante e tante ragioni che abbiamo per conte-
stare in sede politica questo Governo, no i
esprimiamo, da un punto di vista tecnico e
strettamente economico, un giudizio positiv o
sul provvedimento, anche per le norme dirett e
ad agevolare la formazione di consorzi di pro-
duttori agricoli per la difesa attiva e passiv a
della produzione, nonché per le norme riguar-
danti le fideiussioni del fondo interbancari o
di garanzia. un provvedimento che non po-
teva non avere i suoi limiti . Esso va inteso
come strumento sussidiario (soltanto in quest o
caso non si può non dare il voto favorevole )
che assicura o può assicurare la sopravvivenz a
della famiglia agricola . Non è certo - cred o
che ne convenga anche l'onorevole De Leo-

nardis - uno strumento legislativo di svilupp o
agricolo inteso come tale .

Il nostro voto favorevole non è però sem-
plice adesione a uno strumento legislativo ch e
da tempo il mondo agricolo attende, ma vuole
anche essere soprattutto invito ad esortazione
a che il Governo si renda garante dell'appli-
cazione immediata delle norme che ci accin-
giamo a votare . (Applausi a destra) .

PRESIDENTE. iscritto a parlare per di-
chiarazione di voto l'onorevole Monaco . Ne
ha facoltà .

MONACO . Signor Presidente, da anni i l
paese e in particolare il mondo agricolo at-
tendevano un provvedimento organico diretto
a far fronte ai danni derivanti alle aziende
agricole da eccezionali calamità naturali e av-
versità atmosferiche, un provvedimento ch e
fosse uno strumento a carattere permanente ,
quale è un fondo di solidarietà nazionale .

Sensibile a questa attesa del paese e de l
mondo agricolo in particolare, il gruppo libe-
rale, che più volte ha sollecitato un provve-
dimento del genere, voterà a favore, anche
se sarebbe stato più opportuno (come ha ri-
cordato in quest'aula il 5 dicembre 1969 i l
collega Bignardi nel suo intervento), anziché
prendere come base di discussione il testo go-
vernativo (che comunque risulta notevolmen-
te migliorato rispetto alla sua originaria ste-
sura), concordare un testo unico che teness e
presenti le varie proposte di legge presentat e
in materia .

L 'urgenza di uno strumento quale quello
previsto dal disegno di legge deriva, da u n
lato, all'accelerato sviluppo in cui è impegna-
ta l'agricoltura italiana e che bisogna asse-
condare e favorire, e dall'altro dall ' altissima
percentuale di rischio che presenta l'econo-
mia agricola rispetto alle altre attività econo-
miche del paese .

Il provvedimento perfeziona indubbiamen-
te i vari strumenti che in precedenza, sia pure
in maniera non organica, tendevano ad alle-
viare le conseguenze delle calamità natural i
e delle avversità atmosferiche, e consider a
casi e situazioni in precedenza non contem-
plati .

In realtà quindi il provvedimento costitui-
sce almeno un apprezzabile sforzo per con -
sentire alle aziende agricole che si vengan o
a trovare in particolare situazione di disagi o
economico per effetto di eventi dannosi d i
fronteggiare le conseguenze di quegli eventi .
Sarebbe stato auspicabile, a nostro avviso ,
abolire quei trattamenti preferenziali esistenti
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nell'ambito delle categorie agricole e che pur -
troppo rimangono nel testo al nostro esame .
Specie in questa materia, infatti, tenendo con-
to delle evoluzioni strutturali dell'agricoltura ,
tale differenziazione non si inquadra nell o
spirito di una legislazione evoluta e progres-
sista. In particolare, sarebbe stata auspicabile
la concessione delle provvidenze contributive
a tutte le aziende danneggiate, nonché la con -
cessione di mutui e prestiti agevolati di im-
porto pari alla differenza fra i contributi per-
cepiti in applicazione del primo comma del -
l'articolo 1 della legge n . 739 del 1960 e l a
spesa sostenuta per il ripristino delle strut-
ture. Sarebbe stato anche auspicabile elimi-
nare l ' ingiustificata - a mio avviso - discri-
minazione prevista dall'articolo 5, estendendo
le relative provvidenze creditizie e contribu-
tive a tutte le aziende allorché esse abbiano
subito perdite non inferiori al 40 e al 60 per
cento della produzione lorda globale, com-
presa quella zootecnica, rispettivamente per l e
agevolazioni creditizie e per quelle contribu-
tive .

Diamo atto però che, con le modifiche ap-
portate dalla Commissione al testo origina-
rio, sono state sodisfatte alcune delle istanz e
delle categorie agricole ; ad esempio, le prov-
videnze originariamente previste solo a fa-
vore dei consorzi dei produttori sono stat e
estese anche alle associazioni dei produttor i
di cui alla legge 27 luglio 1967, n . 622. Do an-
che atto che è stata recepita la proposta re-
lativa alla esenzione dei premi dei contratti d i
assicurazione dall ' imposta sull ' assicurazione ,
e quella relativa all ' esenzione dalle imposte d i
registro e di bollo e dalle formalità di regi-
strazione dei contratti, delle polizze e di ogn i
altro atto formato ai fini delle assicurazioni .

Concludo, onorevoli colleghi, confermand o
quanto ho già annunciato . Il gruppo liberal e
voterà a favore, con una convinzione ed u n
augurio : la convinzione è quella che il prov-
vedimento verrà certamente incontro ad esi-
genze impellenti e urgenti del mondo agrico-
lo ; e l ' augurio è che possano in seguito es-
sere apportate quelle correzioni che l'espe-
rienza stessa certamente suggerirà .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare per di-
chiarazione di voto l 'onorevole Cristofori . Ne
ha facoltà .

CRISTOFORI . Signor Presidente, onore-
voli colleghi, signor sottosegretario, mentre
ci apprestiamo a votare il disegno di legge su l
fondo di solidarietà nazionale intendiamo sot-
tolineare il valore qualificante che esso assu-

me nella politica agricola per il nostro par-
tito e per la maggioranza del centro-sinistra .
La circostanza di approvare questa legge
tanto attesa e così importante per vaste mass e
di categorie popolari, come quelle rappresen-
tate dal mondo agricolo, all'indomani de l
voto di fiducia al Governo Rumor conferm a
l'impegno assunto, dopo la discussione, da l
Presidente del Consiglio e quindi anche dal
Parlamento, di por mano con urgenza al rin-
novamento dell ' agricoltura e al potenziamento
delle imprese coltivatrici . Infatti, benché
qualcuno abbia voluto travisarlo, questo è
stato il discorso con cui il Presidente del Con-
siglio ha impegnato il Governo in quest o
settore .

È quindi con questo animo che il grupp o
democratico cristiano, mentre esprime il suo
favore per questa legge, impegna la sua parte
di responsabilità per giungere rapidamente
all'approvazione dei progetti di legge sulla
disciplina degli affitti dei fondi rustici e sulla
trasformazione della mezzadria, sulle case a i
coltivatori diretti e sulla valorizzazione dell a
montagna; e ad impostare ed attuare un gros-
so discorso per il quale ci siamo già impe-
gnati con il primo piano economico nazio-
nale, cioè il discorso della sicurezza social e
e della parità di condizione di tutti i citta-
dini . (Interruzione del deputato Miceli) .

In questo quadro va giudicata la volont à
politica della democrazia cristiana di attuar e
riforme fondamentali che recepiscano l'im-
pegno basilare della programmazione per i l
riequilibrio dei redditi tra l 'agricoltura e gl i
altri settori economici .

Con il fondo di solidarietà intendiamo cor-
reggere le conseguenze negative che gravan o
sulle aziende agricole a seguito dei rischi che
di frequente derivano dalle avversità atmo-
sferiche, e sorreggere un'economia, come quel -
la rurale, che per sua natura nella società
moderna ha un incremento di reddito più
lento degli altri settori produttivi .

A questo primo valore fondamentale, ch e
si riallaccia ai criteri ispiratori della pro-
grammazione economica, si aggiunge una se-
conda valutazione, che si riferisce all'esigen-
za di mettere le imprese agricole italiane i n
condizione di reggere meglio il confront o
còmpetitivo con l'agricoltura degli altri paesi .
È stato infatti sottolineato e dimostrato, an-
che nel corso della discussione di quest o
provvedimento, che l'Italia con questa legge
si pone all'avanguardia delle nazioni europe e
ed extraeuropee e dà vita ad un sistema orga-
nico ed efficiente per la difesa del lavoro del -
l ' imprenditore e della produzione . I confronti
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con altri ordinamenti ci assicurano infatt i
che il presente strumento legislativo rappre-
senta quanto di meglio si sia fatto fino a d
oggi per risolvere questo problema e non ha
nulla da invidiare a legislazioni avanzate ,
come quella degli Stati Uniti d'America .

L'onorevole Bardelli ha lamentato il ca-
rattere antiquato e arretrato di questo provve-
dimento e le sue insufficienze ; ma egli sa per-
fettamente che anche negli altri paesi euro-
pei, e soprattutto in quelli dove il suo partito
ha potuto fare esperienze di governo, no n
esiste neppure l'ombra di un'impostazione
del genere, ma è in atto un sistema assicu-
rativo non già fondato sull'autogoverno de i
produttori bensì posto nelle mani dello Stato ,
il quale per di più non contribuisce neppure
in minima parte al finanziamento del fondo ,
che si regge pertanto sul solo principio dell a
mutualità . lJ facile immaginare che cosa di-
rebbero i colleghi comunisti se nel nostr o
paese si accettasse il principio di un fondo
di solidarietà senza contributi dello Stato e
si istituisse un fondo che non tutelasse le col-
ture speciali, le quali in misura molto minor e
sono protette nei paesi dell'Europa orientale .

In terzo luogo ci preme sottolineare che ,
al di là della difesa della produzione, questo
provvedimento ha un profondo significato so-
ciale . Il collega comunista onorevole Bo ha
condotto in quest'aula una inutile polemica
contro la tesi della presunta pubblicizzazion e
delle perdite e privatizzazione dei profitti ,
sostenendo di essere invece a favore della re-
munerazione del lavoro ; ma l'onorevole B o
non può onestamente non riconoscere che con
questa legge, grazie anche agli emendament i
approvati in Commissione e successivament e
in aula, l'indirizzo della tutela del lavoro è
stato fermamente perseguito . Ciò risulta evi -
dente, sul piano dei principi, da numeros e
norme della legge, e in particolare dal prim o
comma dell 'articolo 5, là dove viene com-
preso nel capitale di conduzione dell'azienda
il lavoro del coltivatore .

Sono lieto che il Governo abbia accettato ,
a proposito dei parametri per la valutazion e
del lavoro del coltivatore, l'emendamento ch e
avevo inizialmente proposto in Commission e
e che in quella sede non era stato accolto dal
Governo. Ritengo infatti che la valutazione
del parametro in questione rappresenti uno
dei punti fondamentali della legge ; e pertan-
to ha un grande significato il fatto che si si a
accettato il principio della consultazione delle
organizzazioni sindacali interessate .

Nella sua replica, del resto, l'onorevole
sottosegretario per l'agricoltura ha chiara-

mente indicato l'indirizzo da seguire per in-
terpretare e applicare questa legge secondo
lo spirito con il quale la Camera l'ha esami-
nata e approvata .

Sfuma così l'accusa rivolta alla maggio-
ranza dal gruppo comunista nello scors o
autunno, allorché il Governo presentò per l a
conversione in legge un decreto-legge elabo-
rato dall'allora ministro Sedati recante prov-
videnze per un pronto intervento a favore
dei produttori colpiti dalle calamità natural i
abbattutesi sul nostro paese nell 'estate del

1969 . Si sostenne allora da parte del grupp o
comunista, in particolare con un intervento
dell'onorevole Giannini, che il Governo pre-
sentando quel decreto-legge manifestava in

sostanza la sua volontà di far naufragare i l

provvedimento relativo al fondo di solidarietà

nazionale .
Già allora difendemmo la necessità del

provvedimento di urgenza, richiesto invero
dalle organizzazioni sindacali di categoria e
dagli enti locali, in attesa di giungere il pi ù

rapidamente possibile a porre un sistema or-
ganico, continuativo e definitivo contro l e
calamità naturali e le avversità atmosferiche

in agricoltura .
Oggi si ,è avuta la dimostrazione del fatto

che quanto noi avevamo detto era vero e ch e
la vostra, colleghi comunisti, era una sem-
plice insinuazione, che posso solo giustificar e

con l'ansia che era nei vostri cuori (assiem e

a quella che era dentro di noi) di giungere a l
più presto ad avere questo strumento, per i l

quale poi oggi - così mi sembra di capire -
voi esprimete voto contrario .

Sul piano politico emergono inoltre due
valide scelte riferentisi alla preferenza di so-
stegno per l'impresa diretto-coltivatrice, con

il che si esalta e si accelera la concretizza-
zione del dettato costituzionale, e alla incen-
tivazione e valorizzazione della cooperazion e

e dell'associazionismo come strumenti mo-
derni di una società civile, che incrementano

l ' unità dei produttori nella difesa del loro la-
voro e nell ' attività di mercato .

E proprio in questa sede, onorevole Bar-
delli, ella ha avuto, nella dichiarazione di voto
del rappresentante del gruppo liberale, l a

controprova che quello che ella ha detto no n

è esatto .

BARDELLI . C ' è una scelta precisa .

CRISTOFORI . C'è una scelta, ed è per
l'impresa diretto-coltivatrice . . .

BO . Ma i liberali votano con voi !
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CRISTOFORI. . . .e non è una scelta discri-
minatoria, ma è nel quadro istituzionale de l
nostro paese : è una scelta agricola che si ri-
volge soprattutto a coloro che lavorano l a
terra .

Se voi, colleghi del gruppo comunista, fo-
ste stati solleciti con noi in Commissione ,
quando abbiamo presentato la proposta d i
legge per il brevetto professionale, che pre-
vede che tutti i contributi dello Stato vadan o
soltanto a coloro che lavorano la terra, oggi
forse non sareste ancora qui a lamentarvi .
(Interruzione del deputato Bo) .

Vi è poi il discorso sulla incentivazione e
valorizzazione della cooperazione e dell ' asso-
ciazionismo. Devo dire a questo riguardo al -
l 'onorevole Compagna, con molta cortesia, che
in tutti i provvedimenti di legge, compres o
quello presentato dal gruppo comunista, il di -
scorso di uno strumento affidato alla coopera-
zione e all 'associazionismo, non solo per l a
difesa passiva, ma per la difesa attiva, cio è
per la partecipazione diretta, è un discors o
che non trova concreta traduzione .

In questo provvedimento, onorevoli colle-
ghi, devo dire che noi questa impostazion e
l 'abbiamo data ed abbiamo previsto anch e
degli interventi preferenziali proprio per l'as-
sociazionismo e la cooperazione .

Non per accentuare una polemica, ma pe r
onestà e correttezza, devo dire che la continua
insistenza con la quale si suol ripetere ch e
sarebbe quasi il mondo agricolo sindacale ,
organizzato dalla confederazione dei coltiva -
tori diretti, la causa della difficoltà della situa-
zione, non può essere più consentita : è una
storiella per bambini i

Del resto, ciò significa non aver fiducia ne i
coltivatori italiani, che per oltre il 90 per
cento fanno parte di questa organizzazione .

Il discorso è un altro ! Il mondo agricolo ,
nella situazione in cui si trova, di fronte all e
notevoli trasformazioni della società, deve af-
frontare nuovi e urgenti problemi . E su que-
sto discorso il gruppo della democrazia cri-
stiana si impegna ad affrontare la sua bat-
taglia .

La relazione dell 'onorevole De Leonardis ,
ampia, approfondita e concreta, sorretta d a
un lavoro di ricerche e di studio di cui il Par -
lamento deve essere grato ; la replica del Go-
verno, nella persona del sottosegretario sena-
tore Tortora, assai esauriente, soprattutto cir-
ca la volontà che spinge il Governo nell 'attua-
zione di questa legge, dispensano dall ' entrare
in valutazioni tecniche sulla portata dei prov-
vedimenti .

Ci preme invece ribadire – come ho fatto
del resto nel mio intervento, anche troppo
lungo, in sede di discussione generale, quand o
in verità i colleghi presenti non erano molt o
numerosi – come la democrazia cristiana abbia
saputo validamente contribuire, a diretto con-
tatto con il mondo agricolo, nel lavoro parla-
mentare, nel confronto con le altre forze po-
litiche, ad avviare a soluzione problemi ch e
avevano assunto aspetti a volte drammatic i
per larghi strati della popolazione agricol a
e comportavano, di riflesso, conseguenze ne-
gative anche in settori economici che si svi-
luppano sui redditi e sulle produzioni della
gente che lavora nei campi .

Dalla prima proposta di legge presentat a
dall'onorevole Bonomi nel 1957, dalle proposte
presentate da altri gruppi parlamentari, i n
un cammino contrassegnato da dibattiti e con-
vegni del nostro partito e delle organizzazion i
professionali di categoria, dalle lotte sindacal i
e dalla presenza dei coltivatori diretti nell a
vita del paese, ci auguriamo oggi di aver e
tratto delle conclusioni che ci consentano di
imboccare una strada nuova e più sicura pe r
la serenità e il progresso nelle campagne . Lo
abbiamo fatto con i contenuti di questo prov-
vedimento, respingendo una concezione sta-
talistica soffocatrice, esaltando la libertà del -
l'imprenditore che si associa e si organizza ,
aprendo la via alla utilizzazione in agricol-
tura degli strumenti che la tecnologia mo-
derna mette a disposizione in questo settor e
ed integrando le sue odierne insufficienze con
le forme di solidarietà : solidarietà che si-
gnifica anche redistribuzione di reddito pe r
i contributi che vengono dati dallo Stato, par-
tecipazione e autogoverno dei coltivatori negl i
organismi consortili che andranno a costituire ,
presenza degli enti locali, del comune e dell a
provincia, a significazione di un comun e
sforzo di civiltà e di convivenza .

MICELI . Per pagare .

DE LEONARDIS, Relatore . Anche per ri-
cevere, onorevole Miceli .

CRISTOFORI. E anche per essere rappre-
sentati . E vedremo quale sarà la prova di ma-
turità che riusciremo a dare .

Acquista inoltre un particolare valore di
indirizzo socio-economico e di scelte avvedut e
e responsabili l'impostazione di questa legge
che, pur comprendendo nelle agevolazion i
creditizie e contributive tutte le colture, svi-
luppa un sostegno particolare per le colture
specializzate le quali, solo nel caso della
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ortofrutticoltura, rappresentano il 25 per cento
del valore della produzione lorda global e
agricola .

Non potevano essere ulteriormente disat-
tese le legittime aspirazioni di produttori che
in pochi anni, con il loro sacrificio, con il
loro lavoro e il loro rischio, hanno portat o
l 'ortofrutticoltura in Italia da 500 mila ettar i
a un milione e 600 mila ettari di coltura spe-
cializzata intensiva . Gli strumenti che noi oggi
abbiamo a disposizione, sui quali sperimen-
teremo la validità di questa legge, credo siano
moderni e tali da consentire alla frutticoltura
italiana di potere avere una nuova condizione ,
con una maggiore sicurezza per coloro ch e
lavorano in questo settore .

Gli analoghi prodigiosi sforzi dei viticol-
tori e degli olivicoltori hanno consentito al -
l'Italia di raggiungere traguardi produttivi-
stici di primo piano nell'economia agricola
europea . Credo che questa considerazione del
tutto particolare per questo tipo di impren-
ditori stia anche a testimoniare una certa
scelta che noi facciamo nell 'agricoltura, un a
scelta verso una agricoltura attiva e inserit a
nella Comunità economica europea, che va
difesa e sostenuta proprio per quello che rap-
presenta nello sviluppo dei redditi nel nostro
paese . (Interruzione del deputato Avolio) .

Fidando nel fatto che il Ministero dell'agri-
coltura e gli altri ministeri interessati appli-
chino questo provvedimento secondo lo spi-
rito voluto dal legislatore, rivolgiamo all'e x
ministro dell'agricoltura, onorevole Sedati –
che con il suo impegno e la sua intelligenza
ha contribuito all'elaborazione di questo prov-
vedimento per l'istituzione del fondo di soli-
darietà nazionale – la più sincera gratitu-
dine; nel contempo, esprimiamo viva fiduci a
nei confronti del ministro Natali e dei suo i
collaboratori, i quali – non appena, come c i
auguriamo, il Senato avrà approvato quest o
provvedimento – faranno in modo che non
passino molti mesi perché esso venga appli-
cato, affinché i coltivatori italiani possano rag-
giungere al più presto quel risultato che è
nello spirito stesso di questa legge .

Con queste espressioni, il gruppo della de-
mocrazia cristiana annuncia il suo voto favo-
revole a questo disegno di legge . (Applausi al
centro — Congratulazioni) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare pe r
dichiarazione di voto l'onorevole Masciadri .
Ne ha facoltà .

MASCIADRI . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, onorevole sottosegretario, annuncio

il voto favorevole del gruppo del partito socia-
lista italiano a questo disegno di legge, ch e

è passato attraverso un iter molto tormentato ,
prima in Commissione e poi in aula. Non sare i

certo originale se ripetessi, in sede di dichia-
razione di voto, le argomentazioni che ho gi à
avuto l'onore di formulare il 5 dicembre scor-
so, nella discussione generale su questo prov-
vedimento, anche se la tentazione di farl o
sarebbe pur legittima, per la ragione che or a
corro il rischio di fare una dichiarazione d i

voto a freddo, quando cioè l ' argomento si è
ormai diluito in un arco di ben 4 mesi – arc o

troppo lungo – di discussioni in quest'aula, e
in un arco di oltre un anno di discussion i
in Commissione .

Cercherò di sottolineare alcuni element i
della discussione che giudico significativi, ne l
tentativo soprattutto di trovare i motivi di con-

cordanza sui punti fondamentali del disegno
di legge che ci apprestiamo a votare .

Il primo motivo di larga concordanza, dirò
di unanimità, il filo conduttore che ci unisc e
tutti in questo Parlamento, dall'estrema destra

all ' estrema sinistra, è che finalmente abbiam o
a disposizione lo strumento legislativo auto-
matico di pronto, prontissimo funzionamento .

Non v 'è più bisogno di predisporre di volta
in volta, a seconda delle calamità, delle avver-
sità atmosferiche, una legge ad hoc in quest o

Parlamento . Abbiamo automaticamente a di-
sposizione lo strumento che ci consente d i

intervenire in tempi brevi . È questo, eviden-
temente, un grande passo in avanti, e mi ri-
mane solo da sottolineare, come già hann o

fatto altri colleghi che mi hanno preceduto

– in particolare l'onorevole Cristofori che si è
particolarmente soffermato su questo tema –
che siamo la prima nazione in Europa e, a

quanto possiamo rilevare da un esame di legi-
slazione comparata, la prima nazione ne l

mondo che possieda uno strumento di tal e

rilevanza e, se mi si consente, di tale orga-
nicità di interventi quale quello che abbiam o

discusso .
Il secondo elemento che va rilevato è ch e

indubbiamente ci siamo tutti adoperati pe r
migliorare la legge in quest 'aula e ancor pi ù

in Commissione . Devo dare atto anche al grup -
po comunista di essere intervenuto in Com-
missione a più riprese per apportare miglio-
ramenti al testo del disegno di legge origi-
nario, che pertanto risulta veramente rivo-
luzionato .

MICELI . Non si sbilanci, onorevole Ma-
sciadri . . .
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MASCIADRI . A queste considerazioni vor-
rebbe sommarsi la certezza, o almeno l 'augu-
rio, che questi fondi abbiano a soccorrere i
coltivatori in tempi brevi, vale a dire che
l 'erogazione abbia ad essere celere .

CESARONI . Questa è una speranza .

MASCIADRI . Per quanto riguarda la vo-
lontà di accelerare i procedimenti amministra-
tivi conto fin da questo momento sull'inter-
vento dell 'onorevole sottosegretario di Stat o
per l ' agricoltura, perché non si abbiano pi ù
a ripetere le lentezze burocratiche alle qual i
il collega che mi ha interrotto faceva riferi-
mento con una battuta che mi piace racco-
gliere; quelle lentezze burocratiche che si sono
già manifestate in occasione del pagament o
dell ' integrazione dei prezzi per il grano duro
e l'olio d'oliva, per i quali si sono verificat i
ritardi di due anni e forse più .

CESARONI . Quei pagamenti non sono stat i
ancora effettuati !

MASCIADRI . Quindi voglio augurarmi, - e
chiedo che in questo senso sia indirizzato
l ' impegno dei funzionari del Ministero del -
l ' agricoltura - che almeno per questo fondo
non abbiano a verificarsi tali lentezze : perché
ove esse si verificassero ancora non capire i
il motivo per cui si è fatta questa legge :
tanto valeva ricorrere a provvedimenti di ca-
rattere straordinario, di carattere special e
ogni qualvolta si fosse verificata qualche par-
ticolare calamità o avversità atmosferica . È
un problema di fondo in ordine al qual e
conosco la particolare sensibilità dell 'onorevo-
le sottosegretario Tortora con il quale ho avu-
to il piacere di uno scambio di idee al ri-
guardo .

Non pari sodisfazione posso esprimere a
conclusione di questo dibattito in ordine a du e
problemi sui quali ho già richiamato d'altr a
parte l 'attenzione della Camera. Il primo ar-
gomento è quello afferente ai lavori di bonifi-
ca e di bonifica montana, al pronto interven-
to in quei due settori, per cui viene ad esser e
consumato in partenza, come ognuno ben s a
in quanto ciò è stato già illustrato a sufficien-
za in quest'aula, il 10 per cento dei 50 miliar-
di per opere di bonifica e di bonifica montana .
Ritengo che questo sia un errore . Io so, ognu-
no del gruppo socialista sa perfettamente co-
me in caso di alluvione o di calamità in gene-
rale sia indispensabile intervenire oltre ch e
direttamente sulle aziende agricole anche sul-
le infrastrutture, sui canali di bonifica e su

tutto quanto altro occorra per ripristinare l e
condizioni in cui le aziende agricole possano
operare . Il gruppo socialista ha insistito s u
questo punto ed ha presentato una serie d i
emendamenti che poi non sono stati appro-
vati . Non ce ne lamentiamo, evidentemente ,
ma prendiamo atto democraticamente del voto
espresso dalla maggioranza che si è formata .
Riteniamo però che sia stato commesso u n
errore . Bisognava infatti prelevare i fondi pe r
la bonifica e per la bonifica montana sul bi-
lancio ordinario dello Stato e non sottrarre i n
partenza 5 miliardi al fondo di solidarietà na-
zionale che è stato istituito, che vogliamo isti-
tuire, a favore delle aziende agricole in vi a
diretta, e non a favore, evidentemente, di ope-
re di bonifica e di bonifica montana .

Ma non sarei completo, preciso e leale s e
non facessi un convinto accenno ad una que-
stione che avremmo voluta risolta e che in -
vece ha trovato l'incomprensione e il vot o
contrario della democrazia cristiana . È il pro-
blema di fondo della necessità, da noi avver-
tita, di non umiliare un giusto intervento del-
le amministrazioni regionali, quelle a statuto
speciale oggi, quelle a statuto ordinario do-
mani, di prossima elezione, in merito alla
determinazione delle aree e della suddivision e
dei fondi . È questo un problema politico an-
cor prima che un problema di carattere tec-
nico. Abbiamo appena sancito con il nostr o
voto, in una interminabile riunione protrat-
tasi per notti e notti, che le regioni hanno da
essere e devono operare soprattutto in mate -
ria di agricoltura, di urbanistica e turismo .
Rifiutare la collaborazione piena tra Stato e
regione su una materia così caratteristica del -
la competenza regionale quale quella del fon -
do, a me sembra come affermare con dur o
cipiglio che le regioni hanno da essere solo
sulla carta .

Prendo atto con sodisfazione dell'accogli-
mento della proposta di pubblicizzare i dan-
ni, la loro entità e la superficie . So che la
risposta a tal proposito era stata negativa i n
un primo tempo non nelle conclusioni del re -
latore, al quale do atto di aver accettato la mi a
proposta . Tuttavia è anche nel fondo dell'ani-
mo di molti di noi che il provvedimento no n
serve a frenare eventuali abusi che si sono
verificati in molte altre parti d'Italia .

L'argomento principale, forse l'unico, che
ci ha visto divisi fra di noi, è il problema de l

risarcimento . Non voglio ripetere qui gli ar-
gomenti che ho già avanzato nel mio interven-
to nella discussione generale . Dirò, seguendo
la logica delle preferenze, che avremmo pre-
ferito si parlasse di risarcimento parziale dei
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danni a tutte le aziende agricole, a differenz a
dei comunisti che vorrebbero garantire il ri-
sarcimento ai soli piccoli coltivatori diretti ,
coloni e mezzadri, e a differenza dei democri-
stiani che negano tale possibilità per ragioni
costituzionali e di principio . Ma si sa che vi è

un conflitto nelle cose, tra « l'erba voglio » e
« l'erba posso », tra i provvedimenti invocat i
ed i mezzi a disposizione, mezzi a disposizion e
che sono in diretta relazione ad alcune scelt e
prioritarie, che sarà bene ogni gruppo politico
della Camera faccia in via definitiva, nell a
convinzione che il più grande, dannoso error e
è quello di chiedere di più in tutti i settori e
indiscriminatamente per tutte le leggi .

BO. Guardi che loro respingono il risarci-
mento per principio .

MASCIADRI . Si vede che l'onorevole Bo
non presta assolutamente attenzione . Io ho
fatto una distinzione tra la posizione comu-
nista, la posizione democristiana e la posi-
zione socialista e ribadisco il tema perché
non vi siano equivoci : la posizione comuni -
sta sostiene il risarcimento ai soli coltivator i
diretti, mezzadri e coloni ; il partito socialist a
'italiano è stato sempre contrario a questa posi-
zione. La democrazia cristiana nega il diritt o
di risarcimento per motivi costituzionali e
ai principio . Siamo contrari anche a quest a
posizione, però prendiamo atto della situa-
zione nella quale ci troviamo : il fondo di so-
lidarietà ha una dotazione di soli 50 miliard i
di lire, che diventano poi, per le ragioni d a
me già espresse, 45 miliardi di lire annue .
Pensare che con tale somma si possa far fron-
te anche al risarcimento dei danni, mi pare
un modo di vedere le cose certamente no n

realistico. Per queste ragioni riteniamo rea-
listicamente che bisogna superare l 'argomen-
to, passare al di là e risolvere il problem a
di fondo nel suo complesso . D'altra parte, la
risoluzione del problema, quale qui è stat a
affacciata, rappresenta un buon passo i n
avanti rispetto alla situazione di oggi, a quel-
la che gli agricoltori ci chiedono di modifi-
care . Non avevamo alcun provvediment o
che in caso di calamità provvedesse alla tu -
tela del prodotto, del frutto del sudore de i
produttori . Ora si ha un intervento dello
Stato, passivo fino ad oggi, pari a quello de i
produttori stessi, per un importo, oggi no n
determinabile, di alcuni miliardi .

Non è questo l ' intervento dello Stato che
noi volevamo, in ultima analisi, con il risar-
cimento ? Non è un principio che viene affer -

mato, il principio cioè che la collettività par-
tecipa alle vicende, ai mali dell 'agricoltura ?

Sul problema dell 'assicurazione, il fatto
che il capo gestione sia l'INA, un Istituto ch e
non può avere profitti, ci dà sufficienti ga-
ranzie, ben ricordando che le leggi che oggi
facciamo non vigono per cento e più anni ,
ma vigono fino a che la sperimentazione e i l
confronto con la realtà quotidiana, con l e
cose, in definitiva, non abbiano consigliato
di mutare strada e pervenire ad innovazioni
migliorative .

Pongo in questo momento tre domande a i
colleghi della Camera, domande alle quali è
bene che ogni gruppo risponda . La prima è
questa: quanto oggi votiamo si presta a mi-
glioramenti futuri ? Sì, noi non abbiamo
dubbi . Si tratta di materia che domani avre-
mo l'obbligo di migliorare .

La seconda domanda è questa : quanto
oggi votiamo rappresenta un passo decisiv o
in avanti, pur non essendo perfetto e un a
volta per tutte stabilito che leggi perfette no n
esistono, ma esistono solo leggi e cose uman e
perfettibili ? Sì, non abbiamo dubbi .

La terza domanda è : il fondo di solida-
rietà- rappresenta la questione delle question i
che interessano l'agricoltura ? Cioè : con que-
sta legge noi affrontiamo e risolviamo tutt i
i mali della grande malata che è l'agricol-
tura ? Non desidereremmo che quest'aula di-
ventasse cassa di risonanza dei soli proble-
mi di integrazione dei prezzi, ora del gran o
duro, domani dell'olio di oliva, oppure de i
soliti problemi che per brevità dirò di assi-
stenza all 'agricoltura, senza che la nostra po-
litica agraria abbia ben più ampio respiro ,
quale a mio avviso essa deve avere . Il logo-
ramento del Parlamento su problemi setto-
riali non torna a nostro onore, appunto per-
ché i problemi chiave della nostra agricol-
tura tranquillamente dormono nelle nostre
pigre menti, ancor prima che nei cassetti de i
ministeri e dei partiti .

Comunque, e ciò detto, il gruppo sociali-
sta prende atto del fatto che questa legg e
rappresenta un passo avanti rispetto all'at-
tuale situazione ; e di passi innanzi ne sono
stati compiuti molti, ad iniziare dall 'anno
1960, nel quale è stata emanata la prima
legge riguardante le calamità e le avversit à
atmosferiche . Forse il veloce ritmo dei temp i
avrebbe preteso un incedere più rapido . Com-
plessivamente, però, il partito socialista ita-
liano ritiene che il provvedimento sia buon o
e che sia ormai giunto il tempo di approvarl o
dopo un 'attesa durata oltre un anno, dal gior-
no in cui è iniziato l 'esame da parte della
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Commissione. Tutte le organizzazioni sinda-
cali e politiche premono perché si faccia pre-
sto; calamità naturali e avversità atmosferi-
che potrebbero colpirci entro breve volger e
di tempo, senza che gli agricoltori abbian o
la giusta e tanto invocata tutela . Il gruppo
socialista, che per tanti aspetti si è reso pro -
motore in Commissione di emendamenti mi-
gliorativi, fa sua l 'ansia di tanta gente de i
campi, e con il suo voto favorevole rend e
concreto il desiderio di centinaia di migliai a
di contadini . (Applausi a sinistra) .

PRESIDENTE. £ iscritto a parlare per di-
chiarazione di voto l'onorevole Canestri . Ne
ha facoltà .

CANESTRI . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, pochissime parole per motivare i l
voto contrario del gruppo del PSIUP . Duran-
te le lotte contadine e nei momenti più alt i
della mobilitazione dei lavoratori delle cam-
pagne, e nel corso del dibattito in Commis-
sione attraverso la presentazione di emenda-
menti, noi abbiamo mantenuto fermi cinqu e
punti, che abbiamo ritenuto sempre qualifi-
canti dell'intero discorso. Il primo è il prin-
cipio dell ' indennizzo come elemento cardin e
delle rivendicazioni contadine. Il secondo è
l 'esclusione della proprietà capitalistica dalle
erogazioni dei contributi previsti dal fondo e
l'esclusiva destinazione del fondo stesso a i
coltivatori diretti, mezzadri, coloni, compar-
tecipanti e alle cooperative, contro ogni equi-
voca e interclassista definizione di mondo ru-
rale, e non per indulgere ai « coriandoli d i
terra » di cui parlava l 'onorevole Compagna ,
bensì per rilanciare, contro il massiccio in-
tervento del capitale, l ' associazionismo conta-
dino come unico parametro della dimension e
aziendale . Il terzo è il principio dell'esclu-
sione delle opere di bonifica e di ogni altro
carrozzone burocratico e autoritario dai finan-
ziamenti previsti dal fondo. Il quarto è i l
controllo contadino sulla gestione del fondo
ad ogni livello locale e nazionale . Il quinto è
la tempestività di intervento e il controllo da l
basso, quindi ancora il controllo contadino ,
attraverso anche gli enti locali, dell'accerta-
mento dei danni .

Nessuno di questi punti è stato accolto
nella legge che ci apprestiamo a votare . Essa ,
a nostro parere, si risolve in un rilancio dell a
legislazione vigente, e cioè in una nuova pro-
spettiva di indebitamento dei contadini e i n
un'ulteriore scelta degli interessi privatistic i
delle compagnie di assicurazione . Non c'è

quindi nessuna svolta che noi possiamo regi-
strare, ma c'è la conferma dell'attuale line a
di sviluppo e di squilibrio economico e socia -
le del nostro paese .

Desidero inoltre aggiungere che noi non
abbiamo mai pensato che anche una legge
quale noi avremmo voluto sarebbe da sola ba-
stata a imporre una svolta radicale nei rap-
porti economici e sociali del paese, e in par-
ticolare nei problemi delle nostre campagne .
Abbiamo però sempre pensato che una legge
quale noi avremmo voluto, quale l'opposizio-
ne di sinistra avrebbe voluto, quale i punt i
più alti delle lotte contadine avrebbero voluto ,
sarebbe stata un momento importante e con-
creto sulla via della svolta radicale degli equi-
libri economici e sociali attuali . Non c'è stato
neppure questo, per cui il nostro posto non
può che essere all'opposizione contro questa
legge, per una ripresa delle lotte nelle cam-
pagne, che sono l'unica cosa che poi ci inte-
ressi, contro e al di là delle cortine trionfali-
stiche della democrazia cristiana, dei suoi al-
leati e degli amici dell'onorevole Bonomi .
(Applausi all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE. Non sono stati presentat i
emendamenti . Pongo in votazione l 'articolo 24
nel testo della Commissione .

(È approvato) .

Il disegno di legge sarà subito votato a
scrutinio segreto . Chiedo che la Presidenz a
sia autorizzata a procedere al coordinamento
del disegno di legge .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Votazione segreta
di un disegno di legge .

PRESIDENTE . Procediamo alla votazion e
a scrutinio segreto del disegno di legge n . 166 1
oggi esaminato . Indico la votazione .

(Segue la votazione) .

i PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE LUCIFRED I

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la vota-
zione e invito gli onorevoli segretari a nu-
merare i voti .

(I deputati segretari numerano i voti) .
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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE PERTIN I

PRESIDENTE. Comunico il risultato della
votazione a scrutinio segreto del disegno d i
legge :

« Istituzione del fondo di solidarietà na-
zionale » (1661) :

Presenti e votanti

	

. 352
Maggioranza . .

	

. . 177

Voti favorevoli .

	

. 206
Voti contrari . .

	

146

(La Camera approva) .

Dichiaro assorbite le proposte di legg e
n . 59, 113, 421 e 446 .

Hanno preso parte alla votazione :

Abbiat i
Achill i
Alboni
Aldrovand i
Aless i
Alin i
Allegri
Allera
Amasio
Amandola
Amodio
Andreon i
Andreott i
Anselmi Tina
Antoniozz i
Ariosto
Arman i
Arzill i
Assant e
Avoli o
Azimont i
Azzaro
Badaloni Mari a
Balasso
Baldani Guerra
Baldi
Barber i
Barb i
Barca
Bardell i
Baroni
Bartesaghi
Bartole
Bastianell i
Battistell a
Beccari a
Belc i
Benedett i
Beragnoli

Berlinguer
Bernard i
Bertè
Biagg i
Biagini
Biagion i
Biamont e
Bianchi Fortunato
Bianchi Gerardo
Bima
Bin i
Bisagli a
Bo
Bodrato
Boldrin
Boldrin i
Bonifaz i
Borgh i
Borra
Borraccin o
Bortot
Bosco
Botta
Bottar i
Bova
Bressani
Brun i
Bucaloss i
Buffon e
Busett o
Buzz i
Caiat i
Caiazza
Calvett i
Calv i
Canestrar i
Canestri
Cantalupo
.Caponi

Capra
Cardia
Càrol i
Carra
Caruso
Castellucc i
Cataldo
Cattane i
Cattaneo Petrin i

Giannina
Cavaliere
Cavallari
Cebrell i
Cecat i
Ceravolo Domenic o
Cerut i
Cesaron i
Chinello
Ciaffi
Cianca
Cirill o
Coccia
Cocco Mari a
Collesell i
Colombo Vittorino

Compagna
Conte
Corà
Corgh i
Corona
Cortese
Cottone
Cristofor i
D'Alessi o
D'Angelo
D'Auria
de' Cocc i
Degan
De Laurentii s
Del Duca
De Leonardi s
Della Briott a
Dell'Andro
De Meo
De Pont i
De Stasio
Di Benedetto

Di Giannantonio
Di Leo
di Marino
Di Mauro
Di Nardo Raffael e
D'Ippolito
Di Primio
Di Puccio
Donat-Catti n
Erminero
Esposto

Evangelist i
Fasol i
Ferrari Aggrad i
Ferrett i
Fibbi Giuliett a
Finell i
Fiore t
Fiumanò
Flamigni
Forlan i
Fornal e
Fortuna
Fosch i
Fracanzan i
Fracass i
Frasca
Fregonese
Fusaro
Gall i
Galluzzi
Gastone
Gatto
Gessi Nives
Giannanton i
Giannin i
Gioi a
Giordano
Giovannin i
Giraudi
Giudiceandrea
Gorrer i
Gramegna
Granata
Grazios i
Greggi
Grimaldi
Guerrini Rodolf o
Guglielmino
Gu i
Guid i
Gullo
Gullott i
Helfer
Ianniello
Imperiale
Ingrao
Iotti Leonild e
Iozzell i
Isgrò
Jacazzi
Laf orgia
Lajolo
La manna
Lattanz i
Lattanzio
Lavagnol i
Lent i
Leonardi
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Levi Arian Giorgina Pagliarani

	

Skerk Trombador i
Lima Pajetta Giuliano

	

Sorgi Truzzi
Lizzero Palmi tessa

	

Spadola Usvard i
Lobianco Pascariello

	

Spagnoli Vaghi
Lodi Adriana Palrini

	

Specchio Valeggian i
Lombardi Mauro Pazzaglia

	

Speranza Valiante
Silvano Pellegrino

	

Spitella Valor i
Longoni Pennacchini

	

Squicciarini Vecch i
Loperfido Perdona

	

Stella Vecchiarell i
Luberti Piccinelli

	

Storchi Vecchiett i
Lucchesi Piccoli Sullo Venturol i
Lucif redi Pintus Tagliaferri Vespignani
Macaluso Pirastu Tani Vetrano
Macchiavelli Piscitello Tantalo Vianello
Maggioni Pisicchio Tarabini Vicentin i
Magrì Pisoni Tedeschi Villa
Malagugini Pitzalis Terraroli Vincell í
Malfatti Francesco Prearo

	

Todros Zaccagnin i
Mammì Pucci Ernesto 'rognoni Zamberlett i
Mancini Antonio Racchetti Toros Zanibell i
Marmugi Radi Tozzi Condivi Zanti Tondi Carmen
Marocco Raffaelli Traina Zucchin i
Marotta Raicich Traversa
Marras Raucc i
Martelli Rausa Sono in congedo (concesso nelle sedut e
Martoni Re Giuseppina precedenti) :
Maschiella R estivo
Masciadri Rognoni Alpino Miotti Carli Amali a

Mascolo Romanato Bologna Salv i

Mattalia Romeo Cossiga Scarascia Mugnozz a

Mattarella Rossinovich Dagnino Scarlat o

Maulini Rutfini De Poli Sisto

Mazza Russo Carlo 'ulci Tocco

Mazzarrino Russo Ferdinando Girardin Vedovato

Mengozzi Russo Vincenzo Lombardi Riccardo Vetrone

Merenda Sabadin i
Merli Sacchi (concesso nella seduta odierna) :

Meucci Salizzoni Bianco Malfatti Franc o
Miceli Salomone Bucciarelli

	

Dueci Marchett i
Micheli Filippo Sangalli Cascio Mitterdorfe r
Micheli Pietro Santagati

	

Castelli Pica
Milani Santoni

	

Di Lisa Polott i
Miroglio Scaini

	

Elkan Savio Emanuel a
Monaco Schiavon

	

Gitti Vassall i
Monast erio Scianatico

	

Granell i
Monti Scoton i
Moro Dino Scotti Deferimenti a Commissioni .Morvidi Sedat i
Nahoum Semeraro

	

PRESIDENTE .
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Adige » (277) (con parere della V, della VI e
della IX Commissione) ;

DARIDA: « Inquadramento delle apparte-
nenti alle categorie professionali ausiliarie in
categoria. di concetto » (1398) (con parere del-
la V, della VIII e della XIV Commissione) ;

D 'AQUINO \ e PAllAGLIA: « Riconosciment o
dei titoli di studio per l 'attività professionale
degli infermieri diplomati » (1969) (con parer e
della V, della VIII e della XIV Commissione) ;

alla IV Commissione (Giustizia):

ALLOCCA ed altri : « Integrazione alla leg-
ge 4 marzo 1958, n. 143, in materia di inde-
rogabilità dei minimi della tariffa professio-
nale per gli ingegneri e architetti » (2432) (con
parere della IX Commissione) ;

alla VI Commissione (Finanze e tesoro) :

SERVADEI : « Riversibilità della pensione i n
favore della madre superstite ove ricorrano l e
condizioni di cui al sesto comma dell ' arti-
colo 12 della legge 15 febbraio 1958, n . 46,
sulle pensioni a carico dello Stato » (1534 )
(con parere della I e della V Commissione) ;

alla VII Commissione (Difesa) :

PALMITESSA : « Norme per la riliquidazione
del trattamento di quiescenza agli ufficiali gi à
in servizio permanente effettivo ed ai sottuf-
ficiali già in carriera continuativa mutilati e d
invalidi della guerra 1940-1945 » (2066) (con
parere della Il, della V e della VI Commis-
sione) ;

MUSSA IVALDI VERCELLI e AMADEI LEONET-
To : « Deroga all'articolo 12 del decreto legi-
slativo luogotenenziale 21 agosto 1945, n . 518 ,
per la presentazione della proposta di con-
cessione della medaglia d 'oro al valor militare
alla città di Sarzana » (2434) ;

alla VIII Commissione (Istruzione) :

GIORDANO ed altri : « Norme per l 'assun-
zione nel ruolo dei presidi della scuola medi a
di professori forniti di particolari requisiti »
(2151) ;

MANCINI VINCENZO ed altri : « Concorso a
direttore didattico in prova riservato agli inse-
gnanti elementari in possesso del diploma d i
abilitazione alla vigilanza nelle scuole ele-
mentari » (2430) ;

AzIMONTI ed altri : « Integrazione all 'arti-
colo 1 del decreto del Capo provvisorio dello

Stato 21 aprile 1947, n . 629, e successive
modificazioni, concernente la disciplina dell e
nomine dei capi di istituto delle scuole' d i
istruzione media, classica, scientifica, tecnica ,
magistrale e delle scuole di avviamento pro-
fessionale » (2431) ;

MAllARINO : « Autorizzazione della spes a
di lire 1 .200 .000.000 per il policlinico della
università di Messina » (2437) (con parere
della V e della XIV Commissione) ;

alla IX Commissione (Lavori pubblici) :

SERVADEI : « Nuovi interventi a favore del -
le zone colpite dai terremoti dal 3 ottobre
1943 al 31 dicembre 1957 in tutto il territori o
della Repubblica » (Urgenza) (1791) (con pa-
rere della V Commissione) ;

MANCINI GIACOMO : « Autorizzazione d i
spesa per il completamento del palazzo d i
giustizia di Cosenza » (1797) (con parere dell a
IV e della V Commissione) ;

alla X Commissione (Trasporti) :

SERVADEI : « Ulteriori provvidenze a favore
della pesca marittima » (Urgenza) (1817) (con
parere della V Commissione) ;

alla XIII Commissione (Lavoro) :

DELLA BRIOTTA ed altri : « Assistenza di ma-
lattia ai lavoratori emigrati all'estero, nel pe-
riodo del loro rientro in patria per cessazion e
del rapporto dì lavoro o delle prestazioni d i
lavoro, e ai loro familiari residenti in Italia »
(2265) (con parere della V Commissione) ;

alla XIV Commissione (Sanità) :

MAGGIONI : « Obbligo dell ' iscrizione del
gruppo sanguigno nei documenti di identità »
(2426) (con parere della 71 e della X Com-
missione) ;

MIOTTI CARLI AMALIA ed altri : « Istituzio-
ne del divieto di fumare nei locali di pub-
blico spettacolo, nei mezzi pubblici di tra -
sporto, negli ospedali e nelle scuole » (2433 )
(con parere della Il, della IV, della VIII e
della X Commissione) ;

alle Commissioni riunite II (Interni) e
XIV (Sanità) :

Foscin : « Norme sulla posizione giuridic a
ed economica degli ufficiali sanitari » (1159 )
(con parere della I Commissione) .
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Approvazioni in Commissione .

PRESIDENTE. La XII Commissione (In-
dustria) nella riunione di oggi, in sede legi-
slativa, ha approvato i seguenti provvedi -
menti :

« Proroga deIIa durata in carica degl i
organi elettivi dell'artigianato » (approvato
dalla IX Commissione permanente del Senato )
(1548), con modificazioni;

« Ulteriori interventi in favore delle zon e
colpite dalle alluvioni nell ' ultimo quadrime-
stre dell'anno 1968 » (2230) .

Sull'ordine dei lavori .

PRESIDENTE . Onorevoli colleghi, l'ordi-
ne del giorno della seduta di domani preve-
de al primo punto, come di consueto, lo
svolgimento di interrogazioni .

RAFFAELLI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

RAFFAELLI . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, ho chiesto la parola affinché nell a
seduta di domani sia posta al primo punt o
dell 'ordine del giorno la discussione della mi a
proposta di legge n . 505 e di quelle collegate
che figurano al quinto punto dell'ordine de l
giorno di questa seduta che sta per conclu-
dersi .

La proposta di legge di cui chiedo la di-
scussione nella seduta di domani, signor Presi -
dente, come ella ben ricorda perché ha avut o
occasione di interessarsene, è stata presentata
1'11 ottobre 1968 e tende a risolvere, sia pur e
parzialmente, il problema del regime tribu-
tario cui sono sottoposti attualmente i reddit i
da lavoro dipendente e i redditi minori delle
attività dei ceti medi artigianali, commercial i
e imprenditoriali, che oggi sono sottoposti ad
un prelievo tributario da tutti ritenuto ecces-
sivo, anticostituzionale e che per giunta, nel -
la meccanica applicativa, è anche crescente .

Questa proposta di legge si trova inserit a
nell'ordine del giorno dei lavori della nostr a
Assemblea fin dal mese di novembre dell'an-
no scorso . Siamo già arrivati al 23 april e
ed essa è ancora all 'ultimo punto dell'ordine
del giorno stesso senza che ne sia cominciata
la discussione .

Quando noi deputati comunisti presentam-
mo questa proposta di legge, pensavamo ch e
nel 1969 essa potesse essere discussa e appro -

vata tanto evidente era la sua importanza e
tanto ampia anche l ' approvazione da essa ri-
scossa nel paese . Del resto, noi riprendevamo
con questa proposta di legge proposte gi à
presentate nella terza e nella quarta legisla-
tura . Quelle legislature sono passate e sono
passati anche due anni dell ' attuale, ma non
abbiamo ancora varcato la soglia della di-
scussione .

Quanto al merito, come è noto, è in corso
un appassionato dibattito nel paese tra gl i
operai, i sindacati, le associazioni dei cet i
medi minori artigianali e commerciali . Vi è
una presa di posizione comune delle tre con -
federazioni sindacali (CGIL, CISL e UIL) al -
legata ad una lettera inviata al Presidente de l
Consiglio il 25 marzo di quest'anno, in cu i
fra l'altro è detto : « Per quanto riguarda la
riforma fiscale nel quadro del sistema vigente
e in coerenza con la linea sostenuta dai sin-
dacati per la riforma » si chiede : « imme-
diato innalzamento per i redditi di lavor o
dipendente del minimo esente da 20 mila lire
a 115 mila lire mensili e parallela intensifi-
cazione del prelievo nelle classi di reddit o
più elevate » .

Quindi gli stessi sindacati, a proposito d i
questo problema e della riforma tributaria ,
prevedono, pensano – come penso e preved o
anch'io – che la cosiddetta riforma tributaria ,
mediante l'emanazione di leggi delegate, no n
riguardi questo problema. E in effetti non lo
riguarda : sia nei tempi, perché la legge d i
delega per la riforma tributaria prevede l a
validità della nuova imposta e della nuov a
disciplina a partire dal 1° gennaio 1972, e
meno ancora direi, nei contenuti perché, cos ì
com'è formulata, essa tende non a eliminare
questa parte di tassazione, ma mediamente
a consolidarla, considerato che una legge d i
questo tipo dovrebbe agire nel futuro pe r
molti anni .

Esiste dunque una legittima attesa nel pae-
se, s'impone la necessità di una giustizia im-
mediata e valgono altresì considerazioni d i
politica economica, di manovra congiunturale .
Nel 1947 la quota esente ai fini dell ' imposta
di ricchezza mobile era di 20 mila lire al mese ,
e copriva allora il 100 per cento del salari o
medio del lavoratore dipendente (l'operai o
dell'industria) . Oggi è esattamente l ' inverso :
quasi il 100 per cento del salario è colpito d a
aliquota crescente, perché sopra le 720 mil a
lire tassabili all'anno, e cioè le 60 mila lire a l
mese, vige un ' aliquota del 10 per cento . Sic -
ché ogni aumento minimo, duramente strap-
pato dalle lotte operaie, è oggi inciso per un
decimo di quello che è il suo importo nomi-
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nale, e ciò anche se non arrivi ad essere suf-
ficiente - com'è spesso - per le esigenze fon-
damentali di vita .

Questa tassazione è in contrasto con la Co-
stituzione e con le esigenze di una politic a
economica di allargamento del mercato inter -
no, ed è congegnata e riscossa con un mec-
canismo punitivo, che non lascia margine né
speranza di attenuazione alcuna o di diluizio-
ne nel tempo; fa sì, anche, che il preliev o
tributario attuale sui salari e sugli stipendi de ì
lavoratori faccia di questi la categoria di con-
tribuenti che in confronto a qualsiasi altr a
paga di più, e per di più in via anticipata .
Nel confronto con altri paesi del mercato co-
mune europeo - di cui tanto si parla per
quanto riguarda l ' armonizzazione e la com-
petitività - i salari dei lavoratori italiani son o
i più bassi, mentre le imposte gravanti su d i
essi sono le più alte . È una situazione inso-
stenibile : il Parlamento deve e può dare un a
risposta a questo assillante problema su cu ì
oggi si sono concentrati i lavoratori ed i sin-
dacati in un appassionato dibattito di mass a
di cui sono prova delegazioni, telegrammi ,
lettere, petizioni che giungono a tutti i mem-
bri del Parlamento, ai gruppi parlamentari ,
alla Presidenza della Camera .

Ciò si può fare agevolmente soltanto se s i
inizia la discussione della nostra proposta d i
legge e di quelle collegate a partire dalla
seduta di domani . Faccio osservare, signo r
Presidente, che l 'argomento è così noto, cos ì
chiaro e così facile, da potersi prevedere che ,
iniziando domani la discussione, basteranno
poche, se non pochissime sedute per giunger e
ad una conclusione, purché esista la volont à
politica di aderire a questa richiesta che sal e
dal paese, che costituisce anche un'esigenza
di politica economica da sodisfare al pi ù
presto .

PAllA GLIA. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PAllAGLIA . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, essendo mancata una intesa a livell o
di conferenza dei capigruppo in ordine ai la-
vori dell'Assemblea a iniziare dalla seduta d i
domani, anche il gruppo del Movimento socia -
le italiano ritiene di dover avanzare alcun e
proposte circa l 'oggetto delle prossime sedute .
Chiediamo che all'ordine del giorno della se-
duta di domani venga posta, al primo punto ,
la discussione della proposta di legge del -
l ' onorevole Almirante n . 166, per la conces-
sione dei benefici ai dipendenti pubblici ex

combattenti e delle altre proposte di legge ad
essa connesse . Chiediamo che la discussione
di questa proposta di legge sia alternata, tra
sedute antimeridiane e sedute pomeridiane ,
con la discussione delle proposte di legge Abel-
li n . 162 e Roberti n . 358 e con la connessa pro-
posta Raffaelli n. 505, recanti modifiche al
trattamento fiscale dei redditi di Iavoro . Ci
sembra che tali nostre richieste trovino una
loro giustificazione non soltanto nell'attesa
che per l 'una e per l'altra vi è nelle catego-
rie interessate, ma anche perché essendo ve-
nuto meno, come dicevo prima, l'accordo a
livello di conferenza dei capigruppo, si ri-
presenta, in Assemblea, l 'opportunità di rie-
saminare tutto il complesso dell'ordine dei
suoi lavori quale era stato delineato in virt ù
di determinate intese nei mesi scorsi .

Tra le materie all'ordine del giorno, vi è
anche il disegno di legge sul referendum,
rispetto al quale il nostro gruppo - inten-
diamo confermarlo - non manifesta oggi un a
volontà rivolta ad ottenere il rinvio della di-
scussione, ma a procedere ad essa, purché
anche dalle altre parti politiche vengano man-
tenuti gli impegni in ordine alla discussion e
delle proposte di legge che abbiamo presen-
tato. Tanto è vero, signor Presidente, che d a
parte nostra era stata accettata anche una so-
luzione, da considerare certamente valida e
conciliativa, e cioè quella di discutere sul re-
ferendum alternativamente con le proposte d i
legge cui ho dianzi accennato (riguardant i
i dipendenti pubblici ex combattenti) e di esa-
minare in un momento successivo - entro i l
12 maggio - le proposte relative alle modifi-
che al trattamento fiscale dei redditi di la-
voro .

Questa soluzione non è stata accettata sul-
la base della considerazione che queste ultim e
proposte di legge, relative allo sgravio degl i
oneri fiscali a carico dei lavoratori dipen-
denti, dovrebbero essere esaminate insiem e
con la riforma tributaria . Noi non possiamo
accedere a questa tesi, perché ci sembra an-
zitutto che debba essere rispettata una norma
regolamentare: infatti Ie proposte di legg e
nn. 162 e 358 sono state portate all ' esame
dell'Assemblea in quanto era scaduto il ter-
mine per la presentazione delle relazioni da
parte della competente Commissione, e le mi-
noranze - valendosi delle facoltà che ad ess e
sono riconosciute - hanno chiesto, di fronte
alla inattività della Commissione, che le pro -
poste stesse venissero iscritte all 'ordine de l
giorno dell ' Assemblea .

Se, di fronte a questa situazione, la mag-
gioranza chiede che queste proposte di legge
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- che, in applicazione di una norma regola-
mentare, vengono portate in aula senza rela-
zione della Commissione - debbano esser e
posposte ad altri progetti, si viene così a rea-
lizzare attraverso questa richiesta di rinvio
della discussione, una sostanziale mancat a
applicazione della stessa norma regolamen-
tare.

Già questo è un primo rilievo di carattere
regolamentare . Ve ne è poi un secondo, in re-
lazione alla necessità che si rispettino gli im-
pegni sull'ordine dei lavori che sono stat i
assunti . Se da parte di altri si chiede che gl i
impegni assunti nelle conferenze dei capi -
gruppo vengano mantenuti, debbono esser e
anche mantenuti gli impegni di discutere l e
proposte di carattere fiscale che furono infatt i
iscritte all'ordine del giorno, senza che s i
avanzasse l'argomento del legame con la ri-
forma tributaria, argomento che tra l'altro
non è neanche giustificato . Infatti la riforma
tributaria, se verrà attuata nelle linee indi-
cate dal disegno di legge presentato dal Go-
verno, sostituirà l'imposta di ricchezza mobi-
le e l'imposta complementare con altri tributi .
Le proposte di legge che invece sono all'esa-
me dell'Assemblea riguardano anzitutto l'im-
posta complementare e la ricchezza mobile ,
che verranno applicate fino alla data di en-
trata in vigore della riforma tributaria, cio è
fino al 1° gennaio 1972, e quindi mirano a re-
golare il rapporto tributario relativo ai lavo-
ratori dipendenti per il periodo che va da l
1° gennaio 1971 al 1° gennaio 1972 . Non ho bi -
sogno di dire qui credo infatti che tutta l a
Assemblea possa convenirne - che il tratta-
mento fiscale per i lavoratori dipendenti è
particolarmente pesante, e lo è non soltant o
perché i lavoratori dipendenti pagano una im-
posta che è del tutto sproporzionata alla loro
capacità contributiva, ma perché tuttora vi-
gono aliquote che furono stabilite in temp i
nei quali ben diverso da quello attuale era i l
potere d'acquisto della moneta . Ecco perché
non possiamo che chiedere, signor Presidente ,
che queste nostre proposte sull'ordine dei la-
vori vengano accolte dall'Assemblea .

Potremmo accedere, in via subordinata, e
soprattutto per un riguardo alla sua persona
e agli impegni assunti, alla proposta di esa-
minare contemporaneamente alle proposte d i
legge che ho menzionato il disegno di legge
sul referendum, ma purché dalle altre part i
politiche vengano mantenuti gli impegni i n
precedenza assunti e venga comunque accet-
tato il principio che la discussione delle pro-
poste sui benefici ai dipendenti pubblici ex
combattenti e le proposte sulle modifiche al

trattamento fiscale dei redditi di lavoro debb a
avvenire entro breve termine, in alternanz a
con la discussione sul referendum .

LATTANZI. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

LATTANZI. Signor Presidente, le posi-
zioni del gruppo del PSIUP in relazione ai
problemi in discussione sono note, sia perch é
sono state discusse nella conferenza dei capi -
gruppo, sia perché, anche in altra sede, han -

no costituito oggetto di prese di posizione de l

partito e del gruppo parlamentare al qual e

mi onoro di appartenere .
Noi riteniamo che il regime tributario de i

redditi di lavoro sia, allo stato attuale del vi -

gente sistema, iniquo, e che quindi debba ele-
varsi la quota esente in modo da sottrarre
all'onere fiscale una massa considerevole d i
dipendenti e di lavoratori a reddito fisso . Ciò
in relazione anche al risultato delle lotte con-
trattuali dello scorso autunno, che hanno por-
tato a certi incrementi di salario e di stipen-
dio che rischiano però, nel quadro della si-
tuazione che tutti conosciamo, di essere rias-
sorbiti e quindi vanificati .

In questo momento riteniamo pertanto ch e
un provvedimento volto a migliorare il trat-

tamento fiscale dei redditi di lavoro andreb-
be proprio nella direzione che tutti affermano
di volere seguire - così come risulta anch e
dalle dichiarazioni di esponenti delle divers e

parti politiche che costituiscono la maggio-

ranza governativa - essendo rivolto sostanzial -
mente a mantenere e conservare il valor e
reale dei miglioramenti economici realizzat i

nelle lotte dello scorso autunno . Questa esi-

genza della conservazione degli aumenti fati -

cosamente conseguiti non è una invenzion e
peregrina di alcuni gruppi parlamentari ma ,
come ricordava il collega Raffaelli, è oggetto

dell ' azione, della rivendicazione unitaria de i

sindacati ; è richiesta pressante delle forze so-
ciali e di tutti i lavoratori del nostro paese .

quindi pertinente la richiesta che al-

l'ordine del giorno dei lavori dell'Assemblea

venga posta quella serie di proposte di legg e

che ineriscono a questo argomento e che sono
state avanzate sia da parte comunista sia d a

parte nostra . Quanto alla obiezione sollevata

da coloro che hanno affermato l'esigenza d i

un collegamento con il disegno di legge per la
riforma tributaria, essa mi pare inconsistente .
Il provvedimento di sgravio in questione, in
effetti, si innesta nel vigente sistema tributa -

rio . Del resto lo stesso Governo afferma che
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la decorrenza di questo sgravio dovrebbe es-
sere quella del 1° gennaio 1971, mentre il nuo-
vo regime tributario dovrebbe andare i n
vigore il 1° gennaio 1972 !

Nessuno' certo vuole innovare o pretende d i
risolvere il problema della riforma tributa -
ria con un provvedimento che migliori il trat-
tamento fiscale dei redditi di lavoro . Inoltre
su di un siffatto provvedimento tutti affer-
mano di essere d'accordo nella sostanza, a l
di là del quantum o della definizione precisa
della quota esente ; esso pertanto non viene
a turbare il discorso generale sulla riforma
tributaria e quindi sul nuovo sistema di ac-
certamento, di imposizione e di esazione del -
le tasse e delle imposte, per questo ritenia-
mo che la discussione responsabile, seria, d i
tutte le posizioni portate innanzi in quest o
momento, non sconvolga lo studio e l'elabo-
razione del disegno generale . Nulla inoltr e
impedisce al Governo di presentare un su o
disegno di legge in materia . Questa eventua-
lità era emersa in sede di conferenza dei ca-
pigruppo e si collocava nella linea di un a
autorevole proposta della Presidenza, volta a
fissare una data anteriore a quella del 7 giu-
gno perché queste proposte di iniziativa par -
lamentare ed eventuali disegni di legge d i
iniziativa governativa sulla stessa materia ve-
nissero discussi, per poi, dopo le elezioni, e d
entro una data stabilita, portare in aula, di-
scutere e votare il disegno di legge per l a
riforma tributaria generale .

Quindi, in definitiva, còn la nostra posi-
zione riteniamo di esprimere quella che è
una pressione democratica e giusta che sorg e
dal paese per sollecitare il Parlamento ad un
impegno altamente significativo in questo par-
ticolare -momento. Il discorso sul referendum
non viene escluso ; nessuno vuol mancarq a d
un appuntamento con questo problema, con
questa proposta. Ma è anche importante che ,
sulla base di certe intese che erano state lan-
ciate a suo tempo, si programmi in parallel o
la discussione delle proposte di legge relativ e
ai miglioramenti da apportare al trattamento
fiscale dei redditi di lavoro . Pertanto anche
da parte del mio gruppo si richiede che ven-
gano poste al primo punto dell'ordine de l
giorno della seduta di domani le proposte in -
dicate al punto quinto dell'ordine del giorn o
della seduta di oggi. .

COTTONE. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

COTTONE . Signor Presidente, farò un a
breve dichiarazione, quella dichiarazione che

non ho fatto in sede di conferenza dei capi -
gruppo unicamente perché essa è fallita. Dirò ,
a nome del gruppo liberale, che noi ricono-
sciamo ispirati a giustizia i principi che in -
formano sia la proposta Raffaelli sia le altr e
proposte analoghe relative all 'elevazione della
quota di reddito di lavoro, esente ai fini del -
l ' imposta di ricchezza mobile e complemen-
tare, in vantaggio delle categorie economica -
mente più indifese . E dirò di più : che queste
categorie non aspettano questa sola provvi-
denza, ma ne aspettano tante altre alle quali
è giusto che il Parlamento con sensibilità de-
mocratica corrisponda al più presto .

Detto questo, aggiungerò che noi voterem o
contro la proposta del collega Raffaelli di porr e
al primo punto dell'ordine del giorno la sua
proposta e le altre analoghe . Per due ragioni .
La prima risponde ad un dovere di raziona-
lità dei nostri lavori, che almeno per part e
nostra avvertiamo ; l'altra ragione risponde a
un senso profondo di responsabilità .

Vorrei brevemente illustrare la prima ra-
gione . Noi abbiamo già all'esame, in Com-
missione, la riforma tributaria . Vorrei coglier e
questa occasione semmai per esprimere d a
parte mia una censura a questo e agli altr i
governi che l'hanno preceduto per il ritard o
con cui hanno portato avanti questa riforma,
che è di grande rilievo ; ad ogni modo, si tratt a
di una riforma che dovrebbe mutare dall e
fondamenta tutto il nostro sistema tributario .
Ora, la proposta Raffaelli e Ie altre propost e
analoghe, in fondo, se non vogliamo chia-
marle miniriforme, rappresentano comunqu e
una grossa modifica del sistema tributario at-
tuale . Ebbene, razionalità consiglia, almeno a
noi, che il Parlamento, nel momento in cu i
deve affrontare il grave problema della ri-
forma tributaria generale, non cominci a gua-
stare il quadro stralciando dei piccoli prov-
vedimenti che potrebbero poi alla fine detur-
pare anche il quadro generale . Queste sono l e
ragioni di razionalità che ci consigliano di di-
scutere la proposta Raffaelli e le altre simil i
nel contesto della discussione della riforma
tributaria generale .

Ho detto inoltre che nell'assumere questo
atteggiamento siamo anche sollecitati da u n
profondo senso di responsabilità . In effetti ,
signor Presidente, la proposta di legge Raf-
faelli e le altre analoghe, se approvate, deter-
minerebbero una diminuzione di entrata ch e
è cista calcolata da un ministro responsabile
nell 'ordine di mille miliardi. Ebbene, noi sen-
tiamo che, nel momento in cui la situazion e
della finanza pubblica desta le preoccupazion i
di tutti e versa in una condizione di disordine
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(o, come qualcuno sostiene, addirittura di sfa -
celo) procedere con un tantino di leggerezz a
ad una riforma così grossa potrebbe far sal-
tare tutto il sistema della finanza pubblica ita-
liana .

Vorrei ricordare ai colleghi che qualsias i
beneficio concesso alle categorie economica-
mente più deboli, se non è inquadrato in u n
sistema di finanza pubblica organico e ordi-
nato, finisce con il diventare gesto illusorio ,
che può ingenerare magari illusioni al mi-
nuto, ma determina fatalmente amare delu-
sioni all ' ingrosso . . .

Per queste ragioni, signor Presidente, i l
gruppo liberale voterà contro l'iscrizion e
della proposta di legge Raffaelli al primo
punto dell'ordine del giorno della seduta di
domani .

DI PRIMIO . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

DI PRIMIO. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, il gruppo del partito socialista ita-
liano è del parere che occorra rimanere nel -
l ' ambito degli accordi che sono stati prece-
dentemente raggiunti in sede di conferenza de i
capigruppo. Per il referendum, si convenne
unanimemente che esso sarebbe stato discuss o
in aula subito dopo l 'approvazione del disegn o
di legge istitutivo del fondo di solidariet à
nazionale e noi non intendiamo assolutament e
venire meno a tale impegno .

Per quanto riguarda la proposta di legge
Raffaelli, il discorso deve essere collocato nel -
l'azione svolta dal partito socialista italiano
in sede di trattative per la formazione d i
questo Governo e negli accordi raggiunti i n
ordine alla necessità di elevare i minimi esent i
di ricchezza mobile dei redditi di lavoro, ne l
quadro della riforma tributaria . Noi, quindi ,
intendiamo innanzitutto rimanere rigorosa -
mente fedeli a questo impegno che è stat o
assunto dal Governo su iniziativa del partito
socialista italiand . Riteniamo perciò che la
proposta di legge Raffaelli, di cui noi no n
chiediamo il rinvio, debba essere discussa
contemporaneamente alla riforma tributaria .

1NGRAO . Ella, quindi, chiede il rinvio .

DI PRIMIO . Non chiedo il rinvio . Mi lasc i
concludere, onorevole Ingrao, e potrò spie -
gare le ragioni per cui può essere discuss a
in aula anche la riforma tributaria .

Esistono innanzitutto ragioni di caratter e
formale, sostanziale e anche procedurale che

giustificano la posizione assunta dal grupp o
del partito socialista italiano. Si è contestato
il legame fra la proposta di legge Raffaell i
e le altre analoghe che sono all ' ordine de l
giorno della nostra Assemblea, da un lato ,
e la riforma tributaria, dall'altro . Si è soste-
nuto che la proposta di legge Raffaelli agisce
nell ' ambito del vigente sistema tributario e
che quindi non può avere alcun riferimento
con la normativa prevista dal disegno di legge
attualmente in discussione dinanzi alla Com-
missione finanze e tesoro della Camera, in
quanto tale normativa sarebbe riferita a prin-
cipi completamente diversi . È vero che il di -
segno di legge concernente la riforma tribu-
taria è fondato sulla semplificazione dei tr e
tributi fondamentali dell'attuale ordinament o
fiscale italiano, ma è pur vero che, agendo l a
legge Raffaelli sull 'attuale sistema tributario ,
nel senso di elevare i minimi esenti dei red-
diti da lavoro sia per quanto riguarda la ric-
chezza mobile sia per quanto riguarda l ' im-
posta complementare progressiva, questi van-
taggi a favore dei lavoratori debbono esser e
conservati nella futura normativa. Per cui è
evidente che occorre prevedere un raccordo
- attraverso un disegno di legge o un emen-
damento - tra i vantaggi che attualmente s i
vogliono consentire ai lavoratori, vigendo

l 'attuale sistema fiscale, e gli stessi vantaggi

che devono essere conservati nel futuro siste-
ma fiscale . Di conseguenza, si tratta di un
legame non soltanto formale, ma sostanziale .

C'è, però, ancora, una questione di carat-
tere procedurale . Si dice che non si può pro -
cedere ad una discussione abbinata perché i l

disegno di legge sulla riforma tributaria è
ancora all ' esame della Commissione finanze e
tesoro della Camera in sede referente . Quest o
è vero, però desidero rilevare che sono abbon-
dantemente scaduti i termini previsti dal rego-
lamento per la presentazione della relazione ,
per cui, ai sensi dell'articolo 65 dello stess o
regolamento, la riforma tributaria può sen-
z'altro essere portata in aula .

Chiedo pertanto, per rispetto degli accord i
precedentemente assunti, che venga iniziat a
in aula la discussione sul referendum e che
contemporaneamente si proceda all 'esame
della proposta di legge Raffaelli, insieme però

con la riforma tributaria, che deve esser e
portata in aula, come ho detto, ai sensi degl i

articoli 65 e 35 del regolamento .

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, deside-
ro fare due precisazioni all 'onorevole D i
Primio .
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Circa il rilievo che egli ha fatto relativa-
mente alla scadenza dei termini, devo preci-
sare che avevo fissato alla Commissione com-
petente la data del 10 gennaio, come termin e
entro il quale la Commissione stessa avrebb e
dovuto présentare la relazione sul provvedi -
mento concernente la riforma tributaria .
accaduto poi quello che tutti sappiamo ; e non
si può quindi imputare a colpa della Presi-
denza se tale termine non è stato rispettato .

Ho successivamente interpellato il presi -
dente della Commissione competente, il qual e
mi ha comunicato che prima del 7 giugn o
prossimo non potrà essere pronta la relazione
su detto provvedimento . Non vi è stata per
altro alcuna richiesta, onorevole Di Primio ,
da parte del suo gruppo o di altri, nel sens o
di invitarmi ad iscrivere senz'altro all'ordin e
del giorno dell 'Assemblea il provvedimento
sulla riforma tributaria. In questa situazione ,
ho aderito alla richiesta del presidente dell a
Commissione di dilazionare i termini fino a l
7 giugno.

La Presidenza mantiene poi l ' impegno d i
porre all 'ordine del giorno il provvedimento
sul referendum . In altra sede ho dato lettura
del verbale della precedente riunione dei capi-
gruppo in cui era stato preso tale impegno ,
verbale da cui risulta che il Presidente aveva
previsto di procedere in aula con il sistema
del « doppio binario » : discutere il referen-
dum, ad esempio, nella seduta antimeridiana ,
e discutere nella seduta pomeridiana la rifor-
ma tributaria (se fosse stata pronta) . Dal mo-
mento che di tale provvedimento non è stat o
ancora terminato l 'esame in Commissione,
nella seduta pomeridiana può essere messo al-
l'ordine del giorno qualsiasi altro argoment o
voglia stabilire l'Assemblea .

ANDREOTTI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

ANDREOTTI . Signor Presidente, ci tro-
viamo di fronte ad un problema di sostanz a
e ad un problema di calendario .

Per quanto riguarda il problema di sostan-
za, devo dire che sull'argomento di una mo-
derazione tributaria sui redditi fissi in ordin e
alle quote esenti, in ordine all'abbattimento
alla base e - cosa che a noi preme parimenti -
in ordine alle detrazioni per carichi di fami-
glia, dopo una serie di discussioni, qui e fuo-
ri di qui, spinte anche oltre i testi consolidat i
pur di enucleare proposte concrete, abbiam o
avuto, nella riunione dei capigruppo del no-
vembre scorso, una richiesta perché la propo -

sta di legge Raffaelli, unitamente alle propo-
ste di legge dell'onorevole Abelli e dell'onore-
vole Roberti, fosse iscritta all'ordine del gior-
no. Il Presidente della Camera, infatti, iscris-
se all'ordine del giorno queste proposte .

Contemporaneamente, per sgombrare i l
terreno da una discussione che si protraeva
da un certo tempo - quella sulla proposta d i
legge Fortuna-Baslini per l'introduzione de l
divorzio - si ridusse di un certo numero l o
elenco degli iscritti a parlare sulla medesima ,
che era ancora piuttosto lungo, formulandos i
da parte nostra come condizione che il prim o
argomento da discutere nel 1970 avesse ad es-
sere il disegno di legge sul referendum, che
- è bene non dimenticarlo - è pendente da -
vanti all'Assemblea, con relazione depositata ,
fin dal 27 maggio 1969. Non, chiedevamo, quin-
di, né chiediamo un'accelerazione inconsulta ;
oltretutto, chiedendo un adempimento, piut-
tosto tardivo, per rendere esecutivo un arti -
colo della Costituzione, crediamo non si fac-
cia opera di parte, ma né più né meno si as-
solva ad un dovere, che dovrebbe tutti acco-
munarci .

Nel corso della crisi governativa (che pe r
altro, signor Presidente, è intervenuta succes-
sivamente - almeno nel suo aspetto giuridico -
formale - al 10 gennaio, dato che per tutto i l
mese di gennaio abbiamo avuto la possibilità
di lavorare), questo argomento della tassazio-
ne dei redditi fissi è stato esaminato, come h a
ricordato poc'anzi l'onorevole di Primio, e i l
nuovo Governo ha riconosciuto l'opportunit à
di un trattamento riduttivo di questi oneri d i
imposte ; ma - e ne fanno testo le dichiarazio-
ni del Governo sulle quali noi abbiamo vo-
tato la fiducia - l'ha riconosciuta inserendo
quel tema nel contesto della riforma tributa -
ria . Perché ? Perché si ritenne da parte de l

Governo (che - dirò -- incidentalmente - nei
suoi membri deputati forse farebbe meglio ,
quando si discute di cose che interessano i n
prima persona il Governo, ad essere present e
anche fisicamente per sostenere col voto le sue
impostazioni anziché limitarsi a farle difen-
dere dalla sua maggioranza) che un esame or-
ganico di questo nuovo metodo di imposizion e
dovesse essere abbinato alla riforma tributa-
ria. La riforma tributaria infatti - come i col -
leghi della Commissione finanze e tesoro san -
no - abolisce l'imposta complementare e quel -
la di ricchezza mobile creando due nuovi tip i
di imposte : un'imposta personale e un'impo-
sta sul valore aggiunto .

A noi pare che non sia peregrino il deter-
minare un sistema diverso e meno gravoso
di tassazione sui redditi fissi proprio mentre
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si discute l'abolizione di determinate impo-
ste, cioè in un quadro nuovo . Vi è infatti l a
possibilità - che è menzionata con precision e
nel programma del Governo, e su cui tutt i
siamo concordi - di far sì che la decorrenz a
di queste norme nuove dei redditi da lavor o
non sia quella che presumibilmente sarà l a
decorrenza generale della riforma tributaria ,
c oè il 1° gennaio 1972, ma sia quella de l
1 0 gennaio 1971, cioè dall'inizio del prossim o
esercizio finanziario .

A questo punto, sono sopravvenute altre
proposte. In proposito, non sono state inutil i
le riunioni dei rappresentanti dei gruppi te-
nute ieri e oggi, perché credo che un cert o
cammino chiarificatore sia stato fatto .

INGRAO. Progressi molto modesti, onore-
vole Andreotti .

PRESIDENTE . Non abbandoniamo tutte l e
speranze, onorevoli colleghi !

ANDREOTTI . Noi facciamo una proposta ,
su cui riteniamo che anche tecnicamente s i
possa convenire . Ferma restando l 'eventualit à
di procedere con il sistema del « doppio bi-
nario » - su cui non abbiamo obiezioni d a
fare, signor Presidente - noi proponiamo ch e
rimanga fermo l'impegno di inserire com e
primo tema del prossimo calendario dei lavori
il disegno di legge sul referendum, auguran-
doci che la sua approvazione non richieda u n
tempo troppo lungo. Contemporaneamente ,
senza compiere un atto di forza nei riguard i
della Commissione finanze e tesoro, pren-
dendo però alla lettera la data che ci è stat a
comunicata poco fa dal nostro Presidente, cio è
il 7 giugno - e 7 giugno vuoi dire 22 maggio ,
perché dal 22 maggio al 7 giugno presumibil-
mente, come si è già stabilito, essendo vi-
gilia di elezioni su scala nazionale, la Camer a
non terrà sedute : dunque, perché si possa di-
scutere in aula il 7 giugno, la Commissione
finanze e tesoro dovrebbe comunque aver e
t erminato i suoi lavori prima delle vacanze ,
cioè prima del 22 maggio - noi chiediam o
umilmente alla Commissione finanze e tesoro
(ma, in fondo_ la Commissione ha in esam e
dei mese di luglio questo disegno di legge d i
riforme iributaria generale) di fare uno sforz o
per consentire di mettere all'ordine del giorn o
dell a seduta dei 13 maggio, cioè di qui a vent i
giorni (data che era poi nello scadenzari o
delle nroposte a suo tempo formulate e accet-
ta le dal gruppo comunista, sia pure respin-
gendo esso l 'abbinamento). la proposta di

legge Raffaelli, la proposta di legge Abelli ,
la proposta di legge Roberti e la proposta d i
legge Boiardi che è stata annunziata l'altr o
ieri in quest'aula . Per quel giorno certamente
il Governo dovrà portarci la sua proposta, per
la quale sceglierà la forma del disegno di
legge autonomo o eventualmente di emenda-
menti che riterrà di presentare (la forma sotto
questo aspetto interessa poco) .

Di qui al 13 maggio si può, con quest o
principio del «doppio binario)), portare avant i

e il referendum e quelle norme sui combat-
tenti in ordine alle quali vi è concordia gene-
rale tra tutti i gruppi politici di questa Ca-
mera ; ritengo quindi che sotto questo aspetto
non si faccia un favore a nessuno (tra l ' altro
diamo un riconoscimento ad una categoria che
lo merita) trattandosi di un beneficio gradit o
politicamente a tutti i gruppi di questa Ca-

mera .

Il 13 maggio, poi, noi dovremmo comin-
ciare la discussione e cercare (non è possibil e
farlo oggi, dato che c'è stata polemica, e fors e
sarebbe anche prematuro) di stabilire un ca-
lendario per portare avanti e la riforma tri-
butaria e le proposte sui redditi da lavoro (ch e
devono essere considerate sostanzialmente del -
le disposizioni transitorie della riforma tribu-
taria stessa) in tempi ragionevolmente brevi ,
in modo da consentire anche all 'altro ramo
del Parlamento di ap erovarle utilmente, ov-
viamente prima della fine dell'anno, per la
entrata in vigore, secondo quella che è la pro -
pesta precisa del Governo, con il 1 0 gennaio
1971 .

Noi riteniamo, signor Presidente, che i n
questo modo sia sodisfatta una esigenza che
cì accomuna : quella di fare al reddito fisso
condizioni impositive meno dure, specialmen-
te in considerazione del fatto che una part e
del reddito di questa categoria di contribuenti ,
in conseguenza di un potere di acquisto men o
e l evato della moneta, ha certamente perdut o
di valore, per cui la tassazione viene ad es-
sere doppiamente gravosa . Riteniamo però che
questo provvedimento possa essere adottat o
con compiutezza ed organicamente abbinan-
dolo alla discussione sulla riforma tributaria ,
in ordine alla quale mi permetto di ricordar e
che noi abbiamo anche degli impegni comu-
nitari . Anzi, abbiamo avuto una censura d a
parte della Comunità europea per non aver e
osservato un termine di tem po che è già sca-
duto. Ci sono stati dati due anni di proroga ,
?ne di questi due anici se non vado errato ,
sono trascorsi già quattro mesi e mezzo . Quin-
di ritengo che anche sotto questo aspetto -
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piaccia o non piaccia; e a nessuno di noi piace
tutta questa riforma tributaria ; ne discutere-
mo - noi siamo in condizione di chiedere a i
nostri colleghi della Commissione finanze e
tesoro che ci consentano di non apparire divis i
su un tema sul quale sostanzialmente siam o
concordi (naturalmente, salvo le quantità : per-
ché è chiaro che chi appoggia il Governo ha
dei limiti oggettivi, mentre chi è all ' opposi-
zione può essere larghissimo nel prometter e
moderazioni fiscali quasi illimitate) . Mi pare ,
signor Presidente, che valendoci del sistema
del « doppio binario » da lei prospettato, e con
un po ' di buona volontà da parte di tutti, s i
possa stabilire anche il programma del mes e
di maggio con quella sostanziale concordi a
con la quale fino a questo momento, sotto la
sua guida, abbiamo sempre potuto svolgere i
nostri lavori .

ORLANDI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

ORLANDI. Signor Presidente, le conferen-
ze dei capigruppo, che sono state presiedut e
con tanta solerzia e passione dal nostro Pre-
sidente, hanno consentito finora l'ordinato
svolgimento dei lavori . È a seguito e come ri-
sultato di una conferenza dei capigruppo te-
nutasi sul finire dello scorso anno e degli ac-
cordi in essa realizzati, che nella discussion e
del progetto di legge sul divorzio potemmo
addivenire alla rinunzia di quaranta degl i
iscritti della democrazia cristiana, i quali ri-
nunziarono a parlare consentendo così di ac-
celerare notevolmente i tempi della discussio-
ne. Fu nel corso di quella stessa riunion e
che i rappresentanti degli altri gruppi con-
vennero sull'impegno di mettere come primo
argomento all'ordine del giorno, alla ripresa
dell'attività parlamentare, cioè praticamente
nel gennaio scorso, la discussione sul refe-
rendum. in base a quell'impegno, che i o
ritengo tutte le parti politiche siano tenut e
qui a mantenere, che noi dobbiamo riconosce -
re di dover iscrivere come primo argomen-
to all'ordine del giorno il disegno di legge
sul referendum. Pacta sunt servanda : e i patt i
valgono per tutti .

Vi è poi il secondo problema, concernente
l'argomento da mettere al secondo posto al -
l'ordine del giorno. Il nostro Presidente ha
ricordato che si convenne di impostare la di-
scussione, come si dice con un termine cor-
rente, a « doppio binario » : cioè alla mattin a
o alla sera o in una parte delle sedute si sa-
rebbe avuta la discussione sul referendum e

nel tempo restante quella sulla riforma tri-
butaria (l'argomento chiave sul quale si di-
scusse era quello della riforma tributaria) ;
si convenne poi di abbinare alla discussion e
del disegno di legge sulla riforma tributaria
quella delle quattro proposte Raffaelli, Abelli ,
Roberti e Boiardi . Quindi il problema di fon -
do era quello di abbinare alla 'discussione de l
disegno di legge di riforma tributaria quell a
su queste riforme di carattere settoriale pe r
l'abbattimento dei minimi, riforme sull e
quali io ritengo che tutta la Camera conven-
ga per quanto riguarda la sostanza.

BARCA. In che cosa esattamente ritien e
che la Camera convenga, onorevole Orlandi ?

ORLANDI . Ritengo che tutta la Camer a
convenga per quanto riguarda la sostanza d i
queste riforme per l'abbattimento dei minimi .

BARCA . Come per le pensioni prima de l

1968 ?

PRESIDENTE . Onorevole Barca !

ORLANDI . E questo riguarda tutta la Ca-
mera perché oltre alle proposte di cui stia-
mo parlando, e che sono state presentate da i
due settori estremi di questa Assemblea, com e
è stato ricordato, il Governo ha preannunziatc
nella sua impostazione programmatica l'in-
tenzione di affrontare questo problema degl i
sgravi fiscali per i redditi di lavoro : anzi esso
ha già stabilito il termine del 1° gennaio 197 1
per la decorrenza di questa forma nuova di
adeguamento legislativo, che è, sostanzial-
mente, una forma di trapasso dal vecchio a l
nuovo sistema . (Interruzione del deputato
Barca) . A noi risulta che nell'esposizione fat-
ta dal Presidente del Consiglio il problem a
è stato affrontato in modo sodisfacente e ch e
c'è un impegno del Governo nel senso di ope-
rare gli sgravi a favore dei lavoratori nell'am-
bitò della riforma tributaria, ma facendo scat-
tare due date differenziate per cui, come è
stato ricordato, la riforma tributaria verrà a d
operare dal 1° gennaio del 1972 mentre gl i
sgravi fiscali, dei quali stiamo discorrendo ,
verrebbero ad operare - ed io me lo augur o
- dal 1° gennaio 1971 .

Quindi, sul merito, mi pare non vi si a
alcuna contestazione : la discussione o la con-
testazione è sul calendario . Siamo al 23 di
aprile e c ' è una specie di esortazione rivolta
dall'onorevole Andreotti al presidente dell a
Commissione finanze e tesoro : esortazione
che deve intendersi rivolta a tutti i compo-
nenti, di ogni parte politica, di quella Com-
missione . Infatti, proprio l 'onorevole Ingrao,
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nel corso della conferenza dei capigruppo ,
quando tutti avevamo espresso il nostro ram-
marico e la nostra preoccupazione per l'iter
non abbastanza sollecito in Commissione, h a
detto che il suo gruppo ritiene che per i l
12 maggio sia assolutamente impossibile che
la Commissione finanze e tesoro relazioni i l
provvedimento . (Interruzione del deputat o
Raucci) . Ella, anzi, onorevole Ingrao, ci h a
ricordato che già per conseguire il traguard o
di settembre si dovrebbe comprimere la possi-
bilità di una ampia discussione e quindi lo
spazio dell ' opposizione .

Il problema della riforma tributaria è un
problema di lieve momento o è invece uno
degli atti più qualificanti di questa legisla-
tura ? Noi siamo dell 'avviso che la riforma
tributaria sia uno degli atti più qualificant i
di questa legislatura . E appunto perché ab-
biamo questa convinzione noi riteniamo ch e
un giuoco di piccolo ostruzionismo possa fi-
nire con il ritardare la messa in discussion e
di un disegno di legge tanto importante . Tut-
ti i gruppi convocati dal Presidente conven-
nero sull ' esigenza e sull ' opportunità dell ' ab-
binamento della discussione del disegno di leg-
ge sulla riforma tributaria e delle propost e
di legge sugli sgravi fiscali ai lavoratori . Que-
sto è stato riconosciuto da tutti, e il nostro
Presidente ci ha or ora ricordato che si era
convenuto su questo abbinamento . Noi rima-
niamo fedeli a questa decisione, perché rico-
nosciamo l 'opportunità che gli sgravi fiscal i
in questione siano inquadrati nel più ampi o
contesto della riforma tributaria, che non pu ò
essere sbocconcellata in operazioni di carat-
teresettoriale, ma deve invece essere affron-
tata in termini generali .

Noi siamo contrari a che, in questo set-
tore, si proceda con una visione episodica ,
per cui si debbano prima regolamentare gl i
sgravi, per pensare successivamente agli ag-
gravi . (Commenti all'estrema sinistra) . Noi
abbiamo, invece, una visione globale, second o
la quale si deve cercare di realizzare gl i
aggravi fiscali per le categorie che potrann o
essere più colpite, e far scattare contempo-
raneamente - anzi, con un anno di anticip o
- gli sgravi fiscali per i lavoratori . -2 in
questo abbinamento che sta il significat o
della riforma tributaria . (Commenti all 'estre-
ma sinistra) .

Ripeto, dunque, che sulla sostanza non v i
è alcuna contestazione : ritengo che tutta l a
Camera sia d ' accordo. Il problema è quell o
della scelta del calendario, e noi chiediamo
l 'abbinamento appunto perché riforme di

tanta importanza non possono essere settoria-
lizzate, ma comportano una visione globale .

Appunto per questo, rinnovando l 'esorta-
zione - umile, come diceva l 'onorevole An-
dreotti - alla Commissione finanze e tesoro
affinché essa ci ponga in condizioni di disporr e
per il 12 maggio delle relazioni scritte e quindi
in condizione di affrontare l'esame del prov-
vedimento generale, sono dell'avviso - ap-
punto .perché i patti vanno rispettati - che i l

Presidente ponga al primo punto dell 'ordine
del giorno l'esame del disegno di legge su l
referendum e, al secondo punto, dato che s i
tratta di provvedimenti che comporterann o
una discussione di pochi giorni, le proposte d i
legge sulle provvidenze per gli ex combattenti .
Ci auguriamo infine che il 12 maggio poss a
essere posto in discussione il disegno di legge
sulla riforma tributaria insieme con le pro-
póste di legge recanti modifiche al tratta -
mento fiscale dei redditi di lavoro .

BUCALOSSI. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

BUCALOSSI. Signor Presidente, le dichia-
razioni programmatiche del Presidente del
Consiglio, nelle quali il tema della riforma
tributaria e in particolare della necessità e
opportunità di abbattimento della contribu-
zione per i redditi fissi era chiaramente espli-
citato, hanno trovato nella maggioranza com-
pleto consenso . Non hanno quindi ragion

d'essere le opinioni di coloro che affermano
che le forze della maggioranza sono divis e
su tale questione .

Per quanto riguarda il modo nel quale va
data concreta attuazione a questa concorde
volontà politica, ricordo che il nostro gruppo
ha sempre insistito sulla necessità di dare al
provvedimento in questione la sua razionalit à
inserendolo nel contesto della riforma tribu-
taria. Ed è proprio per queste ragioni che
riteniamo che le proposte di legge Raffaelli ,
Abelli, Roberti e Boiardi debbano esser di-
scusse assieme al progetto di riforma tribu-
taria. Ci associamo perciò alle sollecitazion i
fatte al presidente della Commissione finanz e
e tesoro affinché la relazione scritta sul pro-
getto di riforma sia presentata al più presto ,
in modo che l'esame in aula possa aver inizi o
il 13 maggio ; e riteniamo che, nel frattempo ,
gli impegni che sono stati presi ci consentan o
di portare avanti la trattazione del referendum
e, contemporaneamente, dei provvedimenti a
favore degli ex combattenti .
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Ella, signor Presidente, può anche in
questa occasione, come ha fatto sempre, spen-
dere la sua autorità per sollecitare la relazione
in questione, e noi confidiamo così di pote r
dare avvio a quella riforma tributaria che
deve globalmente risolvere i problemi di u n
settore tanto importante .

FERRARI AGGRADI, Ministro senza por-
tafoglio . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

FERRARI AGGRADI, Ministro senza por-
tafoglio . A nome del Governo, signor Presi -
dente, vorrei svolgere alcune brevi conside-
razioni per vedere se sia possibile facilitare
un accordo, oggi e per le prossime settimane ,
sull'ordine dei lavori . Innanzi tutto nella de-
terminazione dell'ordine, dei lavori della Ca-
mera, il 'Governo, in coerenza con gli impegn i
programmatici, ha sostenuto la necessità ch e
sia esaminato in via prioritaria il disegno d i
legge sul referendum già approvato dal Se-
nato, nella fiducia che tale provvedimento,
con il quale viene data attuazione al principi o
costituzionale dell'integrazione del sistema
parlamentare con istituti di democrazia di-
retta, possa essere perfezionato sollecitamente .
Subito dopo, o contemporaneamente, rite-
niamo che potrebbero essere esaminate le pro-
poste di legge a favore dei dipendenti civil i
dello Stato e degli enti pubblici ex combat-
tenti ed 'assimilati . Noi siamo pronti ad esa-
minare queste proposte nel testo unificato pre-
disposto dalla Commissione affari costitu-
zionali .

INGRAO . Il Governo poteva farlo in Com-
missione !

PRESIDENTE. Onorevole Ingrao !

FERRARI AGGRADI, Ministro senza por-
tafoglio . Onorevole Ingrao, io ho dichiarato
che avrei fatto alcune dichiarazioni nel ten-
tativo di facilitare la messa a punto dell'or -
dine del giorno (Interruzione del deputato In-
grao), e ho fatto una dichiarazione positiva .
Il mio rammarico è che di fronte ad una di-
chiarazione positiva, la vostra reazione no n
sia favorevole .

Per quanto riguarda le proposte relative
ad una revisione degli oneri delle imposte di-
rette sui redditi da lavoro, il Governo ha con -
fermato il proprio atteggiamento favorevol e
all'adozione di provvidenze intese ad allegge-
rire gli oneri stessi .

Tali provvidenze erano già contemplat e
dal disegno di legge sulla riforma tributaria ,
presentato alla Camera da ormai circa un
anno, il quale prevede non solo una riduzion e
del numero delle imposte e la loro semplifi-
cazione, non solo i migliori accertamenti di -
retti ad eliminare le zone di evasione, ma
anche una più equa ripartizione degli oneri in
proporzione della capacità contributiva e, i n
particolare, un allargamento delle quote esent i
per redditi di lavoro .

Sono anche in grado di dichiarare che il
Governo è aperto nella discussione ai contri-
buti che possono venire da tutte le parti po-
litiche, perché la materia è veramente impor-
tante e complessa e contributi vari posson o
facilitare il cammino e migliorare il testo defi-
nitivo .

Comunico altresì che siamo desiderosi a
questo riguardo di sentire i sindacati . I sin-
dacati dei lavoratori lo hanno chiesto e no i
siamo pronti ad esaminare anche con lor o
questo problema . (Interruzione del deputat o
Pajetta Giuliano) .

Il Governo ritiene, per motivi di raziona-
lità e di coerenza, che queste ultime agevola-
zioni, anche se anticipate nel tempo, debban o
essere, pur sempre, esaminate e realizzate ne l
più ampio ed organico quadro della riforma ,
sia perché è proprio l'accettazione della nuov a
struttura tributaria che consente di alleggeri-
re gli oneri a carico dei lavoratori, sia perch é
il minor gettito deve trovare compenso in altr e
maggiori entrate . In proposito, non può esser e
condivisa l'affermazione avanzata da grupp i
di opposizione, secondo la quale, trattandos i
di minore entrata, non è necessario trovare la
copertura richiesta in base all'articolo 81 del -
la Costituzione ; ed invero, è nello spirito d i
tale norma costituzionale evitare qualsiasi al-
terazione in senso peggiorativo dell'equilibrio
di bilancio, derivante da nuove leggi, sia ch e
queste comportino aggravi di spesa sia ch e
determinino diminuzioni di entrate . (Com-
menti all'estrema sinistra) .

Per queste ragioni il Governo ha chiesto
che la Camera porti avanti con sollecitudin e
la riforma tributaria, dichiarandosi favore-
vole, in tale ambito, ad un'anticipata appli-
cazione delle agevolazioni per i lavoratori .

Non possiamo, infatti, accettare che sia ri-
tardato oltre certi limiti il passaggio in aula
del disegno di legge sulla riforma tributaria
e sia, nel contempo, richiesto che la Camera
esamini subito una proposta d'iniziativa par -
lamentare che coglie un aspetto necessaria -
mente limitato e parziale del problema e che
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la Commissione competente non è stata i n
grado di approfondire .

La nostra proposta è che entrambi i prov-
vedimenti vengano in aula al più presto pos-
sibile e che, nel quadro della nuova struttura
prevista dalla riforma tributaria, si renda ope-
rante con decorrenza dal 1° gennaio 1971 la
parte relativa alla riduzione degli oneri pe r
i lavoratori .

PRESIDENTE. A norma dell ' articolo 7 9
del regolamento, debbo porre anzitutto in
votazione per alzata e seduta la proposta de l
deputato Raffaelli di iscrivere al primo punto
dell 'ordine del giorno della seduta di doman i
l ' esame della proposta di legge Raffaelli ed
altri n . 505 e delle altre connesse modificand o
così l'ordine del giorno predisposto dalla Pre-
sidenza che, come d ' uso, aveva previsto l o
svolgimento di interrogazioni .

Pongo pertanto in votazione la propost a
Raffaelli .

(Dopo prova, controprova e votazione pe r
divisione, è respinta) .

Onorevole Andreotti, ella insiste perché a l
primo punto dell 'ordine del giorno della se-
duta di domani sia messa la discussione de l
disegno di legge sul referendum?

– è stata bloccata nello spazio di tempo ch e
è intercorso tra ieri e oggi. La domanda ch e
le pongo, onorevole Andreotti, è questa: di
solito la Presidenza pone all'ordine del giorn o
della seduta del venerdì lo svolgimento d i
interrogazioni ; ella insiste perché al primo
punto dell 'ordine del giorno della seduta
di domani sia posta la discussione sul refe-
rendum ?

ANDREOTTI . A questo punto io natural-
mente insisto perché venga posto al prim o
punto dell'ordine del giorno di domani i l
referendum ; però in questo modo non si ri-
solve nulla, perché domani, a fine seduta, s i
riproporrà il problema .

PRESIDENTE. Ne convengo con lei, ono-
revole Andreotti, anche se debbo ricordar e
che a questa stessa conclusione io ero già
arrivato in seno alla conferenza dei capi-
gruppo, quando dovetti constatare che non s i
raggiungeva un accordo .

Pongo in votazione la proposta dell 'onore-
vole Andreotti di porre al primo punto del -
l'ordine del giorno di domani la discussione
del disegno di legge sul referendum .

(È approvata — Commenti a destra) .

ANDREOTTI . Signor Presidente, se la di-
scussione sul referendum resta fissata per
martedì prossimo, non avrei nulla in contrari o
a che domani rimanesse fissato all'ordine de l
giorno lo svolgimento di interrogazioni .

PRESIDENTE . Tenga presente, onorevole
Andreotti, che molto probabilmente domani ,
quando si tratterà di fissare l'ordine dei la-
vori per la seduta successiva, ci ritroverem o
pressocché nell'identica situazione di oggi .

ANDREOTTI . Posso proporre di non te-
nere seduta domani .

PRESIDENTE . Onorevole Andreotti, se
non si tiene seduta domani, occorre stabilir e
l'ordine del giorno per la seduta successiva, e
cioè per martedì prossimo . E, su questo pun-
to, si apre nuovamente la discussione . Faccio
notare che, se non si troverà un accordo, l a
discussione di questa sera si rinnover à
tutte le sere. Il Presidente aveva avanzato
una proposta, che – onorevole Andreotti ell a
lo sa – gli era stata suggerita ; poi questa pro-
posta – non si sa per quali misteriose ragioni

SANTAGATI . Chiedo di parlare per un
chiarimento .

PRESIDENTE. Voglia precisare l 'oggetto
della sua richiesta .

SANTAGATI . Ritengo che la proposta An-
dreotti, testé approvata, sia comprensiva an-
che della proposta avanzata dal mio gruppo
di procedere alla discussione del provvedi -
mento sul referendum e parallelamente a
quella sulle proposte di legge per la conces-
sione di benefici ai dipendenti pubblici ex
combattenti .

PRESIDENTE. Le faccio osservare, onore-
vole Santagati, che la proposta Andreotti ri-
sulta circoscritta, nei termini in cui è stata de-
finitivamente formulata, al provvedimento su l
referendum .

Onorevoli colleghi, devo far notare che è
la prima volta, da quando ho l'onore di pre-
siedere questa Assemblea, che la conferenza
dei capigruppo si aggiorna senza che sia stat o
possibile raggiungere un accordo sull'ordin e
dei lavori . Non posso che esprimere per tal e
fatto il mio rammarico .
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Annunzio
di proposte di legge.

PRESIDENTE . Sono state presentate le se-
guenti proposte di legge :

SEMERARO ed altri : « Istituzione della uni-
versità dauna degli studi a Foggia » (2448) ;

ROBERTI ed altri : « Modifiche alla legg e

30 aprile 1969, n . 153, concernente migliora-
menti del trattamento di pensione della pre-
videnza sociale » (2449) .

Saranno stampate e distribuite . Avendo
gli onorevoli preponenti rinunciato allo svol-
gimento, le proposte di legge saranno trasmes-
se alle competenti Commissioni permanenti ,
con riserva di stabilirne la sede .

Annunzio di interrogazioni.

CARRA, Segretario, legge le interroga-
zioni pervenute alla Presidenza .

Ordine del giorno
della seduta di domani .

PRESIDENTE. Comunico l 'ordine del
giorno della seduta di venerdì 24 aprile 1970 ,
alle 11 :

1 . — Svolgimento delle proposte di legge :

ROBERTI ed altri : Disposizioni riguardant i

la soppressione dei ruoli speciali transitori e
dei ruoli aggiunti dei comuni, delle province ,
degli istituti di assistenza e beneficenza, e
sistemazione nei ruoli organici del relativo

personale (499) ;

IANNIELLO e PISICCiIIO : Inquadramento
nei ruoli organici del personale fuori ruolo ,
comunque assunto e denominato, in servizio
negli Enti locali (2056) ;

CERVONE ed altri : Modifiche alla legg e

29 settembre 1967, n . 955, riguardante « dann i

di guerra » (756) ;

CHIAllA ed altri : Norme sul ruolo orga-
nico del personale educativo degli istituti sta -
tali di educazione (1436) ;

LATTANZI ed altri : Aumento del fondo d i
dotazione e del fondo contributo interess i
della Cassa per il credito alle imprese arti-
giane e modifiche alle leggi 25 luglio 1952 ,

n . 949, e 31 ottobre 1966, n . 947 (1928) .

2. — Discussione del disegno di legge :

Norme sui referendum previsti dalla Co-
stituzione e sulla iniziativa legislativa del po-
polo (Approvato dal Senato) (1249) ;

— Relatore : Riccio .

3. — Discussione delle proposte di legge :

RAFFAELLI ed altri : Modifiche alle norme

relative all 'imposta sui redditi di ricchezza

mobile e alla imposta complementare progres-
siva sul reddito complessivo derivanti da la-
voro dipendente e da lavoro autonomo (505) :

ABELLI ed altri: Modifiche alle disposi-

zioni relative all 'imposta sui redditi di ric-

chezza mobile (162) ;

ROBERTI ed altri : Regolamentazione della

tassa dei redditi di lavoro per l'imposta com-

plementare (358) ;
— Relatore : De Ponti .

La seduta termina alle 20,40 .

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONTI

Doti . MANLIO ROSSI

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E

Dott . ANTONIO MACCANICO
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INTERROGAZIONI ANNUNZIATE

INTERROGAZION I
A RISPOSTA SCRITT A

MACCIOCCHI MARIA ANTONIETTA . —
Al Ministro di grazia e giustizia . — Per sa -
pere se e quale seguito sia stato dato alla not a
del 3 agosto 1968, F/bg68-20148, con la quale
la Segreteria del Presidente della Repubblic a
trasmetteva al Ministro di grazia e giustizi a
- Gabinetto - Roma, l'istanza indirizzata a l
Presidente della Repubblica, nella sua qua-
lità di presidente del Consiglio superiore del -
la magistratura, dalla signorina Rosalia Li-
guori di Napoli .

La signorina Liguori denunziava situazion i
processuali abnormi verificatesi in occasione
di procedimenti penali, nei quali figurava ,
volta a volta, come parte lesa e come impu-
tata, e che scaturivano a loro volta da com-
portamenti intimidatori e diffamatori de i
quali l ' esponente si assumeva vittima .

La singolare vicenda giudiziaria si trascin a
dal 1967, coinvolgendo da anni la giovan e
donna napoletana e la sua famiglia in u n
oscuro dramma - che ebbe all'origine una
querela per violenza privata diffamazione ed
altro sporta dalla Liguori - e ha subito innu-
merevoli ostacoli, che difficilmente ci si riesce
a spiegare .

A tempo stesso, la drammatica situazion e
di Rosalia Liguori ha emozionato molta
stampa italiana ed è giunta fino all ' interessa-
mento del Presidente della Repubblica, che
ha risposto all ' istanza della Liguori con la
nota di cui si diceva all'inizio .

	

(4-11815 )

CANESTRI. — Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. — Per conoscere i l
giudizio e gli orientamenti a proposito de l
piano di ristrutturazione del servizio telefo-
nico che la SIP persegue . Per sapere, in par-
ticolare, se non intenda tenere conto delle ra-
gioni che le telefoniste stanno contrapponendo
ai programmi della SIP .

L ' interrogante ha come più recente riferi-
mento locale un primo sciopero effettuato ne i
giorni scorsi dalle telefoniste di Acqui Terme ,
che hanno denunciato :

un processo di ristrutturazione con chiu-
sura di centrali (in provincia di Alessandri a
quelle di Casale Monferrato, Novi Ligure e ,
per l'appunto, di Acqui Terme) che costringe

il personale a trasferimenti disagevolissim i
con l'inevitabile conseguenza di una caten a
di licenziamenti ;

un peggioramento del servizio telefonico
attraverso ritardi nelle prenotazioni e nell e
comunicazioni a cartellino, e il dirottament o
del traffico telefonico verso la teleselezione che
peraltro è inadeguata a risolvere i problem i
del servizio nelle ore di punta e comport a
inoltre un aggravio di costi scaricati sugl i
utenti ;

una grave sottovalutazione delle esigenz e
che nel caso specifico di Acqui Terme son o
proprie dell'attività turistico-alberghiera :
mentre la SIP annuncia dal 1° maggio la ri-
duzione dell'orario di apertura del posto tele -
fonico pubblico (contraendolo nell ' arco fra le
ore 9 e le 19), le telefoniste chiedono che l a
chiusura del posto telefonico pubblico veng a
ritardata alle ore 24 e che venga apérto, per
tutta la durata della stagione termale, un
posto telefonico pubblico nella zona Bagn i
(con personale adeguato e non in appalto) .

L'interrogante, sollecitando l'intervent o
del Ministro, sottolinea il carattere di quest e
rivendicazioni, che vanno nel senso della sal-
vaguardia dell'occupazione e del potenzia -
mento del servizio telefonico .

	

(4-11816 )

DIETL. — Al Ministro della difesa . — Per
chiedere, con riferimento all'interrogazione
con richiesta di risposta scritta n . 4-09197 ed
alla scarna risposta ricevuta, specifica rispost a
in ordine al terzo capoverso ed altresì se e
quale sia stato il giudizio dei competenti or-
gani sul reclamo presentato da molti contadin i
del comune di Varna (Bolzano) avverso il de-
creto del Ministro della difesa del 25 febbrai o
1968, n . 1491, mediante il quale vennero sot-
toposti a pesante servitù militare ulteriori ter-
reni circostanti il deposito militare « Rigada-
vanti », esistente e funzionante colà da parec-
chi decenni, senza aver originato sino allor a
un ampliamento della zona di rispetto e l a
conseguente recrudescenza dell'imposizion e
di gravami di sì vasta portata .

Per conoscere inoltre come si possa giu-
stificare tale provvedimento con nuovi criter i
di massima, adottati anche per una più si-
cura salvaguardia della pubblica incolumità ,
quando la strada statale n . 12 dell 'Abetone e
del Brennero, notoriamente frequentatissim a
dal traffico turistico e TIR, passa a due metr i
scarsi dal recinto del suddetto deposito mili-
tare e dall'ingresso principale che conduce
ad esso .

	

(4-11817)
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BIAGINI . — Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale . — Pere sapere, vista la de -
liberazione del commissario straordinario del -
l 'associazione nazionale mutilati e invalid i
del lavoro datata 28 novembre 1969, con la
quale viene deciso di ripristinare dal 1° di-
cembre 1969 la corresponsione della indennit à
mensile in favore dei presidenti provinciali ,
se non ritenga di dover tempestivamente in-
tervenire al fine di far decorrere tale ripri-
stino dal 1° ottobre 1967 epoca nella quale
tale indennità erogata a titolo di rimbors o
spese venne sospesa, in considerazione de l
fatto che i suddetti presidenti provinciali pe r
tutto il periodo sopra riferito hanno continua-
to a svolgere con efficacia la lord indispensa-
bile azione per il normale svolgimento del la-
voro di direzione dei consigli provincial i
ANMIL nell ' interesse della categoria . (4-11818 )

BIAGINI . — Al Ministro del lavoro e dell a
previdenza sociale . — Per conoscere, stante l a
precaria situazione attualmente esistente ai
vertici dell'ENAOLI per il mancato rinnov o
del consiglio di amministrazione da temp o
scaduto che ha provocato la paralisi dell'ent e
con gravi conseguenze per gli assistiti, quali,
tempestive e idonee iniziative intenda 'assu-
mere per eliminare le disfunzioni dell ' ente
medesimo .

	

(4-11819 )

BIAGINI . — Al Ministro delle partecipa-
zioni statali . — Per sapere, in considerazion e
delle prese di posizione degli enti locali elet-
tivi della Valdinievole .– zona che comprend e
importanti centri demografici, turistici, indu-
striali ed agricoli – se non ritenga di dover
tempestivamente intervenire affinché da par -
te dell'ENI-SNAM che sta costruendo un a
rete di metanodotti in Toscana per addurr e
questa importantissima fonte energetica nell e
principali città di quella regione, provved a
a raccordare questa rete fra le città di Pistoi a
e Lucca allo scopo di far beneficiare di que-
sto essenziale servizio la importantissim a
zona della Valdinievole .

	

(4-11820 )

BIAGINI . — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per conoscere, in considerazione an-
che della inspiegabile mancata risposta ad al -
tra interrogazione presentata dall'interrogan-
te nella seduta del 12 novembre 1969, qual i
urgenti provvedimenti intende prendere per
realizzare i lavori di sistemazione delle strad e
comunali denominate via Lungo Calice, Ber-

licche, San Michele, piazza San Michele e
Calice ubicate nel comune di Agliana (Pi -
stoia) la cui impraticabilità conseguente all a
alluvione del 4 novembre 1966 comporta u n
grave disagio per le popolazioni interessate .

(4-11821 )

BIAGINI . — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per conoscere, in considerazione che
inspiegabilmente non è stata data risposta all e
interrogazioni presentate in data 25 settem-
bre 1968 e 28 maggio 1969, se è a conoscenz a
del grave stato di transitabilità in cui si trova
il tratto di strada Badi-Fosso dei Confini ubi-
cato nel territorio dei comuni di Castel d i
Casio e Camugnano in provincia di Bologna ;

per conoscere, ancora, a che punto s i
trovi la pratica concernente il finanziament o
dei 70 milioni richiesti dal Provveditorato alle
opere pubbliche della Emilia-Romagna per i l
completamento della strada che da Tavian o
(Fontanina) porta a Treppio '(Fosso dei Con -
fini) previsto nel programma di lavori da fi-
nanziare con la legge sulle aree depresse de l
centro-nord ;

per conoscere, infine, se non ritenga d i
dover tempestivamente intervenire allo scop o
di eliminare la brusca e pericolosa interruzio-
ne intermedia della bitumatura che si ferm a
in località Badi e riprende oltre la località
Fosso dei Confini lasciando abbandonato u n
tratto di strada di oltre tre chilometri su un a
importante strada di montagna che crea note -
voli motivi di disagio per le popolazioni mon-
tane non più disposte a tollerare il completo
abbandono cui si vorrebbero relegare .

(441822 )

BIAGINI . — Ai Ministri delle partecipa-
zioni statali e dei trasporti e aviazione civi-
le. — Per sapere se sono a conoscenza dell a
grave preoccupazione esistente fra le mae-
stranze dello stabilimento Breda Pistoiesi e
della collettività pistoiese stante la continua
e silenziosa diminuzione di personale causa-
ta dal normale allontanamento di addetti ch e
raggiungono l 'età pensionabile e per dimis-
sioni conseguenti alla insicurezza del posto d i
lavoro senza, peraltro, che si provveda all a
sostituzione degli addetti che last;iano lo sta-
bilimento attraverso la assunzione di un con-
gruo numero di apprendisti come ripetuta-
mente richiesto, unitariamente, dai sindacat i
e dagli organi locali elettivi ;

per conoscere, infine, stante la situazio-
ne di carenza di commesse che sta divenen-
do ogni giorno più drammatica e che ha avu,
to come conseguenza una serie di scioperi e
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agitazioni delle maestranze, e per la situa-
zione occupazionale per altro diminuita d i
centinaia di unità negli ultimi anni in con-
trasto con gli impegni presi in passato a li-
vello di governo, quali idonee iniziative in -
tendano assumere per assicurare alle Breda
Pistoiesi commesse di lavoro tali che. intan-
to, tolgano dalla precaria situazione circa 15 0
lavoratori collocati « a disposizione » per man-
canza di lavoro .

	

(4-11823 )

BIAGINI . — Ai Ministri dell'agricoltura e
foreste e dei lavori pubblici . — Per conoscere ,
in considerazione anche che inspiegabilment e
non è stata data risposta alla precedente in-
terrogazione presentata in data 26 novembr e
1969, quali iniziative intendono assumere pe r
realizzare la costruzione della strada che da
Pracchia (Pistoia) porta alla borgata denomi-
nata « Pianaccio » in considerazione che gl i
abitanti di detta zona si trovano nel più com-
pleto isolamento per la mancanza del tratt o
di strada sopra 'ricordato .

	

(4-11824 )

BIAGINI . — Al Ministro della sanità . —
Per sapere, in considerazione che non è stata
data risposta ad analoga interrogazione pre-
sentata in data 28 maggio 1969, se non riten-
ga opportuno revocare la disposizione conte-
nuta nella circolare n . 48 datata 1° marzo 1969
che affida ai prefetti il compito dell'individua-
zione degli organi che devono procedere all a
scelta di due membri nei consigli di ammi-
nistrazione degli enti ospedalieri in rappre-
sentanza degli originari interessi ;

per sapere, infine, stante le prese di po -
sìzione unitarie scaturite dai Comitati regio -
nali per la programmazione ospedaliera se
non ritenga di dare disposizioni affinché tale
compito venga affidato ad organi locali elettivi .

(4-11825 )

STORCHI . — Ai Ministri della sanità ,
degli affari esseri, dell'interno e del lavoro e
previdenza sociale . --- Per conoscere se inten-
dano costituire con regolare decreto, un co-
mitato interministeriale per i problemi dei
medici italiani all 'estero .

Si tratta di un comitato la cui costituzion e
è stata varie volte proposta dal Ministero dell a
sanità e che a seguito della sua costituzion e
con apposito decreto interministeriale potreb-
be avere un regolare funzionamento per esa-
minare collegialmente, fra le amministrazion i
interessate i problemi dei medici italiani al -
I' nstero che le riguardano .

	

(4-11826)

FRANCHI E MARINO . — Al Ministro dei
trasporti e dell'aviazione civile . — Per cono-
scere se, in ordine all'esito del concorso per
8 posti di ispettori amministrativi, bandit o
con decreto ministeriale 14 gennaio 1969, no n
intenda procedere anche alla nomina del 6° ,
7° e 8° classificato, ancora in sospeso a caus a
di una singolare interpretazione in ordine all a
necessità della condizione di disoccupati d a
parte dei profughi aspiranti al posto, condi-
zione che è ovviamente prevista solo ai fin i
della assunzione obbligatoria e che quindi ne l
caso di cui trattasi non ha alcun motivo di es-
sere frapposta come ostacolo alla assunzion e
di profughi classificatisi vincitori . (4-11827)

GRAMEGNA E GIANNINI. — Al Ministro
del lavoro e della previdenza sociale . — Per
sapere se è informato che diverse sedi del -
l'INPS per carenza di personale si sono ser-
viti e tutt'ora si servono di lavoratori e la-
voratrici quali cottimisti dattilografi non in-
clusi nei ruoli dell ' istituto ;

per conoscere se risulta che tali lavora -
tori e lavoratrici che hanno lavorato pe r
l'INPS hanno richiesto – tenuto conto dei bi-
sogni di personale – di essere assunti dall o
istituto e molti di essi hanno partecipato an-
che ad alcuni recenti concorsi ;

per essere informati se, in considera-
zione dell'opera da questi prestata, non ri-
tiene assumere opportune iniziative a favore
di tali lavoratori ;

per conoscere, infine, se non ritiene in-
tervenire – tenuto conto dei notevoli ritard i
nell'espletamento delle pratiche di prestazio-
ni dovuti anche alla scarsità di personale –
affinché non solo si provveda a definire i con-
corsi già espletati ma anche a compiere i ne-
cessari passi per accertare lo stato di carenz a
degli organici al fine di operare per risol-
vere – nell'interesse degli assistiti – i pro-
blemi connessi .

	

(4-11828 )

GRAMEGNA E GIANNINI . — Ai Ministri
del lavoro e previdenza sociale e delle parte-
cipazioni statali . — Per conoscere se sono in-
formati del clima esistente all'interno de l
Motel Agip-gestione Semi Spa sito in Torre a
Mare (Bari) dove i principi delle libertà sin-
dacali sono violati apertamente dalla direzio-
ne del Motel ;

per sapere se è a loro conoscenza che ,
mentre era in corso la procedura per le ele-
zioni della commissione interna, la direzione
del Motel ha disposto il trasferimento ad Udi-
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ne del candidato nella lista della CGIL Anto-
nio Ragno ed ha operato una serie di pression i
intese a far ritirare la candidatura e l'ade-
sione alla CGIL da parte di altri dipendenti ;

per essere informati, infine, quali mi-
sure si intendono adottare affinché in un a
azienda a partecipazione statale il clima d i
repressione e di discriminazione venga imme-
diatamente a cessare .

	

(4-11829 )

MILANI, CESARONI, BERAGNOLI E

BORTOT. — Ai Ministri delle finanze, del te -
soro e dell'agricoltura e foreste . — Per sapere
se corrisponde al vero la notizia che gli uffic i
interessati avrebbero accertato in entrata pe r
l ' anno 1969, per la soprattassa sulle licenze
di caccia (articolo 92 del testo unico sulla cac-
cia) la somma di lire 2 miliardi e 100 milion i
contro i 3 miliardi e 348 milioni deI 1968, e
questi relativi a solo 9 mesi .

In particolare per sapere per quali ragion i
l ' importo delle predette soprattasse dovrebb e
risultare nell 'anno 1969 inferiore a quello de l
1968, non essendo diminuito – anzi aumen-
tato – il numero dei cacciatori .

Si chiede inoltre ai Ministri interessati qual i
interventi intendono predisporre per evitar e
una eventuale sottrazione di fondi che la legge
vuole destinati a precise finalità .

	

(4-11830 )

SERRENTINO . — Al Ministro del lavor o
e della previdenza sociale . — Per conoscere se
sia al corrente delle interpretazioni restrittiv e
a danno dei lavoratori che l'Istituto nazional e
della previdenza sociale ha dato nella appli-
cazione della legge 30 aprile 1969, n . 153, e
quali provvedimenti intenda prendere per ri-
chiamare l'istituto alla giusta interpretazion e
della legge .

All'interrogante risulta che l'INPS, rite-
nendo ancora valide « temporaneamente » l e
vecchie disposizioni dell'articolo 10 della leg-
ge 27 aprile 1968, n . 488, elude lo spirito dell a
legge n . 153 la quale ha stabilito, nella media
dell ' ultimo triennio di retribuzione o nell a
media del triennio più favorevole al lavora-
tore, la base di conteggio per l 'assegnazione
della pensione .

	

(4-11831 )

GIRAUDI . — Al Ministro dei trasporti e
dell 'aviazione civile. — Per sapere se è a co-
noscenza della difficile situazione delle auto-
scuole a causa dello scarsissimo numero d i
abilitati all'insegnamento teorico e del peri -
colo che corrono, in caso di assenza dal servi -

zio di detti insegnanti, di dovere cessare l a
loro attività lavorativa ed istruttiva essend o
nell ' impossibilità di sostituirli con altro per -
sonale, e se è informato circa la richiesta ,
avanzata in diverse occasioni dagli interessa -
ti, diretta ad ottenere, in via eccezionale e
con carattere transitorio, l ' autorizzazione a i
titolari di autoscuola, abilitati all ' insegna -
mento pratico, di potere sostituire l ' insegnant e
di teoria assente per qualsiasi motivo ; e, in
ordine a tale stato di cose, quali provvedi -
menti intenda prendere e quali iniziative at-
tuare per assicurare nel contempo la funzio-
nalità e l 'attività delle autoscuole ed insiem e
l 'erogazione di un servizio informativo ido -
neo per l 'allievo e per la comunità in cu i
egli vive .

	

(4-11832 )

GIANNINI, MARRAS E ESPOSTO. — Al
Ministro dell ' agricoltura e delle foreste. --
Per sapere se non ritenga :

i) al fine di evitare il ripetersi di gravi
ritardi verificatisi negli anni scorsi le cui con-
seguenze si sono ripercosse dannosamente sul -
la già precaria situazione delle aziende conta-
dine interessate, di dover sollecitare l'appre-
starnento e l ' approvazione sollecita da part e
degli organi della CEE del regolamento pe r
la concessione ai produttori di grano duro del-
l'integrazione del prezzo sulla produzion e
1970 perché lo stesso entri in vigore con lo
inizio delle operazioni di mietitura ;

2) di dover interpellare, in tempo utile ,
il Parlamento nazionale sul contenuto da dar e
al predetto regolamento ;

3) di dover esporre al Parlamento nazio-
nale le linee di un programma di ristruttura-
zione e di sviluppo del settore cerealicolo, con
particolare riguardo al grano duro, per ren-
derlo competitivo nell'ambito della CEE ;

4) di dare precise e tempestive disposi-
zioni agli , ispettorati dell'agricoltura perché ,
a similitudine di quanto è stato fatto per i l
settore olivicolo, le tariffe di mietitrebbiatura
e di molitura del grano siano fissate mediant e
trattative tra le parti da convocare sollecita-
mente e, in mancanza, dai comitati prezzi pro-
vinciali .

	

(4-11833 )

GIANNINI. — Al Ministro dell 'agricoltura
e delle foreste . — Per sapere se non intenda
intervenire per disporre la convocazione ur-
gente delle Commissioni AIMA delle provin-
ce pugliesi relative all ' integrazione del prez-
zo dell 'olio di oliva di produzione 1968-1969 ,
per le quali è stata disposta recentemente la
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liquidazione con l'abbattimento alle res e
massime di olive per ettaro .

Tale operazione di abbattimento è stat a
decisa burocraticamente, senza che siano sta -
ti effettuati i necessari accertamenti, mentre
gli interessati hanno documentato la produ-
zione di olive e di olio denunciata a su o
tempo .

Il disposto abbattimento alle rese massi -
me, le quali vennero fissate con criteri e a
livelli discutibili perché poco aderenti a
certe realtà produttive dell ' oliveto, riguarda
complessivamente 13 .339 produttori pugliesi ,
in grandissima parte piccoli e medi olivicol-
tori, ai quali non verrebbero erogati circa lire
400 milioni d'integrazione del prezzo . Ciò
rappresenterebbe un ulteriore grave nocu-
mento per le aziende diretto coltivatrici, che
bisogna assolutamente evitare pagando lor o
l'integrazione dovuta per la produzione effet-
tivamente realizzata, anche dopo aver effet-
tuato da parte degli organi tecnici rapidi e
obiettivi accertamenti .

	

(4-11834 )

GIANNINI . — Ai Ministri del lavoro e
previdenza sociale e della sanità . — Per sa -
pere se non ritengano di dover intervenire
perché l'INAM di Bari istituisca finalmente
una propria sede territoriale con poliambula-
torio nel quartiere San Paolo di quella città .

Si tratta di un popoloso quartiere, che
conta circa 25 mila abitanti nella quasi tota-
lità operai ed impiegati, ubicato a circa 10 chi-
lometri dalla città e dal più vicino centr o
INAM che i cittadini mutuati debbono rag-
giungere in caso di bisogno con non liev i
disagi .

E bene tenere presente che da tempo il co-
mune di Bari, per favorire la soluzione de l
problema per anni agitato dalla popolazione
interessata, ha messo a disposizione dell o
INAM i locali per la nuova sede territorial e
di cui trattasi .

	

(4-11835 )

GIANNINI E GRAMEGNA . — Al Ministro
per gli interventi straordinari nel Mezzogior-
no e nelle zone depresse del centro-nord . —
Per sapere se non sia suo intendimento in-
tervenire perché la Cassa per il mezzogiorn o
approvi e finanzi sollecitamente il progetto d i
massima per la costruzione della seconda con -
dotta adduttrice per l ' integrazione del fabbi-
sogno di acqua potabile di Gravina in Puglia .
Il predetto progetto è stato approvato all 'una-
nimità da quel consiglio comunale ed inviato

alla Cassa per il mezzogiorno il 6 aprile 1970
con nota del comune, n. 4784 di protocollo .

La situazione dell ' approvvigionamento
idrico del comune di Gravina in Puglia è as-
sai grave e spesso drammatica, poiché la do-
tazione idrica individuale giornaliera che
viene attualmente garantita a quell ' important e
centro della provincia di Bari (che conta
34.000 abitanti circa) è di appena 58-60 litr r
per cui nei periodi di massimo consumo
l'acqua viene erogata per sole 4-5 ore al
giorno .

Tale assurda ed inaccettabile situazion e
pesa negativamente sullo sviluppo economico
e sociale del comune e della zona .

L 'esecuzione dell 'opera proposta dal con-
siglio comunale, in alternativa ad altra proget-
tata dall'EAAP, va realizzata con la massima
rapidità possibile al fine di assicurare alle po-
polazioni dei comuni di Gravina in Puglia ,
di Poggiorsini e di Spinazzola una normale
dotazione idrica e di eliminare una grav e
strozzatura dello sviluppo economico dell a
zona .

	

(4-11836 '

MONASTERIO. — Al Ministro della ma-
rina mercantile e al Ministro per gli inter -
venti straordinari nel Mezzogiorno e nelle
zone depresse del centro-nord. — Per sapere
- premesso che il consiglio di amministra-
zione della Cassa per il Mezzogiorno ha de-
ciso nello scorso anno di dare, nell'esame dell e
pratiche relative alle domande di contributo
avanzate da operatori del settore della pesca ,
la priorità a quelle concernenti la costruzione
di nuovi scafi e l'installazione di nuovi moto-
ri, accantonando invece quelle intese a realiz-
zare ammodernamenti o sostituzioni di attrez-
zature - se non ritengano di rassegnare a l
predetto consiglio di amministrazione l ' op-
portunità di un riesame della citata deliber a
al fine di consentire l'erogazione di contribut i
anche per il rinnovo o miglioramento di at-
trezzature da pesca, di ammodernamento
degli scafi, ecc . E da rilevare infatti, che la
graduatoria di priorità deliberata dal Consi-
glio di amministrazione in parola si traduc e
in grave danno soprattutto per gli operator i
della piccola pesca meno dotati di mezzi finan-
ziari ed ha colpito particolarmente quei pesca-
tori, tra gli altri molto numerosi sul litorale
di Brindisi, che, operando in acque nelle qual i
si registra una elevata presenza di deleteri e
sostanze chimiche di spurgo delle industrie ,
si vedono rapidamente deperire i propr i
attrezzi .

	

(4-11837)
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ALINI. — Al Ministro del lavoro e dell a
previdenza sociale . — Per sapere quali inizia-
tive si intendano prendere per garantire un
rapido rimborso delle trattenute effettuate dal -
l ' INPS nei confronti di tutti i titolari di pen-
sione di vecchiaia che proseguivano a lavo -
rare nel periodo 1° maggio 1968-30 april e
1970, come disposto dall'articolo 5, lettere a )
e b) della legge n . 238 del 1968, dall'artico -
lo 20, lettere a) e b) del decreto del Presi -
dente della Repubblica n . 488 del 1968, rite-
nuti poi incostituzionali con sentenza n . 155
dell '11 luglio 1969 della Corte Costituzionale .

É da rilevare, a tale proposito, che recent i
disposizioni dell 'INPS limitano il riconosci -
mento del diritto al rimborso ai soli lavora -
tori pensionati che a suo tempo inoltrarono
ricorso, negandolo invece a coloro che non im-
pugnarono tempestivamente il provvedimen-
to, e ciò pure in contrasto con una stessa an-
tecedente delibera del Comitato esecutiv o
dell ' Istituto .

Per sapere altresì se non ritenga oppor-
tuno disporre l'immediato rimborso di tal i
illecite trattenute a favore di tutti coloro ch e
ne hanno diritto, emanando disposizioni i n
tal senso contemporaneamente a tutte le sed i
provinciali dell 'INPS, considerando la neces-
sità di non gravare con differenti, successive
e contrastanti disposizioni le sedi stesse, che ,
per la crisi cronica di struttura e d 'organico
in cui versano, sono già in gravissime diffi-
coltà, difficoltà che hanno portato e portan o
tutt'ora note conseguenze a carico dei lavora -
tori e dei pensionati nella liquidazione dell e
prestazioni previdenziali .

	

(4-11838 )

MARRAS . — Al Ministro del tesoro . —
Per sapere se è informato che con decret o
25 settembre 1969 è stata liquidata, dalla , Di-
rezione generale danni di guerra, la somma
di lire 34 .530 alla signora Senes vedova Vit-
toria nata Solinas sui danni subiti per la per -
dita di una casetta in costruzione e di attrezz i
di muratore subita in Addis Abeba nel 194 1
a seguito di eventi bellici (denuncia n . 77290
presentata in data 2 luglio 1947) .

Per conoscere se non ritenga detta somm a
del tutto irrisoria ed offensiva considerato che
non ricopre neanche le spese sinora affrontat e
per documenti vari occorsi alla pratica stessa .

Per essere informato se intende prendere
le iniziative del caso qualora detta liquidazio-
ne derivi da norme vigenti, che non posson o
non essere immediatamente modificate d i
fronte a simile ingiustizia .

	

(4-11839)

IANNIELLO, LOBIANCO, ALLOCCA, PI-
SICCHIO E DE STASIO. — Al Ministro della
pubblica istruzione . — Per conoscere se non
ritiene di procedere aIl'urgente adeguamento
dell ' assegno ordinario annuale a favore del -
l'Istituto Froebeliano Vittorio Emanuele II d i
Napoli, con provvedimento amministrativo in
attesa di più radiòali interventi per il defini-
tivo risanamento della situazione finanziaria .

Il provvedimento, oltre ad essere ampia-
mente giustificato dalla mancata rivalutazio-
ne del predetto assegno da oltre mezzo secolo ,
è reso indifferibile dalla necessità di dover fa r
fronte con immediatezza ad alcuni impegni
finanziari ai quali è stato esposto l'istituto .

Gli interroganti chiedono altresì di cono-
scere se alla luce degli elementi raccolti da l
commissario straordinario, dopo sei mesi da l
suo insediamento, non ritenga di promuove -
re una formale inchiesta onde accertare l e
eventuali responsabilità, oggettive e soggetti -
ve, delle precedenti gestioni, ordinarie e stra-
ordinarie, per il pauroso disavanzo che h a
esposto l'istituto per circa 300 milioni di
debiti.

	

(4-11840 )

NICCOLAI CESARINO E MARMUGI . —
Al Ministro delle finanze. — Per sapere qual i
provvedimenti intenda prendere per assicu-
rare ai comuni, che in base alla legge 5 luglio
1966, n . 527, hanno diritto alla rifusione dell e
somme loro spettanti relativamente all'ann o
1963 per l ' importo dell ' imposta di consumo
sul vino, dal momento che, ad esempio, l ' In-
tendenza di finanza di Firenze in data 24 ago -
sto 1967 ha emesso decreto n . 15504 relativo a
tale rimborso per il comune di Empoli d i
lire 5.472 .628 e che la ragioneria di Stato pro-
vinciale non ha provveduto in merito per
l'esaurimento del fondo a suo tempo _erogato
dal Ministero. Nella stessa condiziono del co-
mune di Empoli si trovano anche i comuni
di Montaione, Lastra a Signa e Scandicc i
della provincia di Firenze e certamente molt i
altri in tutta Italia.

	

(4-11841 )

RAUSA. — Ai Ministri della pubblica
istruzione e delle finanze. — Per sapere qual i
sono i motivi per cui si tarda gravemente ne l
definire e comunicare il decreto interministe-
riale che autorizza l'Accademia di Belle Art i
di Lecce ad acquisire lo stabile già nella stessa
città adibito a stabilimento dei Monopoli d i
Stato, determinando così lo stato di perma-
nente agitazione degli studenti interessati ,
costretti a seguire le lezioni in ambienti ini-
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donei e fortemente condizionanti delle loro
attività didattiche .

Per sapere infine perché, in attesa dell a
correzione formale del primo decreto non per-
fetto, non si autorizza la stessa Accademia a
occupare i locali del nuovo stabile, ormai so -
stanzialmente acquistato con apposita somma
concessa dal Ministero della pubblica istru-
zione .

	

(4-11842 )

GIORDANO E FRACANZANI. — Al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e al Mini-
stro del turismo e dello spettacolo . — Per
conoscere le motivazioni con le quali la Com-
missione prevista dall ' articolo 11 della leg-
ge n . 161 del 1962 ha negato il nulla osta all a
ammissibilità dei giovani inferiori ai 18 anni
allo spettacolo « Azione scenica sul pensiero e
la figura di don Milani », spettacolo preparato
soprattutto in funzione del pubblico giovanil e
e promosso, con esplicito voto, . dal consigli o
comunale di Torino ;

per sapere se non ritengano che la Com-
missione suddetta, esprimendo un giudizi o
relativo a materia di ordine politico e sociale ,
abbia commesso opera di discriminazione ne i
confronti di opinioni che sono dibattute de-
mocraticamente in tutte le sedi della vita cul-
turale e politica del paese, e quindi si si a
attribuito un non giustificabile ruolo di cen-
sura politica ;

per sapere se il Ministro del turismo e
dello spettacolo, in considerazione del valo-
re puramente politico delle tesi contenute
nello spettacolo vietato, non possa concede -
re il nulla osta richiesto valendosi della auto-
rità politica di cui è investito e a cui è col -
legata la concessione del nulla osta ;

per sapere quale sia l 'opinione del Go-
verno sulle tesi contenute nello spettacolo no n
autorizzato che si richiamano fondamental-
mente alla predicazione e alla fondazione del -
la pace nelle coscienze e alla incompatibilit à
tra militarismo e cristianesimo .

	

(4-11843 )

CAMBA. — Al Ministro delle finanze . —
Per sapere se sia a conoscenza del fatto che
sessanta funzionari della carriera direttiv a
delle intendenze di finanza nonostante abbian o
superato l ' esame di concorso per idoneità alla
qualifica di vice intendente non sono stati im-
messi in ruolo per la mancanza di posti .

E se non veda l'opportunità di prendere
tempestivi provvedimenti per la promozione

in soprannumero dei suddetti funzionari alla
qualifica superiore. Ciò ad evitare nei loro
confronti la sperequazione che deriverebb e
dall'eventuale approvazione della legge sull a
riforma della pubblica amministrazione l a
quale prevede la promozione alla qualifica su-
periore di tutti i consiglieri di prima classe
con 4 anni e sei mesi di servizio .

	

(4-11844 )

GAMBA . — Al Ministro dei lavori pubblici .
— Per sapere quali cause ostino alla approva-
zione dei lavori per la costruzione delle strad e
a « pettine » che conducono dalla statale Sas-
sari Castelsardo alla località « Lu Bagnu » i n
regione adiacente al bivio di Tergu in provin-
cia di Sassari .

Dette strade, per la cui costruzione la re-
gione autonoma della Sardegna ha stanziat o
le relative somme, favorirebbero lo svilupp o
di numerose attività economiche già operant i
in quel littorale ed in particolare darebber o
un notevole aumento del flusso turistico favo-
rito anche dalle infrastrutture ricettizie gi à
funzionanti e che fanno capo al complesso al-
berghiero Ampurias .

	

(4-11845 )

CAMBA. — Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. — Per sapere se sia a co-
noscenza della grave situazione in cui vers a
la sede INAIL di Cagliari a causa della ca-
renza numerica del personale e della conse-
guente necessità di adibire quello disponibile
ad un super lavoro, che peraltro non basta a d
evitare fortissimi ritardi nella erogazione del-
le prestazioni agli assistiti .

E se non ritenga, nell 'ambito di una ri-
strutturazione ormai indilazionabile, di di-
sporre per la istituzione di una sede staccata
in Oristano e per il ripristino integrale de l
compartimento della Sardegna.

	

(4-11846 )

TANTALO. — Al Ministro della sanità . —
Per conoscere se intende promuovere la siste-
mazione in ruolo dei sanitari che ricoprono
da almeno quindici anni il posto di ufficial e
sanitario e sono in possesso della relativa ido-
neità conseguita in pubblico concorso .

Tale norma che dovrebbe, naturalmente ,
riferirsi agli incaricati che abbiano svolto le
funzioni con merito, sanerebbe molte situa-
zioni di disagio e costituirebbe un atto di do-
verosa giustizia e riconoscimento nei confront i
di questa benemerita categoria .

	

(4-11847)
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TRIPODI GIROLAMO E FIUMANÒ . — Al
Ministro delle poste e delle telecomunicazioni .
— Per conoscere le ragioni per cui la dire-
zione provinciale delle poste e delle teleco-
municazioni di Reggio Calabria vuole obbli-
gare i coloni perpetui e miglioratari, nonch é
gli enfiteuti a depositare il capitale di af-
franco (dei fondi affrancati in virtù della
legge del 22 luglio 1966, n . 607), nella forma
del libretto giudiziario quando la citata legge
sancisce esplicitamente che il deposito dev e
essere effettuato mediante il conto corrente po-
stale .

Poiché tale decisione che la direzione pro-
vinciale asserisce di averla adottata a seguit o
di precise direttive centrali, ha determinat o
un vivissimo malcontento tra i contadini, gl i
interroganti chiedono se non ritenga oppor-
tuno e con carattere di urgenza disporre l'an-
nullamento di tale illegale disposizione per
fare applicare quindi le norme della legge
suindicata .

	

(4-11848)

ALINI E ZUCCHINI . — Ai Ministri del la-
voro e previdenza sociale e delle poste e tele-
comunicazioni . — Per sapere per quali ra-
gioni si è ritenuto di dover negare al perso-
nale dell'Ufficio pacchi Farini di Milano il
diritto fin'ora riconosciuto di usufruire, du-
rante l'orario d'obbligo, di un intervallo di
trenta minuti per la refezione, e ciò propri o
quando l'Amministrazione, riconosceva al ri-

manente personale degli uffici esecutivi, che
presta servizio con lo stesso orario, che l ' in- '
tervallo venisse portato da trenta a quaranta

minuti .
Gli interroganti chiedono inoltre di cono-

scere quali urgenti misure i Ministri compe -
tenti abbiano preso o intendano prendere
perché venga immediatamente revocato un
così intempestivo ed ingiustificato provvedi -
mento che, costringendo i dipendenti dell'Uf-
ficio pacchi Farini a scendere giustamente in
agitazione in difesa di un diritto conquistato
dopo una lotta durata circa due mesi, arrec a
un notevole danno alla popolazione ed all a
attività commerciale ed industriale della città .

(4-11849 )

ROMUALDI . — Al Ministro della sanità .
— Per conoscere se e come il Ministero in-
tenda autorizzare la produzione del siero de l
dottor Bonifacio e la relativa cura per mezz o
dello stesso, dei malati che ne fanno richiesta ,
dietro presentazione di attestati medici ; e ciò
in attesa che i generosi sforzi del Bonifaci o
sul difficile cammino della lotta contro i
tumori, trovino o meno la loro convalid a
scientifica .

A questo proposito, l ' interrogante ritien e
utile far presente che un urgente regolatore
intervento del Ministero, varrebbe anche a
stroncare ignobili speculazioni sul medicinal e
già da tempo largamente in atto .

	

(4-11850)
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INTERROGAZION I
A RISPOSTA ORAL E

Il sottoscritto chiede di interrogare il
Presidente del Consiglio dei ministri e il Mi-
nistro degli affari esteri, per sapere se il Go-
verno italiano ha avuto sicure informazioni
circa il preciso testo del discorso, che il gior-
no 21 aprile 1970 il segretario del partito
comunista sovietico Breznev ha pronunciato
in Mosca, davanti alla sessione congiunta de l
comitato centrale del partito comunista sovie-
tico e del Soviet supremo ed ai rappresentant i
dei partiti comunisti stranieri, in particolare
per le parti riguardanti direttamente l ' Italia,
con aperte espressioni di compiacimento de l
signor Breznev per gli " scioperi general i
senza precedenti, ai quali, durante l'autunno
caldo, hanno partecipato venti milioni di la-
voratori " e con l'indicazione di una direttiv a
di carattere internazionale alle " lotte delle
masse dei lavoratori dei paesi capitalisti " ,
con le quali è da ritenere che " si sta svilup-
pando una nuova situazione politica " .

« Considerato che dichiarazioni e proposit i
di questo genere costituiscono una pesantissi-
ma ed evidentissima manifestazione di dirett a
interferenza nella vita interna di Paesi stra-
nieri, contro ogni regola e principio di diritto
internazionale e di pacifiche relazioni tra i
popoli del mondo ;

considerato che - nel modo più eviden-
te - questi discorsi e propositi si traducono ,
attraverso ben note " cinghie di trasmissio-
ne ", in specifiche attività di potenze stra-
niere nel territorio italiano, contro la sovra-
nità, l'autonomia e la libertà del popolo ita-
liano, l'interrogante gradirebbe conoscere :

1) in quale modo e con quali ufficial i
reazioni e proteste il Governo italiano intend a
tutelare - di fronte alla potenza straniera di
cui sopra - la sovranità, l 'autonomia, la li-
bertà e la dignità stessa dello Stato italiano ;

2) quali conseguenze il Governo, che s i
fonda sui voti di quattro partiti dichiarata-
mente democratici, intenda trarre sul piano
della politica interna, a tutela anche dell a
stessa autonomia e libertà sindacale in Italia ,
e quali provvedimenti intenda prendere o pro -
muovere per garantire che la vita e la nor-
male dialettica democratica del popolo italia-
no non sia alterata, esasperata, distorta e dan-
neggiata dall'azione - sul suolo italiano -
di potenze straniere e di esecutori di ordini e
di piani strategici di potenze straniere .

(3-03069)

	

« GREGGI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro dell'agricoltura e delle foreste, pe r
conoscere : i motivi per i quali ancora no n
sono state corrisposte ad agricoltori della pro-
vincia di Cagliari le integrazioni del prezz o
del grano prodotto nella annata agraria 1968-
1969, nonostante le regolari domande e la do-
cumentazione di esse e nonostante siano stati
effettuati agli uffici competenti accrediti d i
fondi per tali pagamenti ; se non ritenga in-
tollerabile e gravemente dannoso per l'atti-
vità agricola tale ritardo gravissimo e se, per-
tanto, non intenda adottare opportuni provve-
dimenti anche per evitare che inconvenient i
di tale genere, lamentati dall'interrogant e
con altre iniziative parlamentari, possano ri-
petersi nel futuro .

	

(3-03070)

	

« PAllAGLIA » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il
Ministro della difesa, per conoscere, dopo l e
assicurazioni fornite dal Governo nella sedut a
del 13 ottobre 1969, lo stato attuale concer-
nente le centinaia di migliaia di domand e
inoltrate dagli ex combattenti della guerra
1915-18 tendenti ad ottenere l'assegno vita-
lizio ;

per conoscere, ancora, stante il notevole
disagio, amarezza e anche indignazione de -
gli interessati che a distanza di due anni dal -
l'approvazione della legge si vedono privati d i
un preciso diritto, quali iniziative intende as-
sumere affinché a tutti gli aventi diritto venga
finalmente erogato quanto di spettanza agli e x
combattenti della guerra 1915-18 in considera-
zione, per altro, dell'età avanzata degli inte-
ressati .

	

(3-03071)

	

« BIAGINI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri delle finanze, dell ' interno e del te-
soro, per conoscere i motivi che hanno in-
dotto il Ministro del tesoro a modificare la
legge 22 dicembre 1969, n . 964, con il de-
creto ministeriale 17 marzo 1970 che fa di -
vieto alla sezione autonoma per il credito a
breve termine - istituita presso la Cassa de-
positi e prestiti - di corrispondere agli ent i
locali, che ne facciano richiesta, anticipazio-
ni che - nel complesso - superino il 50 pe r
cento del mutuo autorizzato a ripiano del
bilancio preventivo relativo all'esercizio pre-
cedente, mentre le norme della legge 22 di-
cembre 1969, n . 964, non fissano limite al-
cuno in materia .
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« Poiché, a loro giudizio, il decreto mini-
steriale - con tale norma - di fatto annull a
ò, quanto meno, riduce in modo rilevante
gli effetti voluti dal legislatore, gli interro-
ganti chiedono di conoscere quali misure in -
tendono adottare i Ministri interessati per con -
sentire agli enti locali di beneficiare di tutt e
le possibilità offerte dalla legge 22 dicembre
1969, n . 964, senza limite alcuno, come era
nella volontà del legislatore .

(3-03072) « LODI FAUSTINI FUSTINI ADRIANA ,
CARUSO, FLAMIGNI, TERRAROLI ,
CESARONI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i Mi-
nistri dell'interno e di grazia e giustizia per
conoscere dal primo quali misure sono state
adottate per individuare i criminali che la not-
te del 23 aprile 1970 hanno incendiato le auto
del giornale democratico di Palermo L'Ora
che dalle sue colonne ha condotto un 'azione
ininterrotta e senza compromessi contro la ma-
fia ed il fascismo. L'interrogante fa rilevare
che da tempo i fascisti a Palermo compion o
atti terroristici e aggressioni senza ricevere
le necessarie punizioni previste dalla Costitu-
zione e dalla legge . Al Ministro di grazia e
giustizia l'interrogante chiede se è a cono-
scenza della sentenza emessa il 7 aprile 1970
dalla seconda sezione penale della Corte d ' ap-
pello di Palermo a carico di quattro neofasci-
sti palermitani sorpresi ad allenarsi con arm i
da guerra il 24 ottobre 1969, al poligono d i
tiro di Bellolampo, che diminuendo ulterior-
mente la pena inflitta dai giudici di prim o
grado e travolgendo lo spirito e la lettera del -
la legge del 1967 sul controllo delle armi, è
pervenuta all'aberrante affermazione che co-
stituisce fatto di " lieve entità " il comporta -
mento degli imputati sorpresi in possesso di
3 mitra, una machine-pistole, due pistole (una
Radom calibro 9 lungo e una beretta cali-
bro 7,65), 7 bombe a mano, 35 caricatori vuo-
ti, 100 cartucce a pallottole da 8 mm. per mi-
tragliatrici, 285 cartucce calibro 7,65, 106 car-
tucce calibro 9 per mitra e 369 cartucce ap-
pena esplose .

« Fatti come quelli di Milano che hanno
prodotto lutti e turbamenti profondi e per i
quali il Paese attende ancora di conoscere la
verità, episodi di riarmo e di esercitazione mi-
litare dei gruppi di estrema destra, come
quelli di cui la stampa si è occupata di recen-
te, attentati come quelli della notte scorsa
contro il giornale L'Ora, ricevono' preoccu-
pante incoraggiamento da una sentenza com e
questa dei giudici di Palermo che, invece di

approfondire le indagini per conoscere la pro-
venienza dell 'arsenale bellico in possesso de i
neofascisti, hanno diminuito, addirittura la
pena, rinunziando ad ogni ulteriore accerta-
mento e ridimensionando i fatti in modo ridi-
colo .

(3-03073)

	

« MACALUSO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare il

Ministro degli affari esteri, per sapere :
1) se non ritiene che le attuali disposi-

zioni in ordine alla concessione dei visti di
ingresso in Italia per i cittadini della Repub-
blica democratica tedesca, nonché i permessi

. di soggiorno per coloro che hanno incarichi a
lungo termine nel nostro Paese, oltreché ri-
sultare inspiegabili sotto il profilo del diritto
internazionale e perciò incoerenti con l'auspi-
cata normalizzazione della situazione europea ,
rappresentino un ostacolo reale all'amplia-
mento delle relazioni economiche e culturali
fra l'Italia e la Repubblica democratica tede-
sca. E ciò principalmente per i seguent i
motivi :

a) il carattere del lasciapassare - rila-
sciato dal consolato generale d'Italia di Ber-
lino ovest - nel quale, a differenza di quanto
avviene per altri Paesi pur facenti parte dell a
NATO come quelli del Benelux (che rilasciano
uno speciale visto da inserire nell'unico do-
cumento giuridicamente valido per un citta-
dino di qualunque Stato che si rechi all'estero
e cioè il passaporto) non viene fatto alcun

riferimento ai dati del passaporto della Re -
pubblica democratica tedesca ;

b) le obiettive difficoltà che tali proce-
dure provocano (in particolare per quanto
concerne i viaggi in Italia di funzionari diri-
genti del commercio estero e dell'economia d i
questo Stato) allo sviluppo delle correnti d i

traffico fra i due Paesi e alla relativa colla-
borazione tecnica scientifica .

Ciò appare tanto più evidente quando
queste procedure interessano quei cittadin i

della Repubblica. democratica tedesca che han -

no incarichi a lungo termine in Italia i quali ,
si vedono costretti (a differenza di quanto av-
viene in Francia, Danimarca, Norvegia, ecc . )
a recarsi con le loro famiglie al consolato ita-
liano di Berlino ovest per il rinnovo dei vist i
di ingresso e di soggiorno;

2) se sulla scorta delle considerazion i
suesposte e nella prospettiva di una normaliz-
zazione dei rapporti fra l'Italia e la Repub-
blica democratica tedesca - com'è nell'auspi-
cio di quanti guardano con fiducia ai problem i
della pace e della sicurezza in Europa - non
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si reputa opportuno e necessario modificar e
le citate disposizioni in materia di viaggi i n
Italia e in particolare :

a) rilasciare, in luogo del menzionato
lasciapassare, i visti appositi da inserire ne l
passaporto ;

b) concedere direttamente a Roma i
permessi di soggiorno per quei cittadini dell a
Repubblica democratica tedesca con incarichi
a lungo termine nel nostro Paese e per i loro
familiari, concedendo loro visti di reingresso
per più viaggi e per il periodo del loro inca-
rico in Italia .

	

(3-03074)

	

« TAGLIAFERRI, BALLARDINI » .

I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, per
sapere se è a conoscenza del proditorio attacco
poliziesco contro migliaia di studenti napo-
letani, i quali, il 22 aprile 1970, dopo avere
attraversato in ordinato corteo il centro dell a
città manifestando contro l 'imperialismo ame-
ricano e contro la repressione antistudentesc a

e antioperaia, celebrando così - nel nom e
della lotta antimperialista e per la libertà -
il centenario della nascita di Lenin, venivan o
impediti nella conclusione della loro democra-

tica manifestazione dalle non preannunciate
cariche poliziesche (affiancate anche dall ' in-
tervento aggressivo di gruppetti di element i
di estrema destra appositamente intervenut i
nella zona) prima del loro accesso in piazz a
della Repubblica ove ha sede il consolat o
americano ;

per conoscere le misure che intende adot-
tare per impedire che a Napoli, come altrove ,
l'atteggiamento delle forze di polizia sia alien o
da " episodi oscuri aventi come scopo il crear e
tensioni artificiose e un clima torbido all a
vigilia delle elezioni ", come è facile desu-
mere dal preordinato e servile proponimento
di aggredire nei pressi del consolato USA la
pacifica e ordinata manifestazione organizzata
dagli studenti napoletani ; dalla ferocia dell e
cariche e dalla " caccia all 'uomo " guidate da
commissari e da ufficiali dei carabinieri agl i
ordini del vicequestore di Napoli, Arace, men -
tre godono di scandalosa impunità le aggres-
sioni contro studenti isolati o a piccoli gruppi ,
le provocatorie manifestazioni di apologia de l
nazismo e del fascismo e gli attentati contr o
sedi di organizzazioni democratiche messe
frequentemente in atto da ben individuat i
gruppetti di teppisti fascisti .

(3-03075) « D 'ANGELO, NAPOLITANO, CONTE ,

D ' AURIA, MACCIOCCHI MARI A
ANTONIETTA » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i Mi-
nistri della difesa e dell 'agricoltura e foreste ,
per sapere se siano a conoscenza del grav e
disagio in cui vengono a trovarsi le famigli e
degli imprenditori agricoli a seguito dell e
modifiche apportate ad alcune disposizion i
ministeriali intese un tempo a facilitare l'eso-
nero dei giovani dal servizio di leva per aiu-
tare le rispettive famiglie nello svolgiment o
delle molteplici attività agricole aziendali .

« Gli interroganti lamentano infatti che no n
vengano più concesse riduzioni di servizio ,
né tanto meno esenzioni, aI primogenito, a l
figlio di padre invalido che non ha raggiunto
il sessantesimo anno di età ed altri numeros i
casi un tempo considerati .

« L'assenza di un giovane valido nelle fa-
miglie coltivatrici mette in gravi difficoltà l a
stessa vita delle aziende .

« R nota l'impossibiIità matèriale in alcu-
ne province d 'Italia di trovare manodopera
qualificata per la conduzione di mezzi mec-
canici, la cura delle colture ortofrutticole e d
il governo del bestiame .

« Ad aumentare le difficoltà delle aziende
agricole di cui sopra si aggiungono le molte
riserve per far ottenere ai giovani coltivator i
alle armi nei periodi di maggiore necessità ,
licenze agricole per le remore poste spesse
volte dai vari comandi .

(3-03076) « STELLA, BALDI, TRAVERSA, PREARO ,

MIROGLIO, SCHIAVON, LOBIANCO ,

CRISTOFORI, VALEGGIANI, ANDREO-

NI, SANGALLI, ARMANI, COLLE -

SELLI, BALASSO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri ed i l
Ministro del tesoro, per sapere :

1) se sono a conoscenza che 23 impie-
gati della carriera ausiliaria dell ' Istituto cen-
trale di statistica, addetti al centro meccano -
grafico, sono stati costretti ad effettuare un o
sciopero di due giorni (15 e 16 aprile), per

l'applicazione dell'accordo sindacale del 7 gen-
naio 1970, accordo che prevede, per dett i
" ausiliari ", l'estensione della indennità

meccanografica, in considerazione delle man-
sioni effettivamente svolte ;

2) se sono a conoscenza che il medesimo
personale, allorché trovasi in attività di ser-
vizio, ha chiesto, ai propri diretti superiori ,
che gli ordini impartiti - e che, poi, sono
quelli attestanti le mansioni effettivamente
svolte e per le quali ebbero riconoscimento
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con l'accordo sindacale già citato – siano mess i
per scritto ;

3) se sono a conoscenza che, la richiesta ,
di cui al punto che precede, è stata ed è
tutt'ora respinta, costringendo, così, il per-
sonale interessato ad un mero lavoro gene-
rico, con la conseguente pai`alisi del servizi o
(fermo il reparto di perforazione, notevole
intralcio del lavoro dei calcolatori elettronici ,
alcuni dei quali, quelli più vecchi, addirit-
tura, fermi totalmente, ecc .) ;

4) se sono a conoscenza che il danno cos ì
provocato al lavoro dell'Istituto, in puri ter-
mini monetari, ,è già ora infinitamente mag-
giore dell'onere derivante dall'applicazione ,
per questa parte, dell 'accordo sindacale del
7 gennaio 1970 già citato ;

5) se non ritengono :
a) che ci troviamo di fronte ad un a

precisa violazione di un accordo sindacale,
liberamente e regolarmente sottoscritto, da l
presidente dell'ISTAT, professore De Meo e
dal Direttore generale degli affari generali e
del personale dell'ISTAT, dottor Marini, all a
presenza del senatore Forma, allora Sotto-
segretario alla Presidenza del Consiglio de i
ministri ;

b) che il danno provocato all'Istitut o
– e di cui è stato detto ai punti 3) e 4) che
precedono – sia riconducibile a precise re-
sponsabilità personali, a cominciare da quell a
del presidente, professore De Meo;

6) cosa deve pensare – con tale inizio ,
nell'applicazione dell'accordo sindacale gi à
citato – rimanente personale dipendente
dell'ISTAT, dal momento che sono orma i
prossime le scadenze, previste dall'accord o
sindacale medesimo, per l'attuazione di altri
adempimenti da parte dell'Amministrazione
dell'Istituto ;

7) che cosa intendono fare subito per
la soluzione della vertenza riguardante gl i
" ausiliari " del centro meccanografico ;

8) se non ritengono indifferibile :
a) l'adozione di un provvedimento ch e

ponga fine ad una direzione dell'Istituto ri-
velatasi miope e dannosa per lo stesso Istituto ;

b) provvedere alla riforma dell'ISTAT ,
secondo le linee manifestate da più parti e
dallo stesso Parlamento .

(3-03077)

	

« MALFATTI FRANCESCO, BARCA » .

Cassa per il mezzogiorno ed il movimento d i
collaborazione civica per il centro dei serviz i
culturali in Matera .

« Il provvedimento si appalesa, a dir poco ,
ingiustificato e dannoso sia perché la cass a
ha rinnovato le convenzioni con tutti gli altri
enti, sia perché il centro di Matera ha svolt o
notevole attività di promozione culturale con
iniziative molteplici sull'urbanistica, sul pro-
blema dei Sassi, sugli studenti viaggianti, ecc . ,
ed anche perché col provvedimento ministe-
riale si viene a privare la città di Matera di
un servizio culturale ampiamente apprezzato .

« Gli interroganti chiedono inoltre di sa-
pere se il Ministro non ritenga opportuno e
necessario ritornare sul provvedimento adot-
tato, rinnovando la convenzione con il movi-
mento di collaborazione civica, non solo pe r
fugare ogni fondato sospetto di repressione ,
ma anche perché tale è la richiesta che viene
da tutti i circoli e movimenti culturali di Ma-
tera, dalle ACLI all'ARCI, da " La Scaletta "
a Rinascita, da Basilicata al circolo del cine -
ma, dall'ISOLA a Italia nostra, ecc ., interpret i
dell'opinione pubblica materana a tutti i
livelli .

(3-03078)

	

« CATALDO, SCUTARI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i Mi-
nistri delle poste e telecomunicazioni e del
turismo e spettacolo per conoscere se corri-
sponda al vero la notizia ampiamente diffus a
dalla stampa, secondo la quale sarebbe stat o
impedito all'attore Alighiero Noschese di rap-
presentare imitazioni di personaggi politic i
nella trasmissione televisiva che andrà i n
onda tra qualche giorno e che avrà com e
principale attore, appunto, il signor Noschese .

« Se sia vero ancora che ad opporsi a
fatta manifestazione di intelligente satira po-
litica siano stati soprattutto i rappresentant i
del PSI in seno al Governo .

« Chiede di conoscere quale sia il pensier o
del Governo nei confronti di una imposta li-
mitazione della libertà artistica – che tra l'al-
tro, è di noto gradimento della pubblica opi-
nione e dei telespettatori, in contrasto co n
altre Iibertà concesse di natura politica – e
non artistica, di modesto gusto, e tra l'altr o
respinte dalla pubblica opinione e contestate
dalle numerose proteste dei telespettatori .

I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro per gli interventi straordinari ne I
Mezzogiorno e nelle zone depresse del centro-
nord per conoscere i motivi in forza dei qual i
non è stata rinnovata la convenzione tra la

(3-03079)

	

« MANCO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro di grazia e giustizia, per conoscer e
quale sia il pensiero del Governo in relazione
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ad una deliberazione della sezione di Milan o
di " Magistratura democratica " con la qual e
deliberazione si è ritenuto di effettuare un a
faziosa, illegale ed inopportuna polemica co n
alcune esatte prese di posizione del presidente
della corte d 'appello di Matera .

	

(3-03080)

	

« MANCO » .

Il sottoscritto chiede di interrogare i
Ministri del lavoro e previdenza sociale e del -
la sanità, per conoscere a quale criterio di le-
galità costituzionale e di opportunità sociale
siano state ispirate le dichiarazioni ufficial i
del Ministro del lavoro in riferimento all a
astensione dal Iavoro dei medici italiani .

	

(3-03081)

	

« MANCO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i Mi-
nistri della marina mercantile, del bilancio e
programmazione economica e dei trasporti e
aviazione civile e il Ministro per gli inter -
venti straordinari nel Mezzogiorno e nell e
zone depresse del centro-nord per conoscere ,
richiamandosi ad una precedente interpellan-
za, se non ritengano di dover definire in con-
formità alle decisioni già annunziate dal CIP E
la scelta dell'area della zona industriale d i
Cagliari, per la realizzazione di un porto d i
smistamento " mare-mare " dei containers .

« Tale soluzione che non è assolutament e
in contrasto con la realizzazione di terminai
in altri porti ma indispensabile prevalente -
mente per il movimento da e per l'Atlantico
e da e per il Mediterraneo, consentirebbe d i
dare al detto porto sviluppo e funzioni d i
livello internazionale, e, se adottata con l a
urgenza richiesta potrebbe ancora evitare che
altre soluzioni in porti esteri possano prece-
derla e quindi pregiudicarla .

« L'interrogante chiede altresì di conosce -
re come è conciliabile il ritardo nelle deci-
sioni con gli impegni da importanti esponent i
politici assunti alla vigilia delle elezioni re-
gionali dai quali apparve a tutti già risolt o
e definito ogni problema al riguardo .

	

(3-03082)

	

« PAllAGLIA » .

« Il sottoscritto chiede d 'interrogare il Mi-
nistro del turismo e dello spettacolo, per aver e
notizie e chiedere quali amichevoli intervent i
il Governo intenda attuare o promuovere at-

traverso il CONI, e presso la competente Fede -
razione italiana del Tennis, in merito alla no -
tizia, piuttosto strana e sorprendente, second o
la quale il più grande giocatore di tennis de l
nostro paese e attualmente anche il più fort e
dei nostri giocatori del settore, Nicola Pietran-
geli, corre il rischio di essere escluso dall a
partecipazione alla Coppa Davis, per soste -
nere i colori italiani nella prima decade d i
maggio a Torino nell'incontro fra l 'Italia e l a
Cecoslovacchia .

In particolare l'interrogante, certo di in-
terpretare una larga parte della stampa spor-
tiva e sicuramente la stragrande maggioranz a
degli sportivi italiani, gradirebbe avere noti -
zie in merito alla strana politica sportiva ch e
sembra da qualche anno dominare, e danneg-
giare, tutto il tennis italiano e non soltanto i l
giocatore Pietrangeli, secondo la quale si met-
te in dubbio da anni e in definitiva si trascura
di garantirsi la partecipazione agli incontri d i
Coppa Davis di un giocatore come Pietran-
geli, con la ragione, naufragante purtropp o
ormai in un pretesto, di voler fare largo a
giovani campioni, che purtroppo tardano a
raccogliere una eredità non soltanto glorios a
ma ancora sicuramente prevalente .

(3-03083)

	

« GREGGI » .

I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri dei lavori pubblici, dell ' interno e d i
grazia e giustizia, per avere informazioni i n
merito alla strabiliante notizia, degna di u n
paese non civile, secondo la quale il comple-
tamento dell'Autostrada del Sole negli ultim i
tratti verso Reggio Calabria sarebbe stato gi à
fortemente ritardato e continuerebbe a esser e
ritardato dalla " mafia " locale (?!?) .

« Considerata la gravità dell'informazione ,
considerata anche la gravità deì danni ch e
fatti del genere provocano nello sviluppo de l
Mezzogiorno e in particolare nello svilupp o
della Calabria, e in definitiva nello svilupp o
di tutta l 'economia nazionale, gli interrogant i
gradirebbero avere netta smentita a queste
informazioni oppure altrettanto netta assicu-
razione di interventi delle pubbliche autorit à
che stronchino forme di pressione e danneg-
giamenti intollerabili in un paese civile .

(3-03084) « GREGGI, Tozzi CONDIVI, BOLDRIN » .
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